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Italia dedicato interamente alla 
disinformazione e alle notizie false 
(possiamo tradurre in questo modo 
il termine “fake news”) e che fino al 
19 novembre, a Udine, affronta 
temi legati non solo alla 
disinformazione (fenomeno di 
vecchia data, ma letteralmente 
esploso con i social media), ma 
anche intelligenza artificiale, 
educazione, lingua friulana e 
quant'altro. È il Censis ad aver 


Tra verità e fake news 


di don Daniele Antonello 


ra le molte unicità del nostro 
Friuli ce n'è una di recente 
ideazione, che parla la lingua 
della cultura odierna. È il «Fake 
news fest», l’unico festival in 
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tracciato, lo scorso luglio, l'ultimo 
quadro sulla disinformazione in 
Italia, e le tinte non sono solo 
fosche: oltre quattro italiani su 
cinque ammettono di non avere gli 
strumenti per discernere con 
esattezza se una notizia sia vera 0 
falsa, segno che c'è consapevolezza 
sulla necessità di interventi di 
formazione ed educazione sul tema. 
L'iniziativa udinese, pertanto, ha i 
connotati per essere particolarmente 


Eduardo Pironio su 


Visita pastorale ..... 


L'Arcivescovo arriva 
nella Cp di Povoletto 
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preziosa. Tra le righe del suo 
programma possiamo leggere due 
fili conduttori: la qualità 
dell'informazione e la ricerca della 
verità: sono entrambi temi che 
interrogano queste pagine. 

Quella che possiamo definire 
buona informazione è la missione 
di questo settimanale, e ce lo 
ricordiamo senza mezzi termini. 
Siamo consapevoli di essere 
minoranza in un panorama 


Il card. Pironio in piazza Primo Maggio a Udine, assieme a San Giovanni Paolo Il e all'arcivescovo Battisti, in occasione della visita del Papa, il 3 maggio 1992 
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mediale in cui troppo spesso a farla 
da padrone sono schiamazzi e 
superficialità, elementi che 
rischiano di condurre la lettura di 
giornali e lo “scroll” sui social 
media direttamente verso la 
confusione delle opinioni e il sicuro 
(ma insano) rifugio nella 
polarizzazione, esacerbando gli 
animi e creando schieramenti. 


CONTINUA A PAG. 


Il Friuli avra un altro Beato. Il Papa ha 


infatti riconosciuto un miracolo 
avvenuto per intercessione del card. 


Eduardo Pironio, “l’amico di Dio" come 
veniva definito. Nato in Argentina, ma da 


Cerchiamo 


genitori friulani, era legatissimo alla sua 
Percoto dove si era fatto veri amici, che 
ora commossi affermano: «Abbiamo un 
amico Beato». 
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| Il cartello in parrocchia a Percoto 


e campane 


annunciano con 
solennità la notizia 
che il Santo Padre ha 
elevato agli onori 
degli altari il cardinale Eduardo 
Francisco Pironio. Abbiamo un 
amico Beato!». Questo il cartello 
che, domenica 12 novembre, 
campeggiava sul portone della 
chiesa parrocchiale di Percoto. Ad 
affiggerlo è stato il gruppo “Amici 
del card. Pironio” quando, 
mercoledì 8 novembre, è arrivata dal 
Vaticano una notizia che era attesa 
da anni: il riconoscimento, da parte 
di Papa Francesco, di un miracolo 
avvenuto per intercessione del 
porporato e che porterà alla sua 
beatificazione, prevista per sabato 16 
dicembre nel santuario di Nostra 
Signora di Lujan - dove il card. 
Pironio è stato ordinato sacerdote e 
dov'è sepolto - e presieduta dal 
cardinale Vérgez Alzaga, per 23 anni 
segretario personale del futuro 
Beato. 
Nato il 3 dicembre 1920 a Nueve de 
Julio, in Argentina, Eduardo 
Francisco Pironio era originario 
proprio di Percoto. Qui nacque suo 
papà Giuseppe, che poi sarebbe 
emigrato — assieme alla moglie 
Enrica Buttazzoni di Camino di 
Buttrio - in Argentina. Al paese delle 
sue origini il cardinale era 
affezionatissimo. Ci tornava ogni 
anno e si era fatto tanti amici, dal 
1993 costituitisi in un vero e proprio 
gruppo, gli “Amici del card. Pironio” 
appunto, che esiste ancora. 
Ecco allora la gioia e la commozione 
con cui Percoto ha accolto la notizia. 
«Si tratta di un dono che ci fa la 
Chiesa - ha affermato al termine 
della Santa Messa domenicale il 
parroco, don Valerio Dalla Costa - 
ed è una benedizione non solo per 
Percoto, ma anche per tutto il 
comune di Pavia di Udine e per tutta 
la diocesi. Sapere che il cardinale 
Pironio viene proclamato Beato - e 
speriamo che arrivi anche all'ultimo 
passo per essere proclamato Santo — 
ci dà fiducia e ci permette di 
rivolgere la nostra preghiera a lui 
affinché interceda presso Dio padre 
per noi e per la nostra vita». 
A Percoto il cardinale venne per la 
prima volta da sacerdote e 
nell'occasione, inginocchiatosi 
davanti al battistero della chiesa 
parrocchiale in cui il padre era stato 
battezzato il 26 agosto 1876, 
affermò: «Da qui è nata la mia fede». 
A ricordarlo è una targa posta in 
chiesa nel 2018. «Quando poi è 


Il parroco 

di Percoto, 

don Dalla Costa: 
«La nostra 
preghiera a lui 
affinché 
interceda 
presso Dio 

per noi 

e per la nostra 
vita». 
Gli”Amici 

del card. 
Pironio”: 

«Alla notizia 
abbiamo 
pianto. Per noi 
era già beato 
dal giorno 

in cui è morto» 


diventato vescovo il nostro parroco 
di allora, don Lauro Minin, ha 
iniziato a invitarlo spesso e così è 
nata l'amicizia», racconta Rino 
Lestuzzi, che del gruppo “Amici” è il 
responsabile. Lo incontriamo 
all'uscita dalla Messa, in canonica, 
assieme alla moglie Rita Garzitto e 
ad alcuni degli “Amici”, Fausto De 
Sabbata, Franco Damiani e 
Roberto Petrello. Quale la reazione 
all'arrivo della notizia della 
beatificazione? «O vin vaiàt, 
abbiamo pianto», afferma De 
Sabbata. 

Ogni anno, dunque, il cardinale 
veniva a Percoto. E dal 1988 al 1997 
trascorse anche le vacanze a 
Ravascletto, in una casa messa a 
disposizione da una persona di 
Percoto. «Gli abbiamo anche fatto 
una cappellina che lui chiamava “la 
mia cattedrale in montagna”. Si è 
innamorato di questo luogo», 
afferma Rino, ricordando le 
escursioni con il cardinale, specie in 
Val Visdende, le cantate di villotte sul 
pulmino («Le sapeva tutte»), i picnic: 
«Lì è nata la nostra amicizia». Così 
nel 1993, il cardinale ha manifestato 
il desiderio che qualcuno di Percoto 
venisse in Argentina per festeggiare i 
suoi cinquant'anni da prete. «Siamo 
partiti in 42 - ricorda Lestuzzi -. È 
stata una grande celebrazione 
affollatissima e trasmessa in tv. Noi 
siamo riusciti a far dire anche 
un'intenzione di preghiera in 
friulano e al termine ci ha detto: “È la 
cosa che mi ha fatto più piacere di 
tutte”». 

Da quel viaggio è nato il gruppo 
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N FRIULANO SUGLI ALTARI » 


Eduardo Pironio sugli altari. || cardinale argentino di origine friulana sara beatificato 
il 16 dicembre. Commozione in Friuli e nella sua Percoto dove ha lasciato un ricordo indelebile 


lamo un amico beato» 


| Il cardinale Eduardo Francisco Pironio 


“Amici”, con alcuni pellegrinaggi a 
Lourdes, a Fatima in cui il cardinale 
teneva gli esercizi spirituali. 
«Capitava — ricorda Petrello — che 
alcuni di noi avessero dei problemi 
personali, dispiaceri, anche disgrazie. 
Ebbene, con lui una persona riusciva 
a tirare fuori tutto, ad esprimersi e a 
ritrovare serenità». 
La beatificazione del card. Pironio è 
stata, dunque, resa possibile dal 
riconoscimento di un miracolo (vedi 
l'articolo a pag. 4) avvenuto in 
Argentina. Ma per i cittadini di 
Percoto il loro “amico” era già beato. 
«To lo considero tale da quando è 
morto», afferma Lestuzzi. E ricorda 
alcuni fatti. Uno è l'episodio di una 
coppia del gruppo che non riusciva 
ad avere figli. «Quando eravamo a 
Fatima la moglie chiese un colloquio 
personale con il cardinale, il quale le 
disse di non preoccuparsi e di avere 
fede. Poco tempo dopo è rimasta 
incinta». Poi Lestuzzi aggiunge un 
episodio personale: «Quando il 
cardinale andava a Ravascletto noi 
cercavamo di fare in modo che non 
gli mancasse niente e lui diceva 
sempre: “Cosa posso fare per voi per 
ricambiare?” Ebbene, vent'anni fa — 
il cardinale era già morto da cinque 
anni - mia moglie ha avuto un 
tumore. Quando l'ho saputo mi 
sono rivolto a lui è gli ho detto: 
“Eminenza, è venuto il momento”). 
E poi? «L'operazione è andata bene e 
mia moglie non ha dovuto fare né 
chemio né radioterapia», risponde 
Lestuzzi. E gli occhi gli luccicano di 
nuovo. 

Stefano Damiani 


Mons. Mazzocato 
Fede profonda 
dalle radici 
friulane 


hi 
| Gli Amici del card. Pironio di Percoto 


nora anche la Chiesa friulana la 


prossima beatificazione del 
cardinale Eduardo Pironio. Una 
grande figura di uomo e di 
pastore dalla fede profonda, di 
radicata spiritualità, di grande umanità». 
L'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha appreso del riconoscimento del 
miracolo avvenuto per la sua intercessione 
direttamente dal cardinale Fernando Vérgez 
Alzaga, governatore della Città del Vaticano, 
prima ancora che Papa Francesco rendesse 
pubblica la decisione. «È stato un atto di 
cortesia molto apprezzato che testimonia la 
particolare relazione che l'eminente cardinale 
ha col Friuli e la sua Chiesa — afferma 
l'Arcivescovo —. Una relazione che rilancia di 
fatto quella che il prossimo beato aveva con la 
terra d'origine dei genitori. La fede, la 
spiritualità, l'umanità di Pironio testimoniano 
la profondità delle radici friulane della famiglia 
e quindi anche le sue”. Un beato, dunque, a 
tutti gli effetti friulano. E l'arcivescovo 
Mazzocato conferma, infatti, che il 16 dicembre 
parteciperà alla beatificazione anche una 
delegazione della Chiesa e della comunità del 
Friuli. 
«Il primo incontro di Eduardo Pironio con la 
terra di origine avvenne nel 1958 - ricorda 
Ferruccio Tassin, autore di un libro sul cardinale 
-. Aveva 38 anni; come tanti sacerdoti, era 
venuto a Roma per l'università. Interessato alla 
propria storia umana, va a Percoto. Non era 
curiosità soltanto. Che l'attaccamento al Friuli 
non fosse folclorismo, bensì amore, frutto di 
conoscenza, è testimoniato dal gesto che compì 
nel 1964, quando era Vescovo ausiliare di La 
Plata: andò a Tolmezzo; accompagnato dal 
presidente della Comunità carnica prof. 
Michele Gortani, visitò il cimitero, in «un 
pellegrinaggio di ricordanza e di pietà sulle 
tombe dei familiari dei nostri emigrati in 
Argentina». Da allora, i suoi viaggi in Friuli si 
ripeterono, anche da cardinale. Per quelli che 
considerava ormai i suoi compaesani, aveva 
sincera amicizia, così fu presente alle grandi 
feste del paese: la secolare festa di San Giuseppe, 
la Madonna del Rosario, anniversari del 
parroco e anniversari dei suoi coetanei della 
classe 1920. Ci teneva a «riaffermare 
l'appartenenza e l'identità alla terra e al luogo 
d'origine della sua famiglia». D'altra parte, 
anche il coinvolgimento della comunità di 
Percoto nell’affetto per il Cardinale fu a 360 
gradi». 


ED.M. 
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Al UN FRIULANO SUGLI ALTARI 


Il 16 dicembre in Argentina, nel San- 
tuario di Nostra Signora di Lujan, sarà 
beatificato il card. Eduardo Francisco 
Pironio, argentino figlio di una coppia 
di emigrati friulani. Papa Francesco ha 
infatti riconosciuto il miracolo avvenu- 
to per intercessione del porporato: la 
guarigione di un bambino di un anno 
e mezzo intossicato dall'inalazione di 
porporina. Grande gioia anche in 
Friuli. In molti lo conoscevano come 
l'amico di Dio”, come ebbe modo di 
definirlo l'allora arcivescovo di Buenos 
Aires Jorge Mario Bergoglio. La beatifi- 
cazione sarà presieduta dal cardinale 
spagnolo Fernando Vérgez Alzaga, 

che per 23 anni è stato segretario 

di Pironio. Il card Alzaga fu in visita 


in Friuli nel febbraio 2023. 


erché Eduardo Pironio, 
nato in Argentina da 
genitori friulani, si merita 
gli onori degli altari? “Fu 
una persona di grandi 
qualità umane e dalla 
spiritualità profonda. Nutrì la fede 
trasmessagli dalla madre con la 
preghiera costante e la irrobustì 
con lo studio, la lettura e la 
meditazione. L'unione con Dio gli 
consentiva di avere uno sguardo 
soprannaturale sulla realtà”, così 
leggiamo nella biografia ufficiale 
curata dal Dicastero delle Cause 
dei Santi. 
E ancora: “La speranza e la gioia 
furono i suoi tratti caratteristici, 
legati alla sua spiritualità mariana, 
propria del Magnificat. Fu un 
buon Pastore in circostanze 
complesse: paterno, mite, 
accogliente, fermo ma 
comprensivo. Nel lavoro dava 
importanza ai rapporti personali. 
Per lui erano preminenti le 
relazioni umane: intessere 
amicizie e far crescere l’altro 
attraverso l’incontro. Questa 
pedagogia, per i suoi detrattori, 
era una forma di debolezza, in 
realtà costituiva la sua forza”. 
Non solo. La biografia ufficiale lo 
ricorda anche “come uomo di 
pace” che “soffriva quando si 
trovava di fronte a conflittualità”. 
Ma “seppe assumere decisioni 
chiare, che perseguì con impegno. 
Nutrì un particolare amore per la 
povertà e visse nel distacco dai 
beni materiali e dalla ricchezza, 
mantenendo sempre l'esercizio 
della virtù dell'umiltà. Le sue 
capacità di mediazione, frutto di 
affidamento alla Provvidenza e di 
una vita all'insegna dell'imitatio 
Christi, si rivelarono preziose 
durante i lavori della Conferenza 
di Medellin. Accettò con fortezza 
le umiliazioni e l'ultima malattia”. 
Eduardo Francisco Pironio è nato 
a Nueve de Julio (Argentina) il 3 
dicembre 1920, in una famiglia di 
emigrati friulani. Ordinato 
sacerdote il 5 dicembre 1943, 
nella Basilica-Santuario nazionale 
di Nostra Signora di Lujan, ha 
svolto il servizio pastorale nel 
Seminario della sua diocesi, nel 
1953 ha conseguito la licenza in 


Teologia presso l'Angelicum, a 
Roma. Rientrato in Argentina, ha 
continuato ad insegnare, è 
diventato quindi vicario generale 
della sua diocesi, nel 1960 rettore 
del seminario di Villa Devoto. 
Nel 1962, ha partecipato come 
Osservatore alla Sessione 
inaugurale del Concilio Vaticano 
II. Due anni dopo è diventato 
vescovo ausiliare di La Plata. Nel 
1967 gli è stata affidata, in qualità 
di Amministratore Apostolico, la 
diocesi di Avellaneda e, l'anno 
successivo, è diventato Segretario 
del Celam, di cui fu anche 
Presidente dal 1972 al 1975. Nel 
1974 San Paolo VI lo ha invitato a 


Il “padre” delle Gmg. Nella sua vita 
ha testimoniato la speranza 


predicare gli Esercizi spirituali alla 
Curia Romana. 

Il 18 settembre 1975 è stato 
nominato Pro-Prefetto della 
Congregazione per i Religiosi e gli 
Istituti Secolari e, il 24 maggio 
1976, creato Cardinale. San 
Giovanni Paolo II lo ha 
confermato Prefetto del Dicastero 
per i Religiosi. Nominato nel 1984 
Presidente del Pontificio Consiglio 
per i Laici, la sua azione si 
sviluppò attorno a tre priorità: 
formazione, comunione e 
partecipazione. Il suo nome è 
legato soprattutto ai raduni e alle 
Giornate Mondiali della Gioventù, 
di cui fu uno degli ideatori. Nello 


La giola 


stesso anno 1984 gli è stato 
diagnosticato un tumore. Il 6 
agosto 1996, San Giovanni Paolo 
II ha accettato la sua rinuncia a 
Presidente del Pontificio Consiglio 
per i Laici. 

Peggiorando la malattia, ha saputo 
farsi carico con fiduciosa speranza 
delle sofferenze sempre più acute, 
offrendole, come egli stesso 
scriveva, «per la Chiesa, i 
sacerdoti, la vita consacrata, i laici, 
il Papa, la redenzione del 
mondo». È morto a Roma il 5 
febbraio 1998. 

Chi l'ha conosciuto ha 
testimoniato della sua grande 
capacità di far sentire amato 
chiunque Pironio incontrasse. Un 
frutto, probabilmente, di quella 
fede che — disse Giovanni Paolo II 
nell’omelia delle esequie — il 
futuro Beato aveva appreso “sulle 
ginocchia della madre”. Una fede, 
dunque, “trasmessa in dialetto”, 
usando una tipica espressione di 


Papa Francesco. 

La salma è stata già allora trasferita 
in Argentina, dove riposa nel 
santuario mariano di Lujan. 

Per la sua beatificazione, la 
Postulazione della Causa ha 
presentato all'esame del Dicastero 
l'asserita guarigione miracolosa, 
attribuita alla sua intercessione, 
del piccolo J. M. F C. da 
“intossicazione acuta da 
porporina, broncopolmonite 
acuta massima da inalazione di 
porporina e contenuto gastrico, 
Ards (Acute Respiratory Distress 
Syndrome). Era il dicembre 2006; 
il fatto avvenne all'Ospedale 
materno infantile di Mar del Plata, 
a seguito dell'invocazione al 
Venerabile Servo di Dio Eduardo 
Francisco Pironio. “È stato 
ravvisato il nesso causale tra 
l'invocazione e la guarigione 
rapida, completa e duratura, non 
spiegabile scientificamente” attesta 
la biografia del prossimo Beato. 


L'affabilità del card. Pironio, durante una visita in Giappone, nel 1986 
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Bergoglio: «Donava tutto se stesso» 


«Quando donava, donava tutto se 
stesso, non donava mai senza donarsi. Ci 
metteva sempre il cuore in tutto ciò che 
dava. Quando doveva dare qualcosa, un 
consiglio, o altro, lo faceva con tutto il 
cuore. Gli piaceva parlare della povertà, 
e questa era una dimensione del suo 
vivere la povertà: donarsi, spogliarsi». 
Così Bergoglio diceva di Pironio, a 
Buenos Aires, nel 2002. 


IN FRIULANO 


Parolin: «L'uomo delle beatitudini» 


lui un uomo delle beatitudini. 


il card. Pietro Parolin (nella foto), 


Giudizi spesso espressi anche da 


“Non si può comprendere il card. 
Pironio, questo figlio di immigrati 
friulani in Argentina, senza vedere in 


Ricordiamo — ha avuto modo di dire 
Segretario di Stato Vaticano — che 


una delle prove che dovette superare confronti dei suoi accusatori: 
fu quella delle critiche al suo operato. 


persone che rivestivano incarichi 
nella Chiesa. Egli ha sempre risposto 
a chi lo criticava con l'offerta di pace, 
con il perdono, con la carità fraterna. 
Anche quando le parole si 
trasformarono in calunnie, il Servo di 
Dio non cambiò atteggiamento nei 


preghiera e perdono caratterizzarono 
il suo comportamento». 


SUGLI ALTAR 
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Sandri: «Monumento di sapienza» 


Perché ammiriamo e amiamo così tanto il cardinale 
Pironio? Lo spiega il cardinale Leonardo Sandri: 
«Perché è un monumento di sapienza che scaturisce 


dall’ascolto umile della Parola di Dio. Il suo 


testamento, quel Magnificat ripetuto e ripetuto 
come un inno esistenziale, testimonia la sua fede 
incrollabile nella promessa di Gesù e ci mostra che lo 
straordinario itinerario della sua vita è stato un 
andare al Padre, attraverso Gesù, nello Spirito e per 


mano di Maria» dice il cardinale Sandri. 


della fede 


Il cardinale Pironio 


PIRONIO È STATO ADDIRITTURA PAPABILE 


uando parlavi con lui ti 
dava sempre la 
sensazione che si sentisse 
il peggiore uomo del 
mondo, il peggior 
peccatore. Ti apriva un panorama di 
santità dalla sua profonda umiltà. Ti 
apriva orizzonti, sperimentavi che non 
chiudeva mai le porte a nessuno, anche la 
gente che lui sapeva che non lo aveva 
capito». Così ha avuto modo di 
raccontare di Eduardo Pironio l'allora 
arcivescovo di Buenos Aires, il card. 
Bergoglio. «Quant'è stato buono il 
Signore con me - ha scritto Pironio nel 
proprio testamento —. Ho voluto essere 
padre, fratello e amico dei sacerdoti, dei 
religiosi e delle religiose, di tutto il popolo 
di Dio. Ho voluto essere semplicemente 
presenza di Cristo, speranza della gloria». 
Pironio si fece conoscere ed apprezzare 
perché da presidente del Consiglio 
episcopale Latino Americano, fu 
protagonista dell'opzione preferenziale 
per i poveri, proclamata dal Concilio 
Vaticano II e rilanciata in Ameria Latina 
nel documento di Medellin e questo gli 


Bergoglio: ti apriva 
un panorama di santità 
dalla sua profonda umiltà 


procurò un tremendo messaggio 
intimidatorio: l'uccisione del decano 
dell'Università Cattolica di Mar del Plata, 
Maria del Carmen Maggi, molto vicina a 
lui. Tanta era la stima nei suoi confronti 
che nel 1975 Paolo VI lo chiamò in 
Vaticano per sottrarlo alle minacce degli 
ambienti militari che preparavano il 
golpe. Nel 1976 lo creò cardinale e già nei 
due Conclavi del 1978 c'erano vaticanisti 
che lo indicavano come “papabile”. 
Profonda è stata la sua amicizia con San 
Giovanni Paolo II. «Santo Padre, vado in 
cielo - così si rivolse a lui, prima di 
morire —. Ci vedremo in cielo. Da lassù 
continuerò ad aiutarLa nel servizio della 
Chiesa. Continuerò a pregare per Lei. 
Grazie per la fiducia che mi ha dato. Mi 
perdoni se non sempre ho saputo 
rispondere alle Sue attese. Le rinnovo la 
mia fedeltà». I giovani hanno 
rappresentato il filo conduttore della sua 
missione. «Questi giovani non hanno 
paura della fatica, della sofferenza, della 
croce. Hanno paura della mediocrità, 
dell'indifferenza, del peccato» era solito 
osservare. 


LA PREGHIER 


“Madre 
dei piccoli” 


1 cardinale Pironio è stato autore 
di testi spirituali di grande 
livello, tra i quali la preghiera 
“Madre dei piccoli”. 

Eccone il testo. 


Maria, madre dei poveri e dei piccoli, 
di quelli che non hanno nulla, che 
soffrono solitudine perché non trovano 
comprensione in nessuno. 
Grazie per averci dato il Signore. 
Ci sentiamo felici e col desiderio 
di contagiare molti di questa gioia. 
Di gridare agli uomini che si odiano 
che Dio è Padre e ci ama. Di gridare 
a quanti hanno paura: «Non temete». 
E a quelli che hanno il cuore stanco: 
«Avanti che Dio ci accompagna». 
Madre di chi è in cammino, come te, 
senza trovare accoglienza, ospitalità. 
Insegnaci a essere poveri e piccoli. 
A non avere ambizioni. A uscire da noi 
stessi e a impegnarci, a essere i 
messaggeri della pace e della speranza. 
Che l'amore viva al posto della 
violenza. Che ci sia giustizia tra gli 
uomini e i popoli. Che nella verità, 
giustizia e amore nasca la vera pace 
di Cristo di cui come Chiesa siamo 
sacramento. 

(Card. Eduardo Pironio) 


IL CARD. VERGEZ ALZAGA, SUO SEGRETARIO PER 23 ANNI 


o trascorso 23 anni accanto a 


un uomo, un pastore, un 
vero testimone di Cristo che 
« mi ha arricchito e mi ha 
insegnato cosa siano 
veramente il Vangelo e la Chiesa». Così ci 
raccontava, con la voce rotta dalla 
commozione, il card. Fernando Vérgez 
Alzaga, presidente del Governatorato dello 
Stato della Città del Vaticano, nel febbraio 
scorso a Percoto, ricordando il card. 
Eduardo Francisco Pironio, pastore di 
straordinaria umiltà, spiccata sensibilità e 
dalla spiritualità profonda, di cui è stato 
segretario fino alla morte, avvenuta il 5 
febbraio 1998. 
«Non posso dimenticare la serenità e la pace 
con cui il Cardinale ricevette la notizia della 


«Un vero testimone di Cristo. 
Mi ha insegnato il Vangelo e la Chiesa» 


sua malattia. Il momento in cui i dottori 
della clinica Toniolo di Bologna gli 
comunicarono la diagnosi di un tumore 
maligno. Era il 10 febbraio del 1984. Il 
Cardinale ricevette la notizia con 
tranquillità. Ringraziò i dottori e disse loro 
che, dopo Dio, si affidava alle loro mani. 
Quando si ritirarono dalla sua camera, mi 
diede un forte abbraccio e mi disse: “Quale 
gioia, quando mi dissero: Andremo alla casa 
del Signore. E ora i miei piedi si fermano alle 
tue porte, Gerusalemme!». «Offro la mia vita 
per la Chiesa, per il Santo Padre e per la vita 
religiosa» ... Per 11 anni convisse con il 
tumore. Anni in cui non risparmiò né forze 
né impegno nell'esercizio del suo ministero. 
Non posso dimenticare un giorno, quando i 
dolori erano molto forti, in cui mi chiese di 


non permettere l’uso della morfina. “Voglio 
essere cosciente della croce del Signore - mi 
disse — e poterla offrire per la Chiesa e il 
Santo Padre”». Ancora, nel suo testamento 
spirituale Pironio scrisse: «Ho voluto essere 
padre, fratello e amico dei sacerdoti, dei 
religiosi e delle religiose, di tutto il popolo di 
Dio». Il volto sorridente del cardinale 
argentino che aveva sempre tempo per tutti è 
forse il ricordo più vivo nella memoria di chi 
ha incrociato in terra il suo cammino verso la 
santità. Vergez Alzaga ci spiegò perché lui 
stesso, con molti altri, già pregava Pironio 
come fosse un beato, anzi un santo. «Per due 
ragioni - diceva —: perché egli può intercedere 
a nostro favore presso Dio e perché possiamo 
imitarne le virtù». 

Il Friuli era nel cuore di Pironio. «Sì, il card. 
Pironio aveva intensissimi rapporti non solo 
con Percoto, ma con l’intera realtà ecclesiale 
friulana — ci testimoniò il suo ex segretario — e 
negli ultimi dieci anni di vita trascorse le 
vacanze estive sempre a Ravascletto. Io lo 
accompagnavo e quella permanenza tra le 
montagne lo rendeva felice. Si sentiva a casa. 
Si considerava con orgoglio friulano. Amava il 


Friuli e la sua gente, parlava friulano e cantava 
le villotte che gli aveva insegnato sua madre». 
Fu molto colpito dal terremoto. «Quando 
seppe la notizia del terremoto si mise subito a 
pregare. Ricordo che volle partire al più presto 
per andare a vedere di persona cosa era 
successo e per portare solidarietà a chi stava 
soffrendo». Al contempo, Pironio si sentiva 
vicino ai friulani emigrati in Argentina. «Erano 
parte della sua famiglia. Il giorno della sua 
ordinazione episcopale come Ausiliare di La 
Plata ricevette in dono una croce pettorale 
appartenuta a quel Vescovo, suo predecessore 
come vescovo ausiliare de La Plata, che aveva 
rassicurato la madre, alla quale era stato 
prescritto di non aver più figli dopo la nascita 
del primo che le aveva procurato una grave 
malattia a 18 anni. Fidandosi di quella 
benedizione, ella visse fino a 82 anni, dando 
alla luce altri ventuno figli, ultimo dei quali 
proprio Eduardo. Le difficoltà, le sofferenze, i 
problemi degli immigrati friulani trovarono in 
lui un cuore aperto alla comprensione, 
all'affetto, alla solidarietà e alla carità». 

servizi di Francesco Dal Mas 

e Valentina Zanella 


mercoledì 15 novembre 2023 


SOLIDARIETÀ 


LA VITA CATTOLICA 


Istat ci dicono che nel nostro 
Paese, nel 2022, i poveri assoluti 
sono il 9,7% del totale della popolazione, cioè 

quasi 5 milioni 700mila persone. E, dato ancor 
più allarmante, tra questi poveri rientra il 21% 
delle famiglie con 3 o più figli minori». Così il 
presidente della Cei, card. Matteo Zuppi, lunedì 
13 novembre introducendo i lavori della 78? 
Assemblea generale straordinaria in corso ad 
Assisi. Parole, le sue, che riportano l'attenzione 
sulla preoccupante situazione socio-economica 
del Paese, certificata nella sua drammaticità 
proprio dal rapporto Istat sulla povertà. Un 
richiamo che arriva a ridosso della settima 
Giornata mondiale dei Poveri, fortemente voluta 
nel 2017 da Papa Francesco. Eloquente il titolo 
scelto dal Santo Padre per l'edizione 2023 della 
ricorrenza: «Non distogliere lo sguardo dal 
povero» (Tb 4,7). 


questo punto vorrei chiedermi: 
come sta la nostra gente? Come 
« sta la nostra Italia? Gli ultimi dati 


“Questione casa” sempre più urgente 


Non di 


E su dove vada orientato lo sguardo, Zuppi non 
ha dubbi: «Particolarmente urgente è diventata la 
“questione casa” — ha evidenziato infatti il 
presidente Cei —: il costo di mutui e affitti rischia 
di strozzare molte famiglie che hanno lavori 
precari e sottopagati. Sentiamo la necessità di una 
“politica” della casa che interpella tutti. Nelle città 
turistiche si preferisce guadagnare trasformando 
gli appartamenti in B&B piuttosto che affittare a 
prezzi calmierati alle famiglie o a studenti fuori 
sede. La somma di egoismi fa perdere di vista il 
rapporto tra la proprietà e il bene comune, tra i 
beni privati e la destinazione universale dei beni». 
Riflettori accesi poi sul tema della denatalità e 
della cittadinanza delle cosiddette “seconde 
generazioni”. «Guardando al futuro del nostro 
Paese, alla crisi della natalità che da anni suscita 
grande preoccupazione ma non altrettante 
risposte — ha spiegato Zuppi -, penso alla 
presenza di persone di origine non italiana, 
giunte qui emigrando: i loro figli, cresciuti con i 
nostri, parlano la nostra lingua e si pensano tra 
noi. Nessun governo finora ha posto mano 


Card. Zuppi: «Povertà in Italia: 
situazione che interroga tutti» 


seriamente a dare la cittadinanza a chi cresce in 
Italia, per offrire l'orgoglio di sentirsi pienamente 
parte di una comunità della quale vivere diritti e 
doveri». 


Migranti, esternalizzare non è la soluzione 


In tema di immigrazione non è mancato poi il 
riferimento alla più stringente attualità: «Non 
abbiamo ancora tutti gli elementi per 
comprendere come sarà realizzata la creazione 
dei centri in Albania per i richiedenti asilo. 
Auspichiamo che i diritti umani siano rispettati. 
Riaffermiamo che sui migranti serve un'azione 
dell'Europa corale, comune e condivisa dove 
l'esternalizzazione non può essere la soluzione». 


Priorità? La pace 


Tutti temi questi inseriti in un contesto globale 
segnato dalla guerra: la pace — ha detto Zuppi — 
«è il problema dei problemi». E bisogna fare in 
fretta perché si riaffermi, prima che «la Terza 
Guerra mondiale a pezzi, come ripete da anni 
Papa Francesco, possa diventare un'unica guerra». 
Particolare l’attenzione rivolta a Gaza, all'Ucraina 
e alla tragedia armena («un piccolo mondo tanto 
antico finisce»), ma anche ai tanti conflitti 
dimenticati e al risorgente antisemitismo. 

Il Presidente della Cei ha poi spaziato 
dall'ambiente, al “tema impegnativo” della 
riforma costituzionale. In merito il cardinale 
Zuppi è tornato a chiedere che si instauri un 
clima costituente. 


Tempo di sinodalità 


Voluta da Papa Francesco nel 2017, domenica 

19 novembre si celebra la settima edizione della 
«Giornata mondiale dei Poveri», quest'anno incentrata 
sul tema «Non distogliere lo sguardo dal povero» (Tb 
4,7). Una ricorrenza che si affaccia su una situazione 
particolarmente grave a causa dei tanti scenari di guerra, 
ma anche in ragione del crescente numero di persone 
che in Italia vivono una situazione di povertà. A portare 
l'attenzione su questa situazione è stato — aprendo i 


stogliamo 
lo nni 


Giornata mondiale dei Poveri 2023 


lavori della 78° Assemblea generale straordinaria 

della Cei, in corso ad Assisi — il cardinal Matteo Zuppi 
che ha posto particolare attenzione sull'emergenza casa. 
Anche i numeri di Istat e Caritas confermano 
l'aggravarsi della condizione socio-economica degli 
italiani. Intanto, sul fronte della solidarietà, sabato 18 
novembre, torna la Colletta alimentare, appuntamento 
ancor più significativo in tale contesto e che vede 
tantissimi giovani donare il proprio tempo 


I DATI CARITAS 


Aumenta il numero 
delle persone assistite 


n occasione della Giornata mondiale dei 
Poveri, Caritas italiana, venerdì 17 
novembre, presenterà — grazie al suo 
osservatorio privilegiato sulla realtà 


Il presidente Cei ha poi parlato del cammino 
sinodale della Chiesa in Italia, giunto alla fase 
“sapienziale”. «Il metodo sinodale, riprendere a 
parlare tra noi, dedicando tempo ad ascoltare e a 
riflettere, mostra la necessità di “pensieri lunghi”, 
capaci di dialogare con la realtà, di motivare 
parole ispirate che sappiano sapidamente parlare 
agli uomini e alle donne del nostro tempo. Il 
metodo sinodale favorisce la ripresa del dialogo a 
tutto campo nella società. Papa Giovanni Paolo 
II diceva: «Una fede che non diventa cultura è 
una fede non pienamente accolta, non 
interamente pensata, non fedelmente vissuta». 


italiana fatto di una rete capillare di 

Centri di Ascolto sul territorio — il proprio 
Rapporto sulla povertà 2023. «Negli ultimi 
anni — anticipa Caritas in una nota —, c'è stata 
una costante crescita del numero di persone 
che si rivolgono alla nostra rete per cercare 
sostegno nelle difficoltà quotidiane. Il 
numero di coloro che ricevono assistenza è 
aumentato progressivamente, passando da 
circa 191 mila persone nel 2019 a quasi 
256mila nel 2022. Sebbene questa tendenza 
rifletta in parte gli sforzi dedicati 
all'accoglienza dei profughi ucraini 
nell'ultimo anno di riferimento, è importante 
sottolineare l'impatto significativo che ha 
avuto l'inflazione nell’esporre le famiglie alla 
povertà. 


L'effetto dell'inflazione anche in Friuli 


L'aumento dei prezzi al dettaglio dei beni 
essenziali per la sopravvivenza ha colpito in 
modo particolarmente duro i più vulnerabili, 
con un rincaro del 18% per queste fasce di 
popolazione, a fronte di un più contenuto 
aumento 10% per le fasce più abbienti». 

Basti pensare che - solo nella Diocesi di 
Udine - i centri di Ascolto della Caritas nel 
2022 hanno accolto 2175 persone, erano state 
1894 nel corso del 2021. 


I cittadini di origine straniera 


Un aspetto rilevante che emerge dai dati della 
rete Caritas nazionale riguarda la cittadinanza 
delle persone assistite. Nel 2022, il 60% degli 
assistiti è di cittadinanza straniera, percentuale 
in aumento anche in ragione dell'accesso 
limitato alle politiche nazionali di contrasto 
alla povertà. Queste famiglie sono state spesso 
escluse dal Reddito di cittadinanza, che 
richiedeva 10 anni di residenza sul territorio 
italiano e dalla penalizzazione delle famiglie 
numerose rispetto ai nuclei più piccoli sia in 
termini di accesso sia in termini di importi. 


L'INIZIATIVA 


“Open day” alla mensa 
«La Gracie di Diu» 


ono innumerevoli sul territorio della 

Chiesa udinese le realtà che, in 

maniera capillare, nel segno della 

prossimità, si prendono cura delle 

fragilità di tante persone e famiglie. Di 

particolare rilievo sono le “opere segno” 

della Caritas diocesana, tra queste c'è «La 
Gracie di Diu», la mensa di via Ronchi che 
ogni giorno dalle 11 alle 12.30 offre un pasto 
caldo a chi ne ha bisogno. Non solo. Qui le 
persone possono fruire di uno spazio di 
ascolto e di orientamento verso gli altri 
servizi della rete Caritas e i Servizi pubblici. 
In occasione della Giornata mondiale dei 
Poveri, domenica 19 novembre per conoscere 
da vicino questa realtà, è stato organizzato 
un “open day”: nel pomeriggio - dalle 15 
alle 18 — la cittadinanza potrà dunque 
visitare la mensa, incontrare i volontari e 
scoprire quali sono le attività che qui si 
realizzano. Si potrà accedere liberamente 
dalla portineria della mensa, in via Ronchi al 
numero 2. 


19 mila pasti in un anno 


Per capire l'importanza di questo servizio 
sono d'aiuto i numeri. Nel 2022 «La Gracie 
di Diu» ha sostenuto 862 persone. I 10 
operatori, aiutati da ben 166 volontari, 
hanno distribuito 96.867 pasti. A questi si 
aggiungono 815 pacchi di viveri a sostegno di 
78 famiglie (con una media di oltre 10 
pacchi a famiglia). Nello specifico, dei quasi 
97mila pasti, circa 6Gmila sono stati offerti 
agli ospiti della mensa; 9mila sono stati 
invece preparati per le persone accolte 
nell'asilo notturno «Il Fogolàr» di via 
Pracchiuso (un’altra fondamentale “opera 
segno” della Caritas diocesana). Infine, quasi 
tremila pasti sono andati alle persone 
accompagnate dall'asilo nido «La Casetta a 
colori» di via Ribis e oltre 18mila hanno 
riguardato i profughi ucraini in accoglienza. 
Per ulteriori informazioni su questa e le altre 
opere segno, consigliamo di consultare il sito 
internet della Caritas diocesana di Udine. 
Servizi di Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 
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SOLIDARIETA 


abato 18 novembre in 208 
supermercati della 
provincia di Udine, come 
in altri 14 mila punti 
vendita in tutta Italia, si 
terrà la Giornata nazionale 
della Colletta alimentare, che per 
iniziativa del Banco è giunta alla 
27 edizione. 
Quest'anno la Colletta, si tiene 
proprio alla vigilia della Giornata 
mondiale dei poveri, promossa da 
papa Francesco a partire dal 2017 
per «sollecitare la Chiesa a 
“uscire” dalle proprie mura, per 
incontrare la povertà nelle 
molteplici accezioni in cui essa si 
manifesta nel mondo di oggi». 
Ed anche in quest'occasione il 
Banco motiva l'iniziativa 
ricorrendo proprio al messaggio 
del papa per la settima Giornata 
mondiale dei poveri, laddove 
Francesco evidenzia che «i poveri 
sono persone, hanno volti, storie, 
cuori e anime. Sono fratelli e 
sorelle con i loro pregi e i loro 


volontario di dedizione ai poveri 
- aggiunge il Santo padre -. È una 
questione di giustizia che ci 
impegna tutti a cercarci e 
incontrarci reciprocamente, per 
favorire l'armonia necessaria 
affinché una comunità possa 
identificarsi come tale». 

La Giornata nazionale della 
Colletta alimentare rappresenta la 
manifestazione di solidarietà più 
partecipata in Italia perché 
coinvolge oltre 300 mila volontari 
e 4 milioni e mezzo di donatori. 
Infatti, nel 2022, in un sol giorno, 
sono state raccolte oltre 10 mila 
tonnellate di generi di prima 
necessità, che si sono aggiunte alle 
100 mila tonnellate messe a 
disposizione dall'Unione europea, 
dalla filiera agroalimentare, dalla 
grande distribuzione organizzata, 
dalla ristorazione collettiva, e 
donate dal Banco a 1 milione e 
750 mila poveri in Italia, raggiunti 
tramite 7612 organizzazioni 
partner. 


difetti, come tutti, ed è importante 


Il nuovo magazzino 


entrare in una relazione personale 
con ognuno di loro». «Possa 
svilupparsi la solidarietà e 
sussidiarietà di tanti cittadini che 
credono nel valore dell'impegno 


Da giugno 2023, grazie al 
contributo di 420 mila euro 
donato dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia, il locale Banco 


accio il volontario da 17 


anni - spiega sorridendo -, 
ho iniziato a prendere parte 
attivamente alla Colletta 
alimentare quando ancora 
andavo all'asilo. Oggi sono capo équipe 
dei volontari che prestano servizio al 
supermercato di via del Bon, a Udine. 
Coordino infatti, insieme ad altre due 
“colleghe”, i ragazzi e le ragazze della 
parrocchia udinese di Laipacco. Di fatto ho 
raccolto il testimone di mio padre, è stato 
lui a introdurmi a questa bellissima 
esperienza». A raccontare - con un 
entusiasmo a dir poco contagioso - è 
Rocco Todarello, ventuno anni, volontario 
del Banco alimentare e anche regista di 
Radio Spazio (nel riquadro). Le sue parole 
danno conto di un dato importantissimo: a 
rendersi disponibile per garantire la riuscita 
di questa giornata speciale di solidarietà è 
un numero altissimo di giovanissimi, 
ragazzi e ragazze che, soprattutto dalle 
parrocchie rispondono “presente” alla 
chiamata della Colletta alimentare. 
«Quest'anno - sottolinea Todarello - la 
risposta è stata ancora più generosa, 
abbiamo la fortuna di coordinare un 
gruppo di ragazzi e ragazze non solo 
numeroso, ma anche molto affiatato. 
Vanno dalle scuole medie fino ai primi 
anni di università, passando per le scuole 
superiori. Si tratta per tutti noi di 
un'occasione importante di incontro con 
gli altri, gli amici, certo, ma anche chi 
magari si frequenta meno spesso. 
Soprattutto si fa conoscenza anche di chi ha 
bisogno di aiuto, persone in difficoltà che si 
avvicinano per chiedere informazioni, 
come chi chiede l'elemosina fuori dal 
supermercato. Significa rendersi conto che 
la povertà non è un fenomeno distante, ma 
abita le nostre comunità. È dunque 
importante allenare lo sguardo. Anche per 
questo non lasciamo che la Colletta resti un 


evento isolato: durante l'anno, infatti, 
torniamo sul tema delle povertà, magari 
visitando con i ragazzi e i bambini la 
sede del Banco 

alimentare o realtà 

come la mensa 

diocesana “La Gracie | . 
di Diu” che fruisce 
proprio del cibo 
raccolto. È 
importante capire che 
dietro ai numeri delle 
statistiche, per altro 
preoccupanti dal 
momento che ci 
dicono che un 
decimo degli italiani 
vive in povertà, ci sono persone, volti, 
storie da accogliere e aiutare. E non 
chissà dove, ma sul nostro territorio». 
C'è poi, importantissimo, l'elemento del 


CULLA 


Tra i volontari della Colletta 
i giovani delle parrocchie 


divertimento. «È una componente 
fondamentale - racconta ancora 
Todarello —, sono il primo a dirlo e a 
volerlo peri miei 
ragazzi, anche 
perché ha inciso 
molto nella mia 
esperienza. Sono 
tornato volentieri 
ogni anno a 
prestare servizio 
perché avevo colto 
nettamente che fare 
del bene e farlo 
insieme non solo 
fa star meglio gli 
altri e fa star meglio 
te, ma è, appunto, anche divertente, un 
momento solidale e condiviso che porta 
gioia». 

Anna Piuzzi 


Torna la “Colletta alimentare” 


alimentare dispone di un secondo 
grande magazzino in via Menazzi 
Moretti a Pasian di Prato, per 
stoccare e gestire le oltre 4 mila 
tonnellate annue di alimenti. 
Infatti, dal 1996 il locale Banco 
alimentare risponde alla 
domanda di cibo da parte di 
45.500 persone bisognose, 
raggiunte individualmente 
attraverso una rete costituita da 
312 strutture caritative 
convenzionate. 


Di cosa c'è bisogno 


Quest'anno i prodotti di cui il 
Banco ha particolarmente bisogno 
sono rappresentati da olio, 
verdure o legumi in scatola, polpa 
o passata di pomodoro, tonno 0 
carne in scatola e alimenti per 
l'infanzia. 

I supermercati aderenti sono 
riconoscibili per la presenza dei 
manifesti del Banco, mentre i 
volontari sono contraddistinti 
dalla pettorina che riporta le 


“dv 


| Una volontaria dell'edizione 2022 della Colletta alimentare (foto di Leonora Giovannazzi) Flavio Zeni 


insegne della Colletta. 

Per conoscere quali sono i punti 
vendita aderenti all'iniziativa si 
consiglia inoltre di consultare il 
sito internet bancoalimentare.it. 


EMERGENZA FREDDO 


Inaugurato il dormitorio 
per chi è senza dimora 


Udine - dopo la recente nascita di «Stazione di 
Posta», il servizio diurno sperimentale che 
quotidianamente, festivi compresi, dalle 12 alle 19, 
accoglie persone in situazioni di marginalità ed 


emergenza, offrendo loro un primo ristoro —, si 
aggiunge un nuovo tassello per dare risposta, nella 

stagione fredda, a chi è senza dimora. Lunedì 13 novembre 
è stato infatti inaugurato il nuovo dormitorio, che fornirà 6 
posti letto in aggiunta all'inventario delle strutture afferenti 
all'Ambito territoriale del Friuli centrale. Alle persone che 
faranno accesso alla struttura su segnalazione dei Servizi 
Sociali dell'Ambito e l'Equipe di bassa soglia del Comune di 
Udine verrà fornito un posto letto, i servizi igienici, un 
pasto caldo serale e la prima colazione il mattino 
successivo. 

Il nuovo spazio si configura come una risposta a situazioni 
di estrema emergenza abitativa e di totale marginalità 
sociale. La gestione del servizio è stata affidata in gestione al 
Comitato di Udine della Croce Rossa italiana e prevede un 
impegno di spesa di circa 72 mila euro complessivi, che 
trovano copertura completa nella quota servizi del Fondo 
Povertà, a fronte di una durata del servizio di 6 mesi, da 
novembre 2023 al prossimo 30 aprile 2024. 
Sarà attiva inoltre una collaborazione tra CRI 
e Centro Caritas dell'Arcidiocesi di Udine, per 
garantire l'omogeneità e l'efficacia del 
servizio rispetto a quanto già attivo nella rete 
dei servizi socio-assistenziali sul territorio. 

Il nuovo dormitorio avrà sede in via 
Pastrengo 31 a Udine e sarà aperto tutti i 
giorni con accesso dalle 19 alle 22, e uscita 
dalle 7 alle 8 del giorno successivo. Si 
affianca all'asilo notturno “Il Fogolàr”, attivo 
dal 2006 e gestito dal centro Caritas 
dell'Arcidiocesi di Udine, che offre un totale 
di 23 posti letto, e al servizio di albergaggio 
che conta 32 posti letto affidati 
all'Associazione Vicini di Casa, e altri 25 (più 
sei di emergenza) affidati a un RTI che 
comprende nuovamente l'Associazione Vicini 
di Casa, Casa Betania, Centro Solidarietà 
Giovani “Giovanni Micesio” e Caritas, 
dislocati in vari appartamenti all'interno del 
territorio di competenza dell'Ambito del 
Friuli Centrale. 

A.P. 


CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 


Il settimanale che bussa alla porta di casa 
per portarti letture di speranza sul Friuli di oggi, di ieri, di domani 


A chisi abbona in omaggio 
subito il Lunari furlan 2024 


Fdizione riccamente illustrata con curiosità, 
notizie su tradizioni, feste, santi, 
parole del mese e territorio. Inoltre: 
antichi proverbi, consigli sulla cucina, 
zodiacg lune, albe, tramonti e altro ancora 


Come abbonarsi 
1. 2. 


Presso gli uffici di Vita Cattolica —Tramite Conto 
Udine, via Treppo, 5/b corrente postale nr. 
dal lunedì al venerdì dalle 08.30 262337 intestato a: 


3. 


Tramite Bonifico bancario 
con le seguenti coordinate: 
Banca Intesa San Paolo spa 


4. 


Online dal nostro 
sito internet 


alle 12.30 e dalle 14.00 alle 17.00 Editrice Udine Sede - pagamento 
telefono 0432 242611 La Vita Cattolica Srl IT 16X03069 12344 100000008078 tramite paypal 
via Treppo, 5/b Udine 


62 € edizione annuale cartacea e digitale * 69 € edizione annuale cartacea e digitale con Stele di Nadàl « 30 € edizione annuale solo digitale 


Ecco la tua Rete e i tuoi media 


Gi@ 


la voce del Friuli 


RADIOSPAZIO pietà 


www.lavitacattolica.it 


Frequenze www.diocesiudine.it www.lavitacattolica.it 
Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz 

Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 

Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz 


Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 


facebook.com/lavitacattolica/ 
instagram.com/lavitacattolica/ 
twitter.com/laVitaCattolica 


LA VITA CATTOLICA 


L'intervista 


Bonifica Pianura 
Friulana: «Dopo 
la siccità del 2022 
serve molta acqua 
al mondo agricolo» 


1 recente maltempo giunto con 
la tempesta Ciaran (rispetto 
alla quale era stata diramata 
l’allerta meteo rossa), che ha 
interessato il Friuli-Venezia 
Giulia tra giovedì 2 e venerdì 3 
novembre - con piogge torrenziali, 
violente mareggiate e vento forte -, 
ha causato danni ingenti dalla costa 
alla montagna con allagamenti, 
frane, smottamenti. Tanta l’acqua 
caduta dal cielo, dunque nel giro di 
un paio di giorni. Ma ci si chiede se 
sia riuscita a rimpinguare le falde, i 
cui livelli erano bassi dopo anni di 
siccità, con conseguenze piuttosto 
serie soprattutto per il mondo 
agricolo. Ne abbiamo parlato con 
Rosanna Clocchiatti, presidente 
del Consorzio Bonifica Pianura 
Friulana. 
Qual è la situazione dopo 
l'ondata di forte maltempo che 
ha colpito il Friuli? 
«In questa fase stiamo facendo una 
serie di misurazioni sul territorio 
per capire effettivamente che tipo 
di impatto possano aver causato le 
precipitazioni. Va detto, comunque, 
che le falde hanno tempi di ricarica 
molto lunghi, a volte anche di un 
paio di mesi. Il livello non muta 
immediatamente dopo forti 
precipitazioni e il cambiamento 
dipende anche dalle zone». 
Spieghiamo? 
«La ricarica delle falde arriva 
dall'infiltrazione delle acque che 
cadono principalmente in 
montagna, ma anche dalle 
morbide (per ogni fiume il periodo in 
cui scorre tanta acqua è chiamato 


Rosanna Clocchiatti, 
a capo del Consorzio 


La tempesta Ciaran abbattutasi sul Fvg tra il 2 e il 3 novembre ha creato innumerevoli danni; nel riquadro, Rosanna Clocchiatti 


mercoledì 15 novembre 2023 


AMBIENTE 


«Piogge e falde. Non sappiamo 
ancora se il livello si alzerà» 


periodo di morbida, ndr.) del 
Tagliamento, del Torre e di tutti i 
canali che ci sono sul territorio. 
Attualmente ci troviamo in una 
condizione di falde più alte del 
2022, ma restiamo comunque 
sotto soglia, non siamo ancora 
arrivati alla normalità e speriamo 
che le piogge di inizio mese 
possano contribuire ad innalzare il 
livello». 

Presidente, passando da mesi 
piuttosto siccitosi ad altri 
abbondantemente piovosi, quali 
sono le conseguenze per 
coltivazioni? 

«Mi permetto di dire che si tratta 
della faccia della stessa medaglia. 
Ci troviamo di fronte a grandi 
siccità o grandi piogge e non c'è 
una via di mezzo. Qualche 
stravolgimento, con il cambio 
climatico, lo patiscono anche le 
colture, lo abbiamo visto anche in 


estate con grandinate e trombe 
d'aria. Piante e natura hanno 
percorsi fisiologici particolari e i 
continui cambiamenti e sbalzi 
creano enormi disagi anche in 
questo settore, non solo all'uomo. 
Per quanto possibile, come 
Consorzio, cerchiamo di gestire 
questo sistema piuttosto sballato e 
messo continuamente a dura 
prova». 

Come è possibile una 
progettazione, considerando 
questi eventi atmosferici 
estremi? 

«Siamo partiti con pianificazioni 
per la gestione della siccità già dal 
2003, dunque più di 20 anni fa 
lavorando a grosse riconversioni 
irrigue nei terreni non irrigati. 
Utilizzare meno acqua ed essere 
più efficienti sul territorio ha 
permesso l’anno scorso, tranne in 
alcuni casi, di riuscire ad irrigare 


dando così un servizio importante 
al mondo agricolo. Al contempo 
stiamo cercando di raccogliere 
acqua con la creazione di piccoli 
invasi, per distribuirla poi nei 
periodi siccitosi. Stiamo anche 
operando per la difesa del suolo 
attraverso progetti finanziati dalla 
Regione e dallo Stato. Quanto è 
accaduto nei giorni scorsi, con 
l’allerta rossa, ha comunque fatto 
vedere che se un territorio è 
sottoposto a programmi di 
manutenzione i disagi possono 
essere ridotti al minimo, con 
qualche esondazione e 
allagamento, ma non con 
conseguenze drammatiche. Questo 
è dovuto anche la lavoro che si sta 
facendo con la Regione, con 
l'assessorato all'Ambiente e 
Agricoltura e con tutte le realtà del 
territorio, dalle Amministrazioni 
comunali al mondo agricolo e alla 


alle spiagge di Grado e 
Lignano erose dalle mareggiate 
all'area del Monfalconese col 
litorale occupato da una 
grande quantità di materiale 
spiaggiato. La costa all'altezza di 
Barcola a Trieste insieme alla viabilità 
che conduce al confine con la 
Slovenia, in particolare in zona Punta 
Sottile in comune di Muggia, messi a 
dura prova. E poi l'area montana, con 


Sistemi irrigui 
nella Sinistra Torre 


Studiare le possibili fonti di 
approvvigionamento per l'utilizzo 
irriguo della risorsa idrica nell'alta 
pianura friulana orientale. Ovvero 
nei territori dei comuni di Buttrio, 
Cividale del Friuli, Faedis, 
Manzano, Moimacco, Povoletto, 
Premariacco e Remanzacco. 
Un'area della Sinistra Torre di circa 
300 chilometri quadrati dove la 
siccità del 2022 ha messo in 
ginocchio l'agricoltura. Ora, 
dunque, il territorio sarà 
interessato da un progetto di 
fattibilità redatto dal Consorzio di 
Bonifica Pianura Friulana, in 
collaborazione con le Università 
di Udine e di Padova. Finanziato 
dalla Regione con 102 mila euro, 
in particolare prevede uno studio 
idrogeologico, uno idrologico e 
un modello di flusso sotterraneo. 
«L'approfondita analisi 
conoscitiva consentirà di simulare 
diversi scenari e di individuare le 
possibili fonti di 
approvvigionamenti idrico», ha 
spiegato il direttore tecnico del 
Consorzio, Stefano Bongiovanni, 
che è anche responsabile unico 
del progetto. 


Protezione civile». 
A proposito di risparmio 
d'acqua, a fine mese scatterà 
l'ordinanza regionale che 
impone forti limitazioni 
all'erogazione attraverso i 
tantissimi pozzi artesiani sparsi 
sul territorio regionale. A suo 
parere è una buona decisione? 
«Con onestà va detto che 
l'argomento non è direttamente 
collegato alle competenze del 
Consorzio di Bonifica, in quanto 
noi gestiamo falde e pozzi per 
scopo irriguo. Possiamo però dire 
che tutto quello che serve per 
utilizzare al meglio la risorsa idrica 
diventa più che una buona idea 
una necessità. Sono scelte che 
vanno valutate e ben ponderate e 
molte volte, con coraggio, anche 
prese». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


Acqua torbida dal rubinetto. Gli acquedotti di montagna monitorati grazie alla tecnologia 


randi siccità che si alternano a intense 
precipitazioni mettono a dura prova anche i 
gestori degli acquedotti. «La parte più colpita 
— spiega al proposito Salvatore Benigno 
(nella foto), presidente di Cafc-Acque del Friuli 
— risulta l'area montana dove abbiamo i cosiddetti 
acquedotti rurali, ovvero fonti in superficie che 
risultano facilmente attaccabili da precipitazioni 
impattanti, a differenza di quanto accade alle falde 
del Medio e Basso Friuli, che sono sotterranee e 


Resia, il Parco Naturale regionale 
delle Prealpi Giulie, la Val Saisera e il 
Friuli Occidentale con frane e 
cedimenti in comune di Clauzetto, 
Castelnovo, Frisanco. L'assessore alla 
Protezione civile della Regione, 
Riccardo Riccardi, mercoledì 8 
novembre a bordo di un elicottero ha 
sorvolato litorali, coste e aree 
montane del Fvg non solo per una 
conta dei danni — «da portare 


all'evidenza de Dipartimento 
nazionale di Potezione civile» -, ma 
anche per incontrare i sindaci, 
raccogliendone le preoccupazioni. Da 
parte sua, il presidente del Fvg, 
Massimiliano Fedriga, ha affermato 
che «se il territorio ha retto alla 
recente ondata di maltempo e a tutti 
gli eventi meteorologici avversi che si 
sono susseguiti da luglio, è stato 
grazie a una costante opera di messa 


quindi protette». Per questo Cafc ha messo a 
punto protocolli d'intervento nelle situazioni di 
emergenza. «In questi casi i sindaci emettono 
ordinanze di non utilizzo dell’acqua fintanto che i 
parametri non tornano a un livello di potabilità». 
Ciascun cittadino, comunque, può verificare in 
tempo reale lo stato dell'acqua del proprio 
comune attraverso il sito di Cafc. Inoltre, «a breve 
— illustra Benigno — partirà un progetto, 
sviluppato assieme alla Regione, in particolare con 


Caso». 


in sicurezza del territorio svolta dalla 
Regione, per la salvaguardia delle 
comunità che lo abitano. Abbiamo 
investito oltre un miliardo di euro», 
ha aggiunto, chiedendo al Governo 
«una semplificazione normativa che 
può tradursi con un 
commissariamento costante per le 
opere contro il dissesto 
idrogeologico». 


M.P. 


l'Assessorato della Montagna, che consentirà 
l'informatizzazione degli acquedotti rurali 
collocati in luoghi impervi, difficilmente 
raggiungibili. Grazie alla tecnologia saranno tenuti 
costantemente sotto controllo e in caso di 
intorbidimento dell’acqua saranno 
immediatamente attuati tutti i provvedimenti del 


M.P. 
(Ha collaborato Marta Rizzi) 


BI IL DOPO CIARAN. Fedriga: «Tante criticità sul territorio, Ma va riconosciuta l'azione preventiva. Investito un milione di euro» 


La Regione chiede un commissario permanente sul maltempo 


Riccardi in elicottero nelle zone più colpite 


Meloni: appena 
possibile riapriremo confini 


«Siamo consapevoli delle 
difficoltà che arrivano peri nostri 
lavoratori transfrontalieri per la 
reintroduzione dei controlli ai confini 
tra Italia e Slovenia, che abbiamo 
dovuto adottare per far alla crescente 
pressione migratoria ai nostri confini. 
Schengen è stata una conquista 
straordinaria che dobbiamo 
preservare, l'impegno comune è 
ripristinarla appena vi saranno le 
condizioni». Così la presidente del 
Consiglio Meloni in conferenza 
stampa congiunta con l'omologo 
sloveno Golob a Palazzo Chigi. 


gni anno in Friuli-V.G. 2.613 ton- 
nellate di indumenti usati ven- 
gono raccolte e avviate a nuova 
vita grazie al lavoro di tre coope- 
rative sociali aderenti a Confco- 
operative. Nascente, di Udine, Quer- 
ciambiente di Muggia e Karpòs di Por- 
cia, gestiscono complessivamente 594 
cassonetti per la raccolta di indumenti 
usati, sull'intero territorio regionale. 
È solo una fetta di un mondo che a li- 
vello nazionale ha un potenziale di 50mi- 
la nuovi posti di lavoro e percorsi di in- 
clusione lavorativa per 15mila persone 
svantaggiate. Tanto potrebbe generare 
una filiera tessile impegnata a dare nuo- 
va vita agli abiti usati attraverso il recu- 
pero e il riuso di rifiuti tessili e il coinvol- 
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SETTIMANA 


Mille nuovi casi ogni anno 


In Friuli-V.G., ogni anno, si 
registrano circa mille nuovi casi di 
tumore alla prostata; l'età media dei 
pazienti è di circa 70 anni, ma il 35% 
delle diagnosi si riscontra negli over 
75.Lo ha reso noto il Cro di Aviano 
lanciando il mese della prevenzione 
maschile. «Si tratta di un tumore 
guaribile se gestito in modo 
appropriato — ricordano dall'Istituto —, 
con una sopravvivenza del 92% a 5 
anni dalla diagnosi. È il tumore più 
frequente nella popolazione maschile 
sopra i 50 anni, ma anche curabile, 
con un'alta percentuale di successo». 


gimento delle cooperative sociali. A sti- 
marlo è Confcooperative Federsolida- 
rietà che, in questi giorni, alla fiera Eco- 
mondo di Rimini ha organizzato l'even- 
to “Sostenibili e inclusive: il valore del- 
le cooperative sociali nella filiera del tes- 
sile” Già oggi, ricorda Confcooperative, 
delle 150 mila tonnellate di rifiuto tes- 
sile raccolto annualmente in Italia, ol- 
tre un terzo è realizzato dalle cooperati- 
vesociali, garantendo così occupazione 
altre 5mila lavoratori, di cui circa 1.500 
persone disabili e svantaggiate. E il mar- 
gine per far cresce questa economia del 
riuso cè. Secondo l'Ispra nel nostro Pae- 
se, ogni anno, circa 630mila tonnellate 
di rifiuti tessili finiscono impropriamen- 
te nello smaltimento indifferenziato. 


» 


Dieci aziende 
cercano 152 addetti 


10 aziende cercano 152 nuovi 
addetti. Un nuovo recuiting day è 
stato organizzato per il 12 dicembre 
da Regione e Confindustria. Le 
candidature dovranno essere inviate 
entro il 3 dicembre (tramite il sito 
della Regione) mentre il 12 dicembre 
a palazzo Belgrado le aziende 
incontreranno le persone selezionate. 
Partecipano al Recruting day: Cga 
Technologies, Chiurlo, Coram Imprese, 
Dem Group Spa, Despar - Aspiag 
Service Srl, Lima Corporate spa, 
Rizzani De Eccher, Sisecam Flat Glass 
Italy, Tagleef Industries e Zanutta. 


Cosa succede, dunque, agli indumenti 
che migliaia di persone anche nella no- 
stra diocesi conferiscono negli appositi 
cassonetti gialli della Caritas? Dopo una 
selezione per eliminare rifiuti che fini- 
scono impropriamente nei cassonetti — 
spiega Davide Cattaneo, presidente di 
Querciambiente - gli indumenti vanno 
spediti verso aziende che, a livello na- 
zionale, gestiscono le fasi successive». 
«In molti casi il filato è ancora buono e 
questo permette di avviarlo alla filiera 
del riciclo del filato — aggiunge Paola 
Marano, presidente di Karpòs —. In al- 
tri l'indumento viene avviato al riuso ve- 
ro e proprio. In questo caso intermedia- 
ri successivi acquisiscono il vestiario usa- 


A Udine 16 
appuntamenti sulle “bufale” 


16 appuntamenti, 50 ospiti e 8 
location, sono i numeri del Fake news 
festival, primo e unico festival in Italia 
dedicato alle“bufale” in programma a 
Udine fino a domenica 19 novembre. 
Tra i prossimi appuntamenti, 
mercoledì 15 al Palamostre i Papue i 
Mataran in”Il friulano è un dialetto” 
e giovedì 16 lo show del sito satirico 
Lercio. Venerdì 17 al Visionario”Non 
siamo mai andati sulla Luna” 
Numerosi e qualificati gli ospiti di 
un fine settimana dal ricco 
cartellone. Il programma su 
www.fakenewsfestival.it 


to che, in gran parte, prende la strada di 
altri Paesi, soprattutto quelli emergen- 
ti». La sostenibilità economica di que- 
sta filiera sta proprio nel riuso: «Gli in- 
dumenti recuperati arrivano soprattut- 
to in Africa (in particolare il vestiario esti- 
vo, mentre quello invernale spesso va in 
Europa orientale, ad esempio in Ucrai- 
na), dove vengono acquistati e in que- 
sto modo il sistema di raccolta si regge 
economicamente. È un passaggio fon- 
damentale - sottolinea Glauco Gona- 
no, direttore di Nascente — perché con- 
sente di sostenere una filiera che riveste 
unruolo importante come occasione di 
inserimento lavorativo per decine di la- 
voratori svantaggiati nella nostra regio- 
ne». 


LA VITA CATTOLICA 


Seminari 
per amministratori 


“Formazione, istruzione e 
famiglia” è il tema al centro del 
prossimo incontro per amministratori 
degli enti locali organizzato 
dall'Associazione sindaci emeriti del 
Fvg in collaborazione con Regione e 
Anci. Appuntamento sabato 18 
novembre alle 10 in Sala Pasolini (via 
Sabbadini) a Udine. Interverrà Elisa 
Marzinotto, direttore centrale lavoro 
della Regione. Sabato 25 un nuovo 
appuntamento su «La transizione 
energetica e le fonti energetiche 
rinnovabili. Ruolo ed opportunità per 
i comuni». Info: 347/2626186. 


Abiti dal cassonetto al riuso, favorendo l'inclusione 


1(-18-19-20 


novembre 2023 


FIERA DI UDINE 


venerdì, sabato e domenica 10 - 20 
lunedì 10 - 19 


Ingresso € 3,00 


www.ideanatale.it 


organizzato da in partnership con con il patrocinio di sponsor tecnico 


nat . iP 
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Udine e Gorizia Fiere SpA SOS PORDENONE-UDINE (9) | LI FRIULI 
lei Industria di pulizie e manutenzione 


LA VITA CATTOLICA 


FINE VITA 


on poter guarire, non 


significa non dover 

essere curati. Vogliamo 

che tutti abbiano la 

possibilità di avere 
solidarietà e cure che facciano 
compagnia, e non lascino nella 
solitudine, né gli ammalati, né le 
famiglie. Le cure palliative con la 
terapia del dolore, accompagnano 
la persona ammalata a vivere 
dignitosamente quello che le sta 
accadendo». Lo ha detto Giancarlo 
Biasoni, vicepresidente del Forum 
delle Associazioni Familiari Fvg, alle 
audizioni sulla proposta di legge sul 
fine vita di cui si sta discutendo in 
Regione. Una proposta di legge che 
parte da un presupposto erroneo: 
un diritto, quello al suicidio 
assistito, che la Corte costituzionale 
con la sua sentenza non ha però 
sancito — è stato detto dai 


Dibattito acceso in Regione nelle 
audizioni sulla proposta di (egge 


Non poter guarire, 
non significa non 
dover essere curati 


rappresentanti delle associazioni 
ascoltati martedì 14 novembre in 
terza Commissione: un'istanza che, 
nei suoi contenuti, spinge a dare 
valore all'essere umano e alla sua 
vita soltanto a certe condizioni. 
Una normativa che tocca una 
materia disciplinabile unicamente 
con un provvedimento nazionale. 
Avvocati, bioeticisti, medici erano 
stati chiamati a intervenire in 
merito alla mozione sul fine vita 
(primo firmatario Enrico Bullian 
del Patto per l'Autonomia-Civica 
Fvg) e della proposta di legge 
regionale di iniziativa popolare 
inerente procedure e tempi per 
l'assistenza sanitaria regionale al 
suicidio medicalmente assistito. Ad 
aprire le audizioni l'avvocato 
Alberto Gambino, ordinario 
dell'Università degli studi europea 
di Roma e presidente 


dell’Associazione Scienza&Vita, che 
ha ribadito come la Corte 
Costituzionale, nella sua sentenza, 
abbia individuato «un 
bilanciamento tra interessi, ma non 
ha accordato un diritto a suicidio 
assistito». Il nodo centrale è: la 
normativa sul suicidio medico 
assistito può essere adottata dal 
legislatore regionale? «Gli atti di 
disposizione del proprio corpo - ha 
specificato Gambino - sono parte 
dei diritti personalissimi e questi da 
sempre hanno richiesto disciplina 
di carattere nazionale». Concorde 
l'avvocato Domenico Menorello, 
coordinatore dell'Agenda pubblica 
Ditelo sui tetti, pronto a evidenziare 
che «il valore della vita è il primo di 
tutti i valori, ma negli ultimi anni 
questo è stato legato fortemente alla 
capacità di autodeterminazione. 
Quando si dice che la vita, quando 


Comeglians, Dogna, 
Drenchia, Forni Avoltri, 
Forni di Sotto, Grimacco, 
Lauco, Montenars, 
Rigolato, Savogna e Stregna 
quanti bambini sono nati nel 
2022? Zero. Sì, avete letto bene: 
nessuno. 
In 10 anni, tra il 2011 ed il 2021, in 
provincia di Udine è stato 
cancellato un paese come 
Codroipo. Anzi di più. Sono stati 
persi 18.294 residenti, passando da 
536.736 a 518.442 abitanti. È come 
avessimo perso due cittadine, 
Tolmezzo e Tarcento. Possiamo 
rassegnarci? 
In Regione si discute del fine vita. 
Ma dell'autunno, anzi dell'inverno 
demografico chi si sta 
effettivamente preoccupando? Lo 
sappiamo che in ben 38 comuni 
del Friuli-Venezia Giulia nel 2022 
sono nati meno di cinque bambini 
in dodici mesi mentre c'è stato il 
doppio di morti? Non occorre salire 
sulle terre alte, ma nel Friuli centrale 
ben 18 Comuni hanno registrato 
l’anno scorso meno di 5 nascite 
ciascuno. 
Vien da chiedersi, quanto meno, 
perché non si dedichi a questo 
tema, che riguarda il futuro del 
Friuli, la sua stessa esistenza, la 


medesima passione con cui si 
affrontano i controversi aspetti del 
suicidio assistito. Abbiamo mai 
letto di una petizione popolare, 
non di 8 mila firme, ma anche 
soltanto di qualche centinaio, per 
politiche che contrastino la 
denatalità? Stando ai dati Istat, 
elaborati dal ricercatore dell'Ires 
Alessandro Russo, Savogna, nelle 
Valli del Natisone, è stato il comune 
con la decrescita più netta (-27,2%) 
tra il 2011 ed il 2021. 
Complessivamente sono solo 25 su 
215 i comuni con un saldo positivo 
rispetto a dieci anni prima, Lignano 
Sabbiadoro (+6,0%), Visco 
(+5,3%), Tavagnacco (+3,3%), 
Moruzzo (+2,6%), Campoformido 
(+2,3%), stando al censimento, al 
31 dicembre 2021, data in cui in 
Friuli-V.G. si contavano 1.194.647 
residenti, 25.644 in meno (-2,1%) 
rispetto a dieci anni prima (il 
giorno di riferimento era il 9 
ottobre 2011). Se si considera 
l'intero periodo del dopoguerra, in 
regione si è raggiunto un valore più 
basso solo nel 2001 (1.183.764 
residenti). In un decennio, il 
capoluogo friulano ha perso 551 
residenti, scendendo a 97.736. La 
provincia di Udine presenta il 
passivo di maggiore entità, sia in 


Denatalità. Provate ad immaginare che lo spopolamento del Friuli 
iN 10 anni abbia cancellato due città come Tolmezzo e Tarcento. 
E proprio quanto successo, secondo l'Istat 


Inverno demografico 


termini relativi (-3,4% nel 
decennio), sia assoluti (-18.294 
residenti). L'area montana si è vista 
sottrarre ben il 10,5% della 
popolazione nel periodo 
considerato, che corrisponde a 
-7.154 residenti. Le contrazioni 
maggiori, superiori alla riduzione di 
un quarto della popolazione, sono 
quelle di Drenchia (-26,1%), 
Rigolato (-26,5%) e Savogna 
(-27,2%). 

La diminuzione evidenziata ha 
riguardato prevalentemente la 
componente femminile (quasi 20 
mila residenti in meno, pari a 
-3,1%, contro il -1% degli uomini). 
I cittadini italiani sono quasi 42 
mila in meno rispetto al 2011 
(-3,7%), mentre la componente 
straniera è cresciuta del 16,8% 
(+16.245 residenti). Analizzando 
congiuntamente cittadinanza e 
sesso si può rilevare come le donne 
italiane presentino la flessione più 
accentuata (-4,6%), mentre i 
maschi stranieri sono la 
componente che è aumentata di 
più (+20,5%). Per quanto riguarda 
le fasce di età, nel decennio in 
esame si sono persi 18.200 residenti 
under 10 e 79.400 unità nella fascia 
compresa tra 25 e 49 anni (tenendo 
conto dell'incremento di 8.581 


mercoledì 15 novembre 2023 


SETTIMANA 


non è più autonoma, può essere 
accompagnata alla fine in modo 
non naturale, al più debole si dice 
che la sua vita non merita tutela». 
Sulle cure palliative, l'avvocato ha 
detto che dove sono presenti «la 
domanda di morte scende o 
scompare, perché queste sono la 
risposta al dolore». 

Il Forum associazioni familiari Fvg, 
rappresentato da Giancarlo Biasoni 
e Margherita Canale, ha riaffermato 
l'interpretazione errata da parte 
dell’associazione Coscioni della 
sentenza delle Consulta. «L'Ass. 
Coscioni ha dato 
un’interpretazione fuorviante della 
sentenza» del 2019, la quale «non 
valuta un diritto a darsi la morte 
con l’aiuto del Servizio sanitario 
nazionale, ma darsi la morte 
ottenendo dalla struttura pubblica 
che ci sia una verifica sulle 


Ì A Comeglians, 
ogna, Drenchia, 
Forni Avoltri, 
Forni di Sotto, 
Grimacco, Lauco, 
Montenars, 
Rigolato, Savogna 
e Stregna 

sono nati 

l’anno scorso... 
zero bambini 


persone tra i 15 e i 24 anni, 
mancano all'appello quasi 90mila 
under 50); le fasce d'età più anziane 
hanno invece aumentato la loro 
consistenza, tanto che gli over 50 
sono 63.400 in più rispetto al 2011. 
Le previsioni dell'Istat per il 
prossimo decennio stimano un 
ulteriore calo della popolazione 
che, nello scenario mediano, ossia 
quello con maggiore probabilità di 
verificarsi, nel 2031 dovrebbe 
portare il numero di residenti in 
regione al di sotto di 1.180.000, 
con una flessione di oltre 18 mila 
unità (-1,5%). In base a questa 


motivazioni in modo da non 
rendere punibile chi aiuta. Non ha 
eliminato il reato, ma solo la 
punibilità, e ha chiesto al Sistema 
sanitario nazionale la verifica delle 
quattro condizioni». Biasoni ha 
parlato di una proposta di legge 
regionale «strumentale, non 
animata da intento di assistenza o 
cura. Critici rispetto alla proposta di 
legge anche i referenti di Federvita 
Fvg, Salvatore Tumulo («Quando 
si parla di un Sistema sanitario 
pubblico che deve provvedere 
all'approvvigionamento di un 
farmaco letale e di setting 
assistenziale durante la procedura, 
ci troviamo davanti all'inversione 
del sistema sanitario pubblico») e 
l'avvocata Francesca Todone («C'è 
una discrasia tra la sentenza della 
Corte e la proposta di legge 
regionale»). 


previsione la popolazione anziana, 
con più di 65 anni, supererebbe il 
30% del totale (contro l'attuale 
27%). Per valutare meglio tale 
scenario si può ricordare che 
nell'ultimo decennio il saldo 
naturale è stato fortemente negativo 
e, a partire dal 2020, l’anno della 
pandemia, il numero dei decessi 
risulta costantemente superiore al 
doppio delle nuove nascite 
(nell'ultimo triennio la media è 
stata pari a oltre 16 mila morti 
contro circa 7.300 nuovi nati tra i 
residenti). 

servizi di Francesco Dal Mas 
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e patrie moderne, cioè gli stati na- 
zionali, videro nel monolingui- 
smo un collante unificatore (“Ein 
volk, ein Reich, eine Sprache”) e 
una garanzia di fedeltà alla patria, 
creata di solito per riunione forzata di 
molte patrie medioevali: si tratta in realtà 
di una grave e limitante mutilazione, ma 
fu descritto come un fattore di superiori- 
tà e di esclusione (“Qui si parla soltanto 
italiano”). 
La patrie medioevali, invece, erano natu- 
ralmente poliglotte, e talvolta il poliglot- 
tismo diventava un requisito essenziale 
per l'esercizio di qualche professione. Gli 
statuti trecenteschi di Udine, ad esempio, 
stabilivano che i sensali del mercato do- 
vevano conoscere il tedesco e lo sloveno, 
oltre al veneto e al friulano naturalmen- 
te, che erano le loro lingue ambientali. 
Il poliglottismo del popolo friulano ha 
dunque radici antiche e non è ancora 
scomparso, per fortuna. Tutti gli abitanti 
di Udine e delle cittadine dal “cuore” ve- 
neto (Maniago, Spilimbergo, Pordenone, 
Latisana ...) conoscevano come minimo 
il veneto e il friulano della loro zona; i 
diplomati e i laureati anche l'italiano, e 
ovviamente il francese, come il conte di 
Polcenigo e Fanna che, tramite i terraz- 
zieri, teneva corrispondenza con Voltaire. 
Ma anche i terrazzieri dovevano conosce- 
re almeno il francese basico! 
Superfluo ricordare che le minoranze slo- 
vene e tedesche dei margini (Sappada, Ti- 
mau, Sauris, Resia, Cornappo, Natisone 
...) oltre al loro dialetto slavo o germani- 
co, conoscevano 0 almeno capivano il 
friulano più vicino e il veneto. 
Ognuna di queste parlate veniva assimi- 
lata in famiglia, in paese o sul mercato 
più vicino, e la diversità non era un osta- 
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Si trova in un libretto, stampato a Francoforte nel 1593, 
che conteneva la stessa preghiera in 40 lingue d'Europa 


colo, come notò il linguista Norman 
Dennison, docente di filologia a Graz, 
che una sera a Sauris assistette a una par- 
tita di briscola fra un saurano, un ampez- 
zano, un operaio veneto e un carabiniere 
del centro Italia: ognuno parlava nella 
sua lingua e non c'era bisogno di inter- 
prete. 

Tutte le regioni nel Medioevo erano poli- 
glotte. Ma mentre altre regioni italiche 
subivano influenze dalle contermini re- 
gioni peninsulari, soltanto quelle dell'ar- 


PUNITI&SPUNTI 


Il quadro linguistico del nostro territorio ha caratteri unici ed esclusivi 


Il Friuli senza marilenghe? 
Solo una regione geografica 


co alpino venivano influenzate da regio- 
ni transalpine, e fra queste soltanto il 
Friuli aveva stretti scambi con aree ger- 
maniche, slave e venete. 
In questo quadro, frutto di compresenze 
più che di influenze, è tuttavia il solo 
friulano, nelle sue varietà, che distingue 
in senso linguistico la nostra regione. 
Le isole venete di Grado, Marano, Latisa- 
na, Pordenone, Sacile, Udine centro, non 
potevano e non possono caratterizzare il 
Friuli perché venete; e altrettanto si può 
dire delle ‘isole' tedesche di Sappada, 
Sauris, Timau, Valcanale, e di quelle 'sla- 
ve' nelle vallate di Resia, Torre, Cornap- 
po, Natisone e del Collio, appunto per- 
ché tedesche e slave, e perciò linguistica- 
mente legate ad altre e più vaste realtà. 
Le compresenze hanno naturalmente 
ibridato il lessico del friulano, che chia- 
ma “sinis” le rotaie (dal tedesco “schie- 
nen”), “gubana” il dolce 'nazionale' (dal- 
lo sloveno “gubati”, attorcigliare), adope- 
ra toponimi slavi (Guriza, Guriz, Sante 
Marisse, Crain ...) e cognomi tedeschi 
(Snaidero da Schneider ... ), e come face- 
va notare Shingj Metodio Yamamoto, per 
il caffè adopera il “cuciarin” veneto, non 
il friulano “sedonute”. 
Il nostro poliglottismo è dunque origina- 
le perché è il risultato della giunzione 
delle tre grandi aree linguistiche dell'Eu- 
ropa, ma e il friulano, nelle sue varietà, il 
suo asse portante: se dovesse scomparire, 
il Friuli sarebbe soltanto una regione sto- 
rico-geografica, e le minoranze che da se- 
coli lo arricchiscono e brillano come pre- 
ziosi bottoni su una giacca elegante e di 
taglio esclusivo, si ridurrebbero a briciole 
marginali e dimenticate di più ampi 
areali linguistici. 

Gianfranco Ellero 
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e sono una prova i casi di cronaca 
recente: la dolorosa vicenda della 
bimba inglese Indi Gregory e il di- 
battito “nostrano” sul suicidio assi- 
stito, passando dalla narrazione 
della situazione migratoria, al clima 
che cambia, ai conflitti in Ucraina e in 
Terra Santa. Dovunque ci sono schiera- 
menti e fake news, leggere la realtà con 
lucidità è cosa da equilibristi. Chi ha ra- 
gione? Chi ha torto? Dove sta la “linea 
rossa”? La testata del nostro settimanale 
porta scritto quell'aggettivo, “cattolica”, 
che ci ricorda la necessità di uno sguar- 
do universale sulla realtà. È un antidoto 
alla costruzione di tifoserie che urlano 
opinioni, è un rimedio al fenomeno 
delle “camere di risonanza” (echo 
chambers), autentiche bolle di convin- 
zioni tristemente e poveramente uni- 
formi. Ciò non significa svilire l'identi- 
tà di quella cattolicità, ma al contrario 
riscoprirla: dalla radice della fede in 
Cristo, che inviò i suoi «fino ai confini 
del mondo» sentiamo il mandato di of- 
frire un'informazione sincera, profonda 
e approfondita, di qualità, che denunci 
l'ingiustizia ma sappia ascoltare e 
orientare alla speranza. Con un tono 
equilibrato, capace di alzare la mano 
senza sbraitare nel marasma del dibatti- 
to pubblico. 
Ma c'è un secondo aspetto. Un festival 
sulle fake news, dicevamo, ferma il 
pensiero sul tema della verità. Una pa- 
rola che, forse, non è azzardato scrivere 
con la maiuscola, Verità, perché ha a 
che fare con un Dio fattosi Uomo, Ge- 


sù Cristo, che definì se stesso “via, veri- 
tà e vita”. Non c'è Verità senza giustizia 
(lo ricordava a più riprese San Giovan- 
ni Paolo II) e senza carità (Benedetto 
XVI). Ultimo solo in ordine di tempo, 
lo stesso Papa Francesco nel messaggio 
per la Giornata mondiale delle Comu- 
nicazioni sociali del 2018 - intitolato 
proprio «La verità vi farà liberi (Gv 
8,32). Fake news e giornalismo di pace» 
- scriveva come «per discernere la verità 
occorre vagliare ciò che asseconda la 
comunione e promuove il bene e ciò 
che, al contrario, tende a isolare, divide- 
re e contrapporre». La Verità, quindi, 
non è solo ciò che è vero (e come tale, 
in queste pagine, proviamo a raccontar- 
lo), ma è anche ciò che conduce al be- 
ne. Verità è tentare ogni via, anche quel- 
le apparentemente impercorribili, verso 
la pace; Verità è offrire opportunità di 
rilancio a chi è in carcere; Verità è ricor- 
dare che ogni vita è curabile anche se 
inguaribile; Verità è dedicare una gior- 
nata alla solidarietà; Verità è celebrare 
chi - come il cardinale Pironio — ha de- 
dicato la propria vita al prossimo. Veri- 
tà, in definitiva, è porre al centro 
quell'umano che, soprattutto nella fra- 
gilità, Emmanuel Mounier definì «una 
bianca piccola ostia che ci supera tutti», 
scintilla di divino. Questa speciale Veri- 
tà è un formidabile antidoto alle fake 
news, alla disinformazione, alle bolle 
di risonanza mediatica. Perché pone al 
centro ciò che ci unisce come fratelli e 
sorelle, la nostra umanità. 

Don Daniele Antonello 


L'agàr 
Fin di Vite 
e necrofilie 


di Duili Cuargndl 


l“Libars ducj” a 
disin i cartei im- 
bragcàts dai mani- 
festants a Vigne- 
sie te dì che an 
presentadis lis fir- 
mis par une leg 
regjonàl venite ai 
30 di jugn stàt. 
Une leg di iniziati- 
ve popolàr sul fin 
di vite e sul suicidi 
assistùt. Ai 21-22 di novembar ancje il 
consei regjonàl dal Friùl-Vignesie Julie al 
sarà clamàt a dî la sò su la mozion di fin 
vite. Ancje chenti a son stadis cjapadis su 
8 mîl firmis in pro dal fin di vite. 
Achì no si vùl jentrà tai intrics di chestis 
propuestis di meti fin a la vite di cui che al 
è in condizion estreme di màl incurabil o 
in condizion ritignude no plui umane. 
Achì o volìn dome pandi il disasi e il lan- 
cùr di viodi cheste societàt pleade sul 
front de necrofilie, dal amòr pe muart. 
Si sa che te vite di ognidun a son dòs fuar- 
cis che a sburtin: l’amòr pe vite e l'amòr 
pe muart, biofilie e necrofilie. Biofilie al è 
l’amòr pe vite e viars dut ce che al è vîf. E. 
Fromm tal so libri “Anatomie de distruti- 
vitàt umane”, publicàt tai prins agns se- 
tante, al scrîf: “La situazion de umanitàt, 
vué, e jè masse seriose par dàj reson ai de- 
magogics - soredut chei che a son tiràts 
dongje de distruzion - o ai leaders che a 
doprin dome il giarviel, parcè che il lòr 
cùr zaromai si è indurît. Il pinsîr critic e 
radical al darà la sò risulte dome cuant si 
compagnarà a la plui preseose cualitàt 
umane: l'amòr pe vite”. Ce varessino di dî 
nò in chescj agns di vueris cjaninis, di sas- 
sinaments in famee, di tante stracarie di 
vite? 
E jè cheste contradizion che salte ai vòi: di 
une bande nus visin che a nassin simpri 
mancul fruts, di ché àtre o sin denant a 
une ustinazion alarmante a prudelà la 
muart. Se un popul nol à voje di meti al 
mont fruts al vàl dî che al à piardude la 
sperance in tun avignì. Se si ustine a di- 
scori e fà lecs di muart al vàl dî che zaro- 
mai no j vanse àtri che avodàsi al “cupio 
dissolvi”, fàle finide cu la vite. E lis resons 
spampanadis a voressin discori di amòr 
pe libertàt dal individui se no di “amòr” 
viars chei che a patissin o no son plui in 
stàt di jessi eficients. Nol è a cas che i ve- 
scui dal Nordest a scrivin: “Il suicidi assi- 
stùt, tant che ogni forme di eutanasie, si 
disvelin une scjavace: il malàt al ven per- 
suadùt a sintîsi tant che un pés par colpe 
de sò malatie e la coletivitàt e finis par ju- 
stificà il disinvistiment e il disimpen tal 
compagnà la malatie terminàl”. E a con- 
cludin disint che “prin impen de comuni- 
tàt civîl e dal sisteme sanitari al è chel di 
assisti e curà, no anticipà la muart”. Il vér 
problem al è chel di meti fin ai patiments 
e no di meti fin a chel che ju patis. Discori 
di libertàt pal suicidi o la eutanasie al è un 
incei, un cjapà un mus par un cjavàl o un 
ràv par un trav. 
Su la soference insopuartabile o sin 
d'acuardi che al covente propit sun chel 
lavorà par cirî di morestà i patiments e là 
indenant cu lis curis paliativis. Disbratà la 
cuestion metint fin a la vite no je nissune 
strade di libertàt, ma dome consegnàsi a 
la dispossence. E lassin stà il discòrs su la 
dignitàt dal fin di vite. La dignitàt e je una 
cualitàt de vite e no de muart. 
Biofilie o necrofilie? Chest il dileme. 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Fino a giovedì 16 
novembre: ad Assisi, As- 
semblea generale della 
Conferenza episcopale 
italiana (Cei). 

Sabato 18 e domenica 

7 19novembre: 

Visita nella Collaborazione pastorale 

di Povoletto 

Sabato 18: alle ore 16 nella Sala Pax a Savor- 
gnano, incontro con gli operatori pastorali; alle 
18 nella chiesa di Povoletto, S. Messa e Cresime. 
Domenica 19: alle 9.30 nella sala consiliare del 
municipio a Povoletto, incontro con l'ammini- 
strazione comunale e i rappresentanti delle as- 
sociazioni; alle 11 nella chiesa di Salt, S. Messa. 
Domenica 19: alle 17 alVillaggio Bella Italia di 
Lignano, S. Messa per i membri del movimento 
del Rinnovamento nello Spirito, in occasione 
della 43° convocazione regionale. 

Lunedì 20: alle 9.30 a Zelarino, incontro della 
Conferenza episcopale Triveneto per i diaconi 
permanenti. 

Martedì 21: alle 17.30 nella chiesa di S. Bernar- 
dino a Udine, incontro per il“Dies Academicus” 
di Istituto Superiore di Scienze Religiose e Stu- 
dio Teologico Interdiocesano. 

Giovedì 23: alle 9.30 a Castellerio, incontro di 
formazione per il clero diocesano. 

Venerdì 24: alle 18 in Castello a Udine, inaugu- 
razione della mostra“Pittori del Settecento tra 
Venezia e l'Impero. Arte attraverso i territori del 
Friuli Venezia Giulia”. 

Sabato 25 e domenica 26 novembre 

Visita nella Collaborazione pastorale 

di Venzone 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


ISTITUTI TEOLOGICI 
Si inaugura l'anno accademico 


Min programma per il 21 novembre 
l'inaugurazione dell'anno accademico degli Isituti 
Teologici interdiocesani. La cerimonia avrà inizio 
alle ore 17.30, nella chiesa di San Bernardino, a 
Udine, con i saluti delle autorità e dei direttori 
dell'Istituto Superiore di Scienze Religiose Santi 
Ermagora e Fortunato e dello Studio Teologico 
Interdiocesano San Cromazio d'Aquileia. Centrale 
sarà la Lectio Magistralis “Il prezzo della pace” di 
p. Luciano Larivera sj, gesuita, direttore del Centro 
Culturale Veritas di Trieste. Durante la serata ci 
sarà la consegna dei diplomi e la proclamazione 
dei vincitori del 12° Premio Canciani. 


mercoledì 15 novembre 2023 


CHIESA 


ll'inizio di questo nuovo anno 

liturgico, come di consueto, viene 

pubblicato e divulgato il nuovo 

Calendario Liturgico, uno 

strumento a disposizione di 

sacerdoti, diaconi, consacrati, laici 

impegnati nel servizio liturgico e non solo, 
atto a far sì che testi e gesti corrispondano a 
quanto la Chiesa desidera per le 
celebrazioni del mistero di Dio che salva 
ogni uomo. In ogni celebrazione liturgica i 
gesti e le parole, ovvero il linguaggio 
simbolico, consentono a ciascun cristiano 
di poter vivere il memoriale di Cristo 
morto e risorto per poi uscire dalle mura 
delle nostre chiese in uno slancio 
missionario verso il prossimo: “Portate a 
tutti la gioia del Signore risorto. Andate in 
pace”. 


La liturgia garanzia dell'incontro col Signore 


La liturgia, come ricorda papa Francesco 
nella lettera “Desiderio desideravi”, ci 
garantisce la possibilità dell'incontro con il 
Signore Gesù e di essere raggiunti dal suo 
messaggio di salvezza. Il contesto di 
quest'incontro, ovvero la celebrazione, non 
può e non deve essere una mera sequenza 
di gesti e parole, semplicemente per 
commemorare un avvenimento passato, 
bensì una manifestazione “qui e ora” 
dell’azione salvifica di Cristo; tale 
manifestazione permette, a quanti si 
nutrono della Parola e poi del pane e del 
vino nell'Eucaristia, di aprirsi alla forza 
prorompente del suo amore. Naturalmente 
questa “possibilità” va sfruttata da ogni 
persona di buona volontà e a ciascuno 
viene richiesto uno sforzo perché la liturgia 


non resti commemorazione. Tale sforzo 
richiede un percorso che anzitutto ponga 
l’attenzione verso la riscoperta del cammino 
di iniziazione cristiana, cioè 
quell'esperienza fondamentale per cui nella 
Chiesa si diventa discepoli di Cristo. 


La sfida di generare nuovi discepoli 
e di accompagnare nel cammino di fede 


Come ci ricorda il nostro arcivescovo 
Andrea Bruno Mazzocato, nel messaggio di 
presentazione del Calendario Liturgico, è 
questo il compito che i cristiani sono 
chiamati a vivere al giorno d'oggi: la sfida di 
generare nuovi discepoli del Signore, di 
accompagnare nel cammino di fede i 
battezzati e di aiutare chi ha smarrito la 
strada della Chiesa a ritrovarla. La liturgia, 
sicuramente, ricopre un ruolo di primo 
piano: per mezzo dei sacramenti gli uomini 
vengono liberati dal potere delle tenebre, 
ricevono lo spirito di adozione a figli e 
celebrano con tutto il popolo di Dio il 
memoriale della morte e risurrezione del 
Signore (cfr. Rito dell'Iniziazione Cristiana 
degli Adulti n. 1). Certamente è necessario 
che ogni credente si lasci plasmare ed 
educare dall'azione liturgica e dalle 
molteplici forme di cui la liturgia si 
compone: gesti, parole, musica, immagini, 
odori, spazi... 


Forma che dà forma 


La celebrazione liturgica, infatti, non è 
concetto o idea, ma “forma che dà forma” 
all'identità del credente (cfr. Incontriamo 
Gesù, Orientamenti per l'annuncio e la 
catechesi della Conferenza Episcopale 
Italiana del 2014, n.17). 


sostenibile” 


Il ciclo di incontri proseguirà giovedì 23 novembre (appuntamento sempre alle 18 al Centro Paolino d'Aquileia) 
con un intervento del saggista e critico letterario Mario Turello che indagherà quale attenzione rivolge la 
cultura attuale nei confronti del cristianesimo (titolo della relazione “RiScritture: Giobbe, Turoldo, Joseph Roth"). 


PAROLA 
DI DIO 


CALENDARIO LITURGICO 2023-24. Fresco di stampa, 


è disponibile in Curia. Con tutte le indicazioni per conoscere e vivere l'anno liturgico 


Celebrare nella verità, 
nella bellezza e nella santità 


ODIO RNII O 


ARCIDIOCESI DI UDINE 
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Il nuovo Calendario liturgico è disponibile in Curia 


Si spiega così, allora, perché ogni anno 
riviviamo il mistero di Cristo nella ciclicità 
dell'anno: celebrare il mistero di Cristo nel 
tempo dell'uomo significa cogliere la sua 
presenza nella storia e nella vita di ogni 
uomo per la potenza dello Spirito Santo. 
Questo, pertanto, è lo scopo per cui il Calen- 
dario Liturgico viene proposto; far sì che le no- 
stre assemblee possano celebrare nella verità, 
nella bellezza e nella santità in comunione con 
tutte le assemblee che formano la Chiesa e co- 
sì avanzare nella conoscenza piena del Signo- 
re Gesù. 
Il nuovo Calendario Liturgico 2023-2024 è di- 
sponibile all'economato della Curia, via Trep- 
po 7. 

Andrea Romanelli 


“Cristiani a venire. Una fede sostenibile”. Giovedì 16 a Udine don Luigi Berzano 


Che cosa significa veramente essere cristiani oggi? E come si rapporta il “piccolo gregge” dei cristiani a una 
società che appare in Occidente sempre più profondamente secolarizzata e “liquida”? Ad affrontare questo 
interrogativo, giovedì 16 novembre, alle ore 18 nel Centro Paolino d'Aquileia a Udine, sarà il prof. don Luigi 
Berzano, ospite del terzo appuntamento del ciclo d'incontri organizzato dalla Scuola cattolica di Cultura 
“Rinaldo Fabris”e dal Meic di Udine sul tema “Essere cristiani oggi: quale fede, quale Chiesa, in quale società?” 
Docente emerito di Sociologia all'Università di Torino, studioso della trasformazione degli stili di vita e delle 
religioni nelle società secolari, don Berzano proporrà un intervento dal titolo “Cristiani a venire. Una fede 


Far fruttificare i talenti 


19 novembre 
XXXIII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Prv 31,10-13,19-20. 
30-31; 
Sal.127;1Ts5, 1-6; 
Mt 25, 14-30. 


iamo vicini alla conclusione 
dell'anno liturgico: l'ultima 
domenica di novembre sarà la 
festa di Gesù Cristo Re 
dell'Universo e poi, con la prima 
domenica di dicembre, inizierà il 
tempo di avvento e quindi un nuovo 
anno liturgico con una nuova 
immersione nell'immenso tesoro 
delle Sacre Scritture. 
In questo periodo la Chiesa ci invita 
ad essere vigilanti, a stare in guardia, 
ad essere perseveranti, ad essere 
pronti all'incontro con Cristo per 
saperlo riconoscere ed accogliere e 
quindi essere salvati. La parabola dei 
talenti che ascoltiamo in questa 
XXXIII domenica del tempo 
ordinario è una sapiente immagine 
con cui Gesù ci spiega la differenza 


tra una vita di fede e una vita lontana 
da Dio. Una vita di fede è una vita 
certamente di fatica, di impegno, di 
responsabilità, ma anche di grande 
gioia, data non solo dalla 
ricompensa finale, ma dal fatto di 
lavorare per l'unico vero padrone che 
è Dio, l'unico buono, l’unico 
Signore, l'unico Re dell'Universo. 
Una vita lontana da Dio, invece, può 
sembrare una vita di libertà, 
svincolata da comandamenti e da 
regole, ma in realtà è una vita da 
schiavi, perché se non abbiamo Dio 
come Padre allora il suo posto viene 
preso dal nostro nemico che ci lega 
al catenaccio della paura, 
dell'orgoglio, del peccato e della 
morte. Per cui noi, che siamo 
cristiani, che conosciamo la Verità, 


dobbiamo essere consapevoli 
dell'immensa importanza della 
grazia che Dio ci dona attraverso i 
Sacramenti, a partire dal giorno del 
nostro Battesimo e rinnovata in ogni 
Confessione ed Eucaristia. Potremmo 
dire che investire i talenti significa 
vivere in grazia di Dio, ingaggiando 
una lotta personale contro il proprio 
peccato e vincendo con le armi della 
volontà e della grazia. Viceversa, 
nascondere i talenti significa 
vergognarsi della grazia ricevuta e 
seppellirla per farla morire, 
lanciandosi in pasto al mondo e ai 
suoi idoli. Ma la grazia di Dio è 
immortale: per questo motivo, nel 
giorno finale verranno aperte le 
segrete in cui l'abbiamo rinchiusa e ci 
verrà chiesto di rendere conto di 


questa scelta. 
Se abbiamo nascosto il talento della 
grazia, dobbiamo avere l'umiltà e il 
coraggio di ricorrere ai collaboratori 
di Dio che sono i sacerdoti perché 
possano far fruttificare quel deposito 
che noi non sappiamo amministrare, 
chiedendo loro l'assoluzione e la 
direzione spirituale. Se stiamo invece 
facendo fruttificare il talento della 
grazia, ci stiamo rendendo conto di 
come, alla fine, il Signore ci chieda di 
essere fedeli nel poco in cambio di 
potere su molto, in particolare il 
potere di saper portare ogni giorno la 
propria croce. Ne siamo certi: già fin 
d'ora, con la croce sulle spalle, 
sperimentiamo la gioia del padrone, 
la gioia di Gesù Risorto. 

don Simone Baldo 


14 
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LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


L'incontro con 

i preziosi diffusori 
del nostro 
settimanale 


‘è bisogno di raccoglie- 


re abbonamenti, cer- 
to, ma la cosa più im- 
portante è far arrivare 
la voce di Vita Cattoli- 
ca al maggior numero possibile di 
persone, praticanti o non praticanti». 
Con queste parole l'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, ha aper- 
to l'incontro svoltosi lo scorso 9 no- 
vembre con i diffusori del nostro set- 
timanale, un gruppo di operatori pa- 
storali che, dopo diversi anni, si è ri- 
unito per una serata di conoscenza e 
rimotivazione del proprio servizio. «Il 
settimanale e la radio dell'Arcidiocesi 
- ha proseguito mons. Mazzocato — 
hanno la missione di dare un messag- 
gio dotato di caratteristica propria, uno 
sguardo particolare sui fatti, sulle si- 
tuazioni, sugli eventi. Ciò significa 
mantenere il dialogo con tutti, lascian- 
dosi ispirare dal messaggio della Chie- 
sa. Nella fase di rilancio dei mezzi di 
comunicazione diocesani, che portia- 
mo avanti da circa cinque anni, dob- 
biamo ringraziare sia la Provvidenza, 
sia i collaboratori come siete voi». 
Un'esortazione, quella dell'Arcivesco- 
vo, che ha trovato eco nelle parole di 
Davide Zuliani, componente del 
Consiglio di amministrazione di Vita 
Cattolica e Radio Spazio, che ha esor- 
dito esprimendo ai diffusori la grati- 
tudine del Cda: «Gli abbonamenti so- 
no una parte fondamentale per la vi- 
ta del settimanale. Non soltanto per 
motivi di bilancio, quanto per il mes- 
saggio di cui Vita Cattolica si fa porta- 
trice. Ci tengo quindi a ringraziarvi sin- 
ceramente per quello che fate». 


Tre passi: conoscersi, 
far conoscere, proporre 


Quello dei diffusori è un servizio pre- 
zioso. Il motivo l’ha ricordato l'Arci- 
vescovo nelle sue parole, ma certamen- 
te un ruolo determinante in ciò è ri- 
vestito dalla passione da parte di cia- 
scuno di essi per il nostro settimana- 
le e — soprattutto — dalla condivisione 
di una missione comune: portare un 
messaggio di speranza. Qui sta la par- 
ticolare preziosità di persone che, in 


La nostra missione? Portare speranza 


L'Arcivescovo ha ringraziato e incoraggiato i diffusori: «Importante far arrivare la voce di Vita Cattolica al maggior numero di persone possibile» 


questo senso, rivestono un ruolo di 
“missionari di una Buona parola”. A 
tutti loro, durante l’incontro del 9 no- 
vembre, sono state affidate le conse- 
gne per sviluppare al meglio il proprio 
servizio. Giovanni Lesa, direttore 
dell'Ufficio per la pastorale delle co- 
municazioni sociali, ha invitato a «Pro- 
cedere, nell'ordine, con tre passi: la cu- 
ra delle relazioni di comunità, la dif- 
fusione della conoscenza del settima- 
nale e del suo “stile” tra le persone vi- 
cine, la proposta fattiva dell'abbona- 
mento». Nella serata sono stati anche 
presentati i dettagli della nuova cam- 
pagna abbonamenti al settimanale 
diocesano, contraddistinta dallo slo- 
gan «La Vita Cattolica vive con te e per 
te». 


«Fare sinergia» 


All'incontro del 9 novembre non era- 
no presenti solo i diffusori, ma anche 
alcuni referenti per l'ambito “Cultura 


GMG DIOCESANA 
Il 20 a Palmanova 


e comunicazione” delle Collaborazio- 
ni pastorali, oltre ad alcuni giornalisti 
e componenti del comparto ammini- 
strativo di Vita Cattolica. «Questo fat- 
to è importante — ha spiegato il diret- 
tore don Daniele Antonello —, per- 
ché quando si parla di comunicazio- 
ne è necessario avere uno sguardo di 
sinergia. Quando c'è una notizia inte- 
ressante, essa “passa” in tutti i mezzi 
di comunicazione della nostra Dioce- 
si: da internet ai social, da Vita Catto- 
lica a Radio Spazio passando per le 
piattaforme digitali. L'idea è quella di 
creare un circolo virtuoso della comu- 
nicazione». Don Antonello ha poi ri- 
cordato che «sono due i tasselli di iden- 
tità: innanzitutto entrare profonda- 
mente nelle dinamiche del territorio 
friulano, fin nelle sue più piccole co- 
munità. E poi lo sguardo giornalisti- 
co, che definirei evangelico». 

Il direttore ha concluso il suo inter- 
vento con un appello: «Stasera siamo 


HEI sarà un pomeriggio di festa, amicizia e preghiera quello 
in programma domenica 20 novembre a Palmanova, rivolto 
a ragazzi, adolescenti e giovani della diocesi. Nella giornata 
di Cristo Re si rinnova infatti anche quest'anno 
l'appuntamento con la versione friulana della Giornata 
mondiale della gioventù, che si svolgerà in contemporanea 
nelle diocesi di tutto il mondo. “Lieti nella speranza” è il filo 
conduttore dell'appuntamento di quest'anno al quale sarà 
presente anche l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Tutti i dettagli sul sito www.pgudine..it. 


in tanti, ma sarebbe bello che il pros- 
simo anno fossimo il doppio!». 


Vuoi diffondere Vita Cattolica? 


L'appello di don Daniele Antonello 
voleva arrivare al “dunque”: invitare 
altre persone - magari proprio te che 
stai leggendo queste righe —- a metter- 
si a disposizione per far conoscere il 
settimanale diocesano ai propri vici- 
ni. Il supporto non manca: l'Ufficio 
perle Comunicazioni sociali (contat- 
tabile all'indirizzo uff.com.socia- 
li@diocesiudine.it) ha attivato una se- 
rie di possibilità sottoforma di dépliant, 
materiale promozionale, incontri ad 
hoc, condivisione di buone pratiche. 
Lo stesso ufficio ha aggiornato il va- 
demecum per i diffusori, pubblicato 
suwww.comunicazionisociali.dioce- 
siudine.it. L'obiettivo è dare seguito 
all'invito del direttore, per rendere Vi- 
ta Cattolica — e il suo messaggio — dav- 
vero vivo “con te e per te”. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Fratelli tutti? 


IN BIBLIOTECA 
Incontro sul Presepe 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


ratelli tutti, sì, ma di Caino, caro 

don Marino, a vedere che cosa sta 

succedendo nel mondo, senza in- 

terruzione, dai tempi mitici di Ca- 

ino! È molto bella l'enciclica di pa- 
pa Francesco sulla fratellanza univer- 
sale, ma considerati i tristi eventi, sem- 
bra il libro dei desideri e dei sogni di 
mezza estate. Sia chiaro, vivo speran- 
do nella pace e cercando di praticarla 
nel mio piccolo, perché mi dicono che 
si costruisce così, dai rapporti perso- 
nali di amicizia fino agli incontri dei 
popoli che abbattono i confini. Tutta- 
via non nascondo il mio scetticismo 
perché vedo che il mondo va nella di- 
rezione contraria. «Se tu conoscessi 
quanto serve alla tua pace» aveva det- 
to così, più o meno, Gesù; ma come ai 
suoi tempi, così oggi, corriamo verso 


la distruzione. A cominciare dalle co- 
se piccole: i ragazzi che si tengono ag- 
guati fra loro; gli insegnanti che ven- 
gono sbeffeggiati, se non sfregiati in 
volto con dei coltelli; medici e infer- 
mieri che devono ricorrere al pronto 
soccorso perché aggrediti; delitti fami- 
liari che riempiono le cronache già in- 
tasate. Mi fermo qui per esprimere la 
mia delusione sull’umanità, che do- 
vrebbe essere la nostra famiglia. 
Aristide Sana 
Quello che scrive, caro Aristide, nell’elen- 
co dei mali che ci sovrastano, corrispon- 
de ad amara realtà. La nostra umanità è 
malata di odio. Lo diceva già nel Seicento 
l'inglese Thomas Hobbes: Homo homini 
lupus, con buona pace, relativa anche que- 
sta, dei lupi. In questo senso c'è anche un 
velo di delusione nelle parole di Gesù, co- 


me riportate da san Luca: “Quando fu vi- 
cino alla vista della città, pianse su di essa, 
dicendo: «Se avessi compreso anche tu, in 
questo giorno, la via della pace! Ma ormai 
è stata nascosta ai tuoi occhi”. (19, 41-43) 
Quello che Gesù dice di Gerusalemme, 
tanto amata da piangere su di essa, si può 
estendere, oggi, a tutto il mondo. Non ha 
compreso né vuole comprendere la via 
della pace, che è la via della vita e della fe- 
licità. No, si sceglie la guerra per sete di do- 
minio e, quel ch'è peggio, per una visione 
distorta della religione, tanto da avere co- 
me progetto la distruzione di un altro po- 
polo, in questo caso Israele. Lo sforzo di 
una vita che dovrebbe essere di costruzio- 
ne, diventa l'impegno totale per la distru- 
zione. Fa venire i brividi solo a pensarci. 

Mi domando con insistenza: dove è fini- 
ta l'opera di Gesù? È morto invano, se da 


Assemblea Cei. 
Si vota anche per 
il Messale friulano 


in corso di svolgimento ad 
Assisi, e lo sarà fino a giovedì 
16 novembre, la 78? 
Assemblea generale della 
Conferenza episcopale 
italiana, a cui partecipa anche 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. 
L'assise, che ha come tema 
principale la “Ratio formationis 
sacerdotalis” per i Seminari in Italia 
si è aperta lunedì 13 novembre con 
l'Introduzione del card. Matteo 
Zuppi, Arcivescovo di Bologna e 
Presidente della Cei (ne scriviamo a 
pag. 6). I Vescovi sono chiamati ad 
esaminare e approvare il documento 
che coniuga l'adeguamento alla 
Ratio Fundamentalis con i 
contributi dei Presuli e dei 
formatori, offrendo orientamenti 
comuni e indicazioni condivise 
perché ogni singola Conferenza 
episcopale regionale possa costruire 
il progetto formativo dei propri 
Seminari. 
Tra i temi all'ordine del giorno 
dell'assise c'è anche la votazione per 
l'approvazione del Messale Romano 
in lingua friulana, tanto attesa nella 
nostra diocesi. Prevista inizialmente 
per giovedì 16 novembre, la 
votazione è stata anticipata a 
mercoledì 15 novembre. Dell'esito 
della votazione daremo conto sul 
prossimo numero di Vita Cattolica. 
VZ. 


pesi La biblioteca “Bertolla”, con 
l'Istituto Superiore di Scienze 
Religiose e l'Ufficio diocesano per 
l'ecumenismo e il dialogo 
interreligioso, propone un percorso 
guidato per illustrare le origini del 
Presepe. Venerdì 17 novembre alle 
ore 18 nella sala lettura della 
biblioteca si terrà la conferenza “Il 
presepe a 800 anni da Greccio”. 


questo dono estremo i risultati sono così 
scadenti. Mi trovo in vera difficoltà, abi- 
tuato com'ero a considerare le cose con ot- 
timismo, ma fondato su quanto ha fatto 
Gesù e ribadito da san Paolo nella lettera 
agli Efesini, dove parla della ricomposi- 
zione della pace fra Israele e i Pagani. Sia- 
mo ancora lontani da questo traguardo e 
questo mi toglie la speranza di un futuro 
migliore. 

Avevo detto più volte che i doni di Dio non 
agiscono in automatico e che c'è anche il 
rifiuto da mettere sulla bilancia. Negli ul- 
timi tempi ci siamo abituati, almeno in 
campo religioso, a vedere tutto facile e a 
basarci sulla misericordia di Dio, piutto- 
sto prodiga. Non è così. È necessaria la no- 
stra collaborazione e riscoprire la paterni- 
tà di Dio per diventare veramente fratelli, 
dato che lo siamo nel piano di Dio. 
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metà dicembre pren- 
deranno servizio i vigi- 
lantes finanziati dal con- 
tributo regionale. Sia- 
mo invece in attesa di 
un incontro con la Prefettura per avvia- 
re il protocollo d'intesa sulla sicurezza 
partecipata». Ad affermarlo è l'assesso- 
re alla Sicurezza partecipata, Rosi Tof- 
fano, che ricorda le iniziative che il Co- 
mune di Udine ha intenzione di attua- 
re sul fronte della sicurezza. 
Il temaèall'ordine del giorno dopo l’ul- 
tima rissa che si è verificata domenica 
12 novembre in piazza Primo Maggio 
al Luna Park. Protagonista un gruppo 
di minori stranieri ospiti in comunità, 
che hanno aggredito alcuni addetti al 
servizio di vigilanza dei gestori delle gio- 
stre. Nel caso specifico, il vicesindaco 
Alessandro Venanzi ha assicurato che 
il servizio d'ordine della Polizia locale 
nel periodo di apertura delle giostre ver- 
rà anticipato alle ore 14 per durare fi- 
no alle 20. Da parte sua il prefetto Do- 


Ancora una rissa a Udine. | piani del Comune 


«A dicembre saranno 
attivi i volontari 
della sicurezza» 


menico Lione ha ipotizzato il Daspo 
urbano nei confronti dei responsabili 
una volta che saranno identificati. 
Procede, intanto, il piano del Comune 
per avviare il progetto di Sicurezza par- 
tecipata da concordarsi con la Prefettu- 
ra. 

«Nel piano che abbiamo sottoposto al- 
la Prefettura — afferma Toffano - sono 
proposti due modelli». Entrambi pre- 
vedono che i cittadini possano fare do- 
manda di partecipazione al progetto. 
Spetterà poi al Comune selezionarli sul- 
la base di determinati requisiti. «A que- 
sto punto — prosegue Toffano — il pri- 
mo progetto, più strutturato, prevede 
che nel gruppo dei selezionati sia scel- 
to un coordinatore incaricato di racco- 
gliere le segnalazioni fatte dai volonta- 
ri edi smistarle ad un referente della Po- 
lizia locale che avrà il compito poi di 
inviare la segnalazione alle forze dell’or- 
dine (Carabinieri, Polizia, Guardia di 
Finanza) oppure di trattenerle per la 
Polizia locale. In base al secondo mo- 


n 30 anni di impegno l'Admo 
(associazione donatori di 
midollo osseo) del Friuli-V.G. 
è diventata un pilastro della 
comunità regionale. 
L'importante traguardo è stato 
celebrato con una cerimonia 
sabato 11 novembre nel Salone del 
Parlamento del Castello di Udine. 
Cruciale l'impegno 
dell'associazione nel coinvolgere 
nuovi giovani donatori, ha 
ricordato la presidente Paola Rugo, 
anche attraverso kit salivari e mezzi 
innovativi. Il risultato, ha 
evidenziato Donatella Londero, 
responsabile del Registro regionale 
dei donatori di midollo osseo, è 
che dagli iniziali 87 donatori iscritti 


nel 1991, primo anno di attività del 
Registro, attualmente ve ne sono 
oltre 15 mila. E negli oltre 30 anni 
dall'inizio dell'attività se ne sono 
iscritti oltre 20.300. 

Ecco allora che l'Admo è un 
esempio della forza del 
volontariato sociale, ha affermato il 
presidente del Consiglio regionale, 
Mauro Bordin, intervenuto alla 
cerimonia, sottolineando 
l'impegno dell'associazione nel 
diffondere un messaggio di 
speranza nelle scuole. 
Apprezzamento per l'attività svolta 
è stato espresso da tutti i relatori; 
Nicoletta Sacchi, direttrice del 
Registro italiano donatori di 
midollo osseo, ha ricordato 


La sede di Palazzo D'Aronco 


dello, invece, saranno gli stessi volon- 
tari a fare direttamente la segnalazione 
alle forze dell'ordine. Resta chiaro che 
della sicurezza non dovranno mai in- 
tervenire, ma solo fare la segnalazione». 
Le due opzioni sono al vaglio della Pre- 
fettura. «AI momento - fa sapere l’as- 
sessore — siamo in attesa che il Prefetto 
convochi il Comitato provinciale per 
l'ordine la sicurezza in città e ci comu- 
nichi quale delle due ipotesi è stata scel- 
ta e come il progetto può essere attua- 
to». 

Accanto a ciò, Toffano ricorda che tra 
un mese circa sarà attivato il servizio dei 
vigilantes. «Questo sarà possibile sulla 
base di un contributo regionale di cir- 
ca 180 mila euro». Ancora da definire 
però il numero di questi vigilantes e co- 
me si svolgerà il servizio. 

Toffano ricorda poi anche che la Poli- 
zia locale ha intensificato i passaggi in 
Borgo Stazione e che il numero di tele- 
camere è stato aumentato. 


Admo, da 30 anni vero pilastro 
del volontariato regionale 


l'aumento del 30% nelle donazioni 
effettive in Italia. Letizia 
Lombardini, direttrice del Centro 
Nazionale Trapianti, ha 
sottolineato la complessità del 
trapianto di staminali 
emopoietiche, mentre la presidente 
nazionale di Admo, Rita Malavolta, 
ha lodato il Friuli-V.G. per 
l'innovazione nel kit salivare. 
Andrea Bontadini, direttore 
sanitario di Admo nazionale, ha 
evidenziato l'importanza della 
formazione dei volontari. La 
giornata si è conclusa con la 
premiazione dei donatori effettivi, 
rafforzando il legame tra Admo 
FVG e coloro che rendono 
possibile donare vita. 


a riaperto con una nuova ge- 

stione e un nuovo arredamen- 

to il bar della Cooperativa di 

consumo di Bressa di 

Campformido. L'inaugurazio- 

ne si è tenuta sabato 18 novembre, 

alla presenza di oltre un centinaio di 
persone. 

Chiuso dallo scorso giugno, ora il bar 

è affidato alla gestione di Camilla Zu- 

liani. «L'abbiamo scelta in una rosa 

di pretendenti», spiega il presidente 


Bressa di Campoformido. Nuova gestione, affidata alla 
24enne Camilla Zuliani, e nuovo arredamento per il locale 
chiuso da giugno e che ora punta ad ampliare la clientela 


Riaperto il bar 
della Cooperativa 


della Cooperativa, Davide Zuliani. 
24 anni, Camilla lavorava in un altro 
settore con un contratto a tempo in- 
determinato, ma aveva anche presta- 
to servizio temporaneamente nello 
stesso bar della Cooperativa. «Quan- 
do ha saputo che stavamo cercando 
una persona cui dare in gestione il 
locale si è fatta avanti ed ha deciso di 
licenziarsi dal precedente impiego 
per affrontare questa nuova avventu- 
ra», afferma Zuliani. 


Cittadinanza 
digitale 2 incontri 


Il Comune di Udine ha 
organizzato una serie di incontri 
sul tema della cittadinanza 
digitale. L'obiettivo è permettere a 
tutti gli abitanti, con particolare 
attenzione per le fasce più 
anziane, di accedere a una 
conoscenza base di risorse come 
l'identità digitale tramite Spid, la 
carta d'identità elettronica, o il 
portale di pagamento PagoPA. Gli 
appuntamenti in programma 
sono due: giovedì 16 novembre si 
terrà il primo, presso la 5° 
circoscrizione a Cussignacco, nella 
sala Criscuolo di via Veneto 5, a 
partire dalle 17.30. Il secondo 
invece sarà il 1° dicembre, sempre 
alle ore 17.30 presso la 6° 
circoscrizione, all'interno di sala 
Sguerzi in via Santo Stefano. 


«In ogni caso - tiene a ribadire l’asses- 
sore alla Sicurezza partecipata — i reati 
che si sono verificati negli ultimi tem- 
pi sono competenza non della Polizia 
locale ma di Questura, Guardia di Fi- 
nanza e Carabinieri che sono sempre 
intervenute in tempi celeri. Detto que- 
sto, progetti come quelli che stiamo at- 
tivando come Comune, anche in col- 
laborazione con il neonato comitato 
Udine sicura, possono svolgere un com- 
pito prezioso». 

Stefano Damiani 


S. Caterina, 
190 bancarelle 


Il Luna Park di Piazza Primo 
Maggio a Udine terminerà il 19 
novembre, lasciando poi spazio 
alla fiera di Santa Caterina. Le 
tradizionali bancarelle della 
fiera d'autunno occuperanno 
Giardin Grande da venerdì 24 a 
domenica 26 novembre. 
Quest'anno sono attese circa 
190 bancarelle nell'intera 
ellisse, compresi viale della 
Vittoria e Largo delle Grazie, 
che saranno perciò interamente 
interdetti al traffico veicolare. 
Dal prossimo anno invece viale 
della Vittoria sarà escluso dallo 
schema della fiera, e sarà 
quindi percorribile, con libero 
accesso anche al parcheggio 
interrato di piazza Primo 
maggio. 


Camilla Zuliani con suo padre e il presidente della Cooperativa, Davide Zuliani (a destra) 


Una scelta coraggiosa, quella di Ca- 
milla, che ha subito avviato la ristrut- 
turazione del locale per trasformar- 
lo in un “Lounge bar” specializzato 
anche in aperitivi: un nuovo “con- 
cept” quindi con lo scopo di allarga- 
re la clientela rispetto a quella che 
normalmente frequenta un bar di 
paese. 

E i segnali iniziali sono buoni, dal 
momento che molti erano i giovani 
all'inaugurazione. 


A portare il saluto dell'amministra- 
zione comunale il sindaco di Cam- 
poformido, Erika Furlani. 

«Sono contento che sia stata proprio 
lei ad aprire — afferma Davide Zulia- 
ni — una persona giovane che ha scel- 
to di investire sul progetto che anche 
noi abbiamo di mantenere vivi la 
piazza e lo stabile della Cooperativa. 
Ci auguriamo e le auguriamo che ab- 
bia tutte le soddisfazioni che meri- 
ta». 
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MNotizie flash 
UDINE. Tomano i Corsi 
di attività motoria 


MM Tormano le attività di motoria 
dolce e balli di gruppo organizzati 
dal Comune di Udine. Fanno parte 
delle numerose iniziative realizzate 
dall'Assessorato allo Sport del 
Comune di Udine, in 
collaborazione con esperti del 
settore, a favore del benessere 
fisico e psicofisico della comunità 
cittadina. | corsi, si terranno 
dall'ultima settimana di novembre 
2023 fino a marzo 2024, e sono 
dedicati a tutta la popolazione 
adulta residente nella città di 
Udine, in particolar modo agli over 
65, per i quali sono riservate tariffe 
agevolate. Le preiscrizioni sono già 
aperte, e chiunque voglia 
partecipare può farlo chiamando il 
numero 340 342 3599 o inviando 
una e-mail all'indirizzo 
tabusport@gmail.com. 


UDINE. Reinstallato 
[orologio a pendola 


RAI È stato reinstallato l'orologio a 
pendola posto sotto il porticato di 
San Giovanni, in Piazza Libertà, nel 
pieno centro storico di Udine. 
L'orologio è stato realizzato e 
collocato nella bacheca del 
colonnato per la prima volta nel 
1952, tuttavia presentava alcuni 
malfunzionamenti da diverso 
tempo, a causa dei quali era stato 
rimosso. | lavori di restauro hanno 
previsto una sostanziale revisione 
di tutte le componenti. 


UDINE. Concorso 
di idee “Sello” 


HI Sabato 
11 novembre 
si è aperta al 
Liceo 
Artistico 
Sello una 
mostra degli 
elaborati 

i presentati al 
eil  concorsodi 
idee Angelo e Antonino Sello 
maestri d’arte e designer, per una 
interpretazione in chiave 
contemporanea di un oggetto di 
design ispirato all'opera dei Sello 
oppure per un intervento sul 
palazzo. La giuria, presieduta da 
Enrico Sello, ha conferito una 
menzione speciale ad Asia 
Gumiero e alla classe 3 A di 
Architettura a.s. 2022/23, che 
riceveranno un buono libro presso 
la Libreria Tarantola. Il primo 
premio è stato vinto, invece, da 
Angelica Toneguzzo, che ha 
ricevuto la borsa di studio messa a 
disposizione dai fratelli Maria, 
Umberto ed Enrico Sello, la cui 
famiglia ha donato nel 1954 il 
palazzo al Comune di Udine per 
farne la scuola. 

Nell'incontro sono state 
consegnate altre tre borse di 
studio: a Eleonora Ceschia ex 5C 
quella intitolata al preside Antonio 
De Ruosi, donata dall’associazione 
Artesello, e a Elia Spont ex 5M e 
Martina Valieri ex 5 L quelle offerte 
da Elide Papucci Barburini in 
memoria di Gilberto Barburini, 
graphic designer e pittore. 


G.B. 
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a storica chiesa di San Marti- 
no, ad Ovaro, è stata finalmen- 
te riaperta al culto. L'attesa au- 
torizzazione è arrivata dalla 
Soprintendenza, che ha reso 
disponibile anche la vicina area ar- 
cheologica. «Un vero e proprio even- 
to - commenta il sindaco, Lino Not 
- che attendevamo da 5 anni, cioè da 
quando si è verificata la disastrosa al- 
luvione con Vaia, nell'ottobre 2018». 
Era commosso il parroco don Gian- 
ni Pellarini, l'11 novembre, quando 
ha potuto celebrare l'Eucarestia an- 
cora con i suoi fedeli. Ha coniugato 
sapientemente la rinascita di quel 
luogo di culto e in particolare del fon- 
te battesimale alla rigenerazione del- 
la fede in cui oggi tutti i credenti do- 
vrebbero sentirsi impegnati. Questo 
— ha detto - è un tesoro di inestima- 
bile valore storico, culturale e di fe- 
de. 
La festa per la solennità e quel ritor- 


Ovaro, la rinascita 
di San Martino 
5 anni dopo 


Nella festività dell'11 novembre la pieve è stata 
riaperta al culto. Il parroco don Gianni Pellarini 

ha celebrato l'Eucarestia. L'incoraggiamento 

del sindaco Lino Not. La visita dell'assessore Riccardi 


no è stata condivisa anche dai prota- 
gonisti del Cammino di San Marti- 
no, itinerario sui passi del Santo che 
attraversa tutta la Carnia. Il sindaco 
Not ha ringraziato - «ancora una vol- 
ta, perché se lo meritano» — i volon- 
tari e tutte le associazioni, in partico- 
lare la Pro loco, che si sono adope- 
rati in questi anni a tener vivo il sen- 
so di questo patrimonio e negli ulti- 
mi giorni a fare le radicali pulizie di 
cui aveva bisogno; la riapertura, in- 
fatti, è stata annunciata all'ultimo 
momento. Da qui scaturisce un gran- 
de messaggio di speranza — ha inco- 
raggiato il sindaco -; è un esempio 
di come il lavoro di squadra, di co- 
me la scelta di operare tutti con lo 
stesso obiettivo, vincano anche con- 
tro la devastazione. 

A fine ottobre, cinque anni fa, il tor- 
rente Degano esondò allagando l’area 
del terrazzo dove sorge la chiesa, tra- 
sportando fango, detriti, alberi ab- 


Dopo i restauri, riaperta al culto la preziosa chiesa di San Martino a Ovaro 


battuti, limi e sabbia: materiali che 
ricoprirono completamente i resti 
esposti dell’area archeologica e l'in- 
terno della chiesa. 

I restauri sono stati possibili grazie 
alla virtuosa collaborazione tra isti- 


a solennità di San Martino è 

stata celebrata a Tolmezzo in- 

sieme dalla comunità religio- 

sa e da quella civile. Il santo, 

infatti, è il patrono del capo- 
luogo carnico. Peril parroco, mons. 
Angelo Zanello, e per il sindaco, Ro- 
berto Vicentini, è stata l'occasione 
di richiamare ad una maggiore parte- 
cipazione alla vita comunitaria. 
«Sull’esempio di San Martino, noi tut- 
ti possiamo manifestare maggiore par- 
tecipazione per quanto viene propo- 
sto nella nostra città - ha affermato 
mons. Zanello all’omelia della solen- 
ne messa in Duomo —. Ce lo diceva 
anche il sindaco: dobbiamo mostra- 


Tolmezzo, «La città 
ha anche un'anima» 


re più interesse. Dobbiamo amarla 
questa città, viverla di più come co- 
munità, perché non è fatta solo di stra- 
de e abitazioni, essa ha un'anima, ma 
dipende anche da noi costruirla gior- 
no dopo giorno, intensificando i rap- 
porti, creando ulteriori spazi di uma- 
nità, cultura, occasioni di incontro, 
ma soprattutto partecipando alla vi- 
ta della città». 

La celebrazione ha fatto seguito ad un 
corteo delle autorità e dei rappresen- 
tanti delle altre istituzioni ed associa- 
zioni che, attraversando il centro cit- 
tadino, è stato accolto dal parroco e 
dagli altri sacerdoti sul sagrato del 
Duomo, dove ha parlato anche il sin- 


Tolmezzo in festa per San Martino 


daco Vicentini. 

«Ciascuno ha il dovere di vivere un 
protagonismo responsabile — ha an- 
cora raccomandato Zanello nell'ome- 
lia -: un'assunzione personale e diret- 
ta di responsabilità, un “tocca a me”, 
senza aspettare che altri facciano. Su- 
perando il tepore di una vita comoda 


A Mogg 


a Comunità di Moggio Udi- 
nese festeggerà, in occasione 
delle prossime festività, e in- 
sieme alle suore Clarisse del 
monastero abbaziale custodi 
dell'antica tradizione francescana, 
gli 800 anni del Presepe di Greccio. 
Lo annuncia la Pro loco Moggese. Il 
10 dicembre in occasione della ma- 
nifestazione “Nadàl dai Fruts, Nadal 
di une volte” verranno proposti in 
piazza le tipicità gastronomiche lo- 
cali, il mercatino, laboratori per bam- 
bini, fattoria didattica con gli alpaca 


io gli 800 anni 
del Presepe di Greccio 


e musica. Nel pomeriggio di quella 
giornata verranno premiati i presepi 
aderenti al concorso “Presepi a Mog- 
gio”- “A Moggio la Stella” giunto al- 
la XXVI edizione. I presepi verranno 
esposti nella Torre Medioevale, 
nell'Abbazia di San Gallo verrà alle- 
stito il presepe monumentale di Gior- 
gio Burgnic. Nel chiostro del mona- 
stero si potranno apprezzare il pre- 
sepe realizzato dalle Clarisse e la lu- 
ce del Natale “Admirabile Signum”. 
Gli altri Presepi verranno collocati 
lungo vie e viuzze e nelle vetrine dei 


negozi di Moggio Basso “Via dei Pre- 
sepi”. 

Vista la ricorrenza le Clarisse hanno 
predisposto degli incontri nelle gior- 
nate successive al Natale; il 27 dicem- 
bre e domenica 7 gennaio accoglie- 


tuzioni: la Protezione civile regiona- 
le ha finanziato l’opera per 120mila 
euro per le coperture dell'area archeo- 
logica e 25mila per l'antico fonte bat- 
tesimale. La seconda parte del finan- 
ziamento è derivata da una genero- 


e chiusa in casa. Ognuno lavori per 
valorizzare ogni singola persona, si 
faccia carico di qualche problema o 
sofferenza degli altri, provi a pensare 
O partecipare a qualche iniziativa di 
solidarietà a favore dei più deboli, dei 
più poveri. Tutti questi stendardi — ha 
detto indicando la miriade di associa- 
zioni — ci dicono quante possibilità 
abbiamo di fare qualcosa di vero. Of- 
frire gratis talvolta le proprie compe- 
tenze professionali per accompagna- 
re le persone più in difficoltà, mette- 
re a disposizione della comunità abi- 
tazioni sfitte, appartamenti ad affitto 
equo e solidale. Ciascuno di noi si as- 
suma un servizio, anche umile e di- 
screto, a favore della comunità». 

Nel corso del rito, la presidente dell'Ao- 
af, Silvia Cotula, ha chiesto nella 
Giornata nazionale delle cure pallia- 
tive di pregare per le persone che vi- 
vono il percorso del fine vita, loro fa- 
miliari, amici, volontari e sanitari. 


ranno i visitatori nel parlatorio del 
Monastero. I presepi rimarranno 
esposti dal 10 dicembre fino al 21 
gennaio 2024 coni seguenti orari: 10, 
16-17, 23-24 dicembre, dalle ore 
14.30 alle ore 18.30, dal 26 dicem- 
bre al 6 gennaio tutti i giorni dalle 
ore 14.30 alle 18.30, weekend suc- 
cessivi fino al 21 gennaio, dalle ore 
14.30 alle ore 18.30. Per visite fuori 
orario, gruppi e visite guidate contat- 
tare l'ufficio lat Pro Loco Moggese al- 
lo 0433.51514 o via mail: prolo- 
co@moggioudinese.info. 

Ricco il calendario di eventi ed ap- 
puntamenti a corollario della mani- 
festazione, a breve sarà disponibile 
sul sito www.moggioudinese.info. 
Per gruppi e comitive i ristoranti del 
posto proporranno dei menù a prez- 
zi speciali. 


MO MONIAGNA MMNNNNA 


sa raccolta fondi promossa dalla Pro- 
tezione civile regionale cui hanno 
aderito tanti cittadini. Strategica è sta- 
ta poi la collaborazione fornita dal 
Comune di Ovaro e dalla Parrocchia 
della Santissima Trinità. 

Comesi sa, il sito della chiesa e la zo- 
na circostante preservano un impor- 
tantissimo complesso archeologico 
e architettonico paleocristiano data- 
bile al quinto secolo dopo Cristo. Si 
tratta di un contesto eccezionale per 
l'estensione dei resti archeologici: è 
uno dei più grandiosi complessi bat- 
tesimali rurali rinvenuto sino a oggi 
in Italia. 

Ad Ovaro è stato in visita, sempre in 
occasione della festività, l'assessore 
alla Protezione civile Riccardo Ric- 
cardi; era accompagnato dal sindaco 
Not, dal presidente del Consorzio 
Boschi Carnici Luigi Cacitti, dal pre- 
sidente del B.I.M. Michele Benedetti 
e dal consigliere regionale Emanue- 
le Ferrari. Primo sopraluogo al tor- 
rente Miozza, con il ponte in costru- 
zione tra le frazioni di Cella e Agrons. 
È stata riscontrata l'enorme quanti- 
tà di materiale arrivato dalla monta- 
gna, che bisognerà trasferire. A Cella 
c'è anche una passerella da anni fuo- 
ri servizio, che va urgentemente si- 
stemata perché collega il paese con 
il capoluogo e dove passano impor- 
tanti servizi quali acquedotto, cavi 
elettrici e cavi telefonici. Nel com- 
plesso di Aplis, Cacitti ha evidenzia- 
to il rischio di esondazione, danneg- 
giamenti alla centrale biomassa, ope- 
re impiantistiche e ponticelli. Il De- 
gano va sghiaiato, è stato detto. Ric- 
cardi ha assicurato il suo interessa- 


mento. 


Collaborazione tra istituzioni 


is Sicurezza urbana e stradale, 
rafforzamento delle collaborazioni tra 
istituzioni statali, amministrazioni 
locali e forze dell'ordine. Di questo si è 
discusso durante l'incontro che si è 
svolto in municipio a Tolmezzo trai 
sindaci della Conca, il presidente della 
Comunità di Montagna della Carnia, 
Ermes De Crignis, il consigliere 
delegato alla sicurezza, Matteo Muser, 
e il prefetto di Udine, Domenico 
Lione. Una riunione convocata su 
richiesta del rappresentante del 
Governo da poco insediato nel 
capoluogo friulano per conoscere e 
confrontarsi direttamente con i 
rappresentanti delle istituzioni del 
territorio montano. Una disponibilità 
che il Prefetto ha invitato ad 
estendere a tutti i comuni della 
Carnia nell'ottica del perseguimento 
di obiettivi comuni a partire dalla 
sicurezza delle comunità locali. Il 
Sindaco di Tolmezzo ha richiamato 
l'attenzione sui recenti furti che si 
sono verificati nel centro storico del 
capoluogo e all'operazione antidroga 
che ha interessato l'autostazione e 
altre aree della città. Al riguardo, il 
rappresentante del Governo si farà 
parte attiva per ottimizzare le sinergie 
tra le Forze dell'Ordine, in particolare 
tra la Polizia Locale e la Polizia di Stato 
al fine di aumentare il livello di 
sicurezza percepita dai cittadini. 
Assicurato anche l'impegno sul tema 
della sicurezza stradale attraverso 
iniziative congiunte delle forze 
dell'ordine. Nell'ambito delle attività 
di presidio e di monitoraggio del 
territorio, inoltre, è intenzione del 
Prefetto potenziare i dispositivi di 
videosorveglianza. 
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| PEDEMONTANA 


Proposto dall'Ecomuseo delle Acque, si può aderire entro il 10 dicembre 


«Adotta un attrezzo»: concorso al via 


ustodire e trasmettere il 
patrimonio di saperi del 
proprio territorio è da sempre 
la missione dell'’Ecomuseo 
delle Acque del Gemonese. 
Rendere i giovani parte attiva di 
questo lavoro, non semplici destinatari 
passivi, è uno degli strumenti scelti per 
centrare tale obiettivo. Ecco dunque 
che l'Ecomuseo promuove per l'anno 
scolastico 2023-24 il progetto «Adotta 
un attrezzo», un Concorso, sostenuto 
dalla Regione, rivolto alle scuole 
primarie e secondarie di primo grado. 
«Attraverso questa iniziativa — 
spiegano i promotori - puntiamo ad 
offrire alle giovani generazioni 
opportunità di studio e riflessione che 
consentano di riscoprire il patrimonio 
e i saperi della civiltà rurale del 
Novecento. Questo avvalendosi dei 
musei presenti sul territorio regionale 
per coinvolgere gli alunni e le alunne 
nell'attività di recupero, conservazione 
e diffusione del patrimonio popolare 
delle comunità locali e così mettere in 
rete le scuole proponendole come 
luoghi di conoscenza e promozione 
dei musei». 
Hanno aderito al progetto il Museo 
carico delle Arti popolari Michele 
Gortani di Tolmezzo, il Museo di 
Documentazione della Civiltà 
contadina friulana di Farra d'Isonzo, il 
Museo di Storia contadina di 
Fontanabona di Pagnacco, il Museo 
delle Fornaci di Treppo Grande, 
l'esposizione etnografica allestita 
presso il Municipio di Artegna. 


a i 


Tra i musei aderenti il Gortani di Tolmezzo 


L'iscrizione da parte delle classi 
interessate va effettuata entro il 10 
dicembre, la partecipazione è gratuita. 
«Il progetto prevede visite ai musei 
etnografici che partecipano 
all'iniziativa - spiegano ancora 
dall'Ecomuseo -, la presa in custodia 
di un attrezzo delle collezioni che vi 
sono conservate, la ricerca delle 
funzioni e dell'utilizzo dell'oggetto e la 
sua collocazione rispetto al territorio 
nello spazio e nel tempo, la 
restituzione attraverso un elaborato 
finale dei materiali raccolti. Una giuria 
provvederà a selezionare e premiare gli 
elaborati migliori. A conclusione del 
progetto, una mostra didattica con 


tutti gli elaborati prodotti verrà allestita 
nella sede dell'Ecomuseo e negli 
istituti scolastici che ne faranno 
richiesta. LEcomuseo e i musei 
coinvolti metteranno a disposizione 
dei docenti i loro esperti, per fornire 
informazioni utili 
all'approfondimento dell'oggetto e del 
tema individuati e svolgere interventi 
nelle classi». 

L'attrezzo che verrà messo a 
disposizione delle classi partecipanti, 
conservato in uno dei musei coinvolti, 
dovrà essere oggetto di un attento 
lavoro di conoscenza e valorizzazione 
da parte degli alunni. Sarà concesso in 
prestito temporaneo, “adottato” dalla 
scuola. Le classi potranno sviluppare 
una ricerca storico-etnografica 
(intervistando i nonni e 
documentandosi presso musei e 
biblioteche), svolgere uno studio 
tecnico-scientifico (definendo e 
compilando una scheda catalografica 
dell'oggetto, specificandone funzioni e 
caratteristiche ed evidenziando la sua 
evoluzione nel tempo) o realizzare un 
prodotto artistico sull'oggetto in 
questione (producendo un cartellone 
o un video che ne illustri l'utilizzo). 
Sono previsti vari premi che 
consisteranno in materiale didattico e 
strumentazione adatta alle attività 
scolastiche. 

Per informazioni si consiglia di 
contattare l'Ecomuseo chiamando il 


338/7187227 o scrivendo a 
info@ecomuseodelleacque.it. 
Anna Piuzzi 


Montagna inclusiva: 


cè il corso di Joélette 
Èin programma per venerdì 17 
novembre alle 14, alla Comunità di 
Montagna del Gemonese in via 
Carlo Caneva a Gemona, il corso per 
portatori volontari di Joélette. 
Inventata in Francia negli anni '80, la 
Joélette è stata progettata per 
consentire a persone con disabilità 
di partecipare alle attività all'aperto, 
come escursioni in montagna e 
passeggiate in natura. La carrozzella 
è manovrata da due o più persone 
che la sostengono e la spingono 
lungo il percorso: utilizzarla è 
semplice, ma richiede un minimo di 
formazione. Il corso è gratuito ed è 
rivolto a tutta la popolazione di ogni 
fascia di età interessata altema 
dell’accessibilità in ambiente extra 
urbano. A tutti i partecipanti sarà 
rilasciato un attestato di 
partecipazione che verrà inviato 
tramite e-mail al termine del corso. Il 
programma prevede - dopo la 
registrazione dei partecipanti e un 
breve saluto — la presentazione del 
«Progetto Joélette» da parte di 
Roberto Copetti della sezione di 
Gemona del Cai e, a seguire, gli 
interventi: «La conduzione della 
Joelette» di Lea Biasutti docente 
dell'Università di Udine; «L'inclusione 
si fa a metà strada» di Michele 
Londero Referente dei centri diurni 
MEG di Gemona del Friuli e Atelier di 
Fagagna; «L'esperienza diretta 
dell’associazione Idee di Corsa» di 
Marcello Bortolotti. L'incontro si 
chiuderà con la prova pratica della 
durata di circa un'ora. 


LA VITA CATTOLICA 


MNbtizie flash 
BORDANO. lavori 
all'Ufficio Postale 


REI poste Italiane comunica che 
l'Ufficio Postale di Bordano è in 
queste settimane interessato da 
interventi di ammodernamento 
per migliorare la qualità dei servizi 
e dell'accoglienza. La sede infatti è 
inserita in «Polis - Casa dei Servizi 
Digitali», il progetto di Poste 
Italiane per rendere semplice e 
veloce l'accesso ai servizi della 
pubblica amministrazione nei 
comuni con meno di 15mila 
abitanti. L'obiettivo è favorire la 
coesione economica, sociale e 
territoriale del nostro Paese e il 
superamento del divario 
tecnologico. Durante il periodo dei 
lavori ai cittadini di Bordano è 
garantita la continuità di tutti i 
servizi attraverso uno sportello 
loro dedicato nell'ufficio postale di 
Venzone, aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 8.20 alle 13.45 e il 
sabato fino alle 12.45. 


TARCENTO. Casa Langer 
letture 3-6 anni 


E Prosegue il ricco calendario di 
letture per i più piccoli a Casa 
Langer, a Tarcento, in via Dante 
Alighieri 7. Venerdì 17 novembre 
alle 17.30 sarà la volta di «I cassetti 
del piccolo grande Bubo», età 
consigliata 3-6 anni. Fino al 25 
novembre è inoltre visitabile la 
mostra mercato degli albi illustrati. 
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L'Associazione | Nostri Amici Lebbrosi O.d.v. opera dal 1968 nel Sud del mondo a fianco degli ultimi tra gli ultimi, 
contro la lebbra e tutte le lebbre, per la promozione della donna e lo sviluppo attraverso l’istruzione. 


É 


La 564 Assemblea annuale sul tema “Legami di vita per far nascere la speranza” si terrà sabato 25 novembre 2023 alle 
ore 18:00 al Convitto “Bertoni” - Viale Cadore, 59 - Udine. 


Verranno presentate testimonianze di volontari che hanno visitato i luoghi in cui sono state realizzate le opere finanziate 
dall’Associazione e interverranno missionari da tutto il mondo. L’evento è aperto a tutti. 


Sarà possibile partecipare all'evento anche online sulla piattaforma Zoom, di seguito il link per accedere all’evento online: 


https:/bit.ly/NostriAmiciLebbrosi - ID webinar: 848 3079 9919 


www.inostriamicilebbrosi.org | info@inostriamicilebbrosi.org | Facebook @NostriAmiciLebbrosi | 347 2820764 
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Povoletto 


18 E 19 NOVEMBRE 


La Collaborazione che riunisce 

le 5 parrocchie di Povoletto è pronta 
ad accogliere la visita dell'arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 


«Piccole comunità, 
ma una grande 
partecipazione» 


inque comunità cristiane 
relativamente piccole, im- 
merse nel tipico ambiente 
friulano, costituite in ma- 
niera autonoma tempo 
addietro, quando hanno ricevuto 
l'incarico di essere parrocchie dalla 
Pieve madre di Nimis. Le più grandi 
contano circa 1300 abitanti, le più 
piccole località, alcune delle quali 
neanche parrocchie, hanno 250 resi- 
denti e anche meno. Ma tutte hanno 
una propria grande storia di parteci- 
pazione e di vita cristiana». A descri- 
vere il territorio della Collaborazione 
pastorale (Cp) di Povoletto - dove sa- 
bato 18 e domenica 19 novembre 
sarà in visita pastorale l'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato — è il parroco coordinatore 
don Luigi Gloazzo. Un'area che oltre 
a Povoletto comprende anche le co- 
munità parrocchiali di Magredis, Ra- 
vosa, Salt del Torre e Savorgnano del 
Torre per un totale di circa 5400 abi- 
tanti. «In questa realtà, che fa capo ad 
un unico Comune, la gente si cono- 
sce da sempre, frequenta gli stessi 
luoghi quotidianamente (banche, 
farmacie, negozi), anche dal punto di 
vista sociale e civile partecipando alle 
medesime attività proposte, non so- 
lo come Chiesa. Di fatto è una colla- 
borazione dove la conoscenza reci- 
proca nasce dalle prime esperienze 
di vita, a partire dalla scuola, fin da 
piccoli». 
Don Gloazzo, in questa realtà — già, 
dunque, unita storicamente - come 
si è inserito il progetto della Collabo- 
razione pastorale proposto dall’Arci- 
vescovo? 
«Ciascuna comunità trova al proprio in- 
terno gli operatori, coloro che si pren- 
dono a cuore da sempre la vita della 
parrocchia, a partire dalle attività fon- 
damentali rappresentate dagli ambiti 
della carità, del catechismo e della litur- 
gia. Nella nostra Collaborazione ci sono 


iant da 


Don Luigi Gloazzo 


due realtà più grandi, Povoletto e Sa- 
vorgnano, e, dunque, più attrezzate 
delle altre che diventano riferimento 
per quelle di dimensioni più contenute. 
Inoltre, ruotano attorno a Povoletto — 
grazie alla presenza dell'oratorio e poi 
d'estate alle proposte che si svolgono 
nella casa in montagna - l'animazione 
e il coordinamento delle attività giova- 
nili, offrendo a tutte le realtà della Cp 
queste esperienze». 

Qual è il punto di forza della Collabo- 
razione? 

«Sono paesi non grandi, ma che defini- 
sco“grandi”realtà piene di vita, anche 
perché, torno a sottolineare, dal punto 
di vista civile e sociale sono ricchi di atti- 
vità e iniziative che fanno capo al Co- 
mune, ma pure alle tante associazioni 
che operano sul territorio. Al proposito 
è molto bello che l'arcivescovo Mazzo- 
cato, durante la visita, incontri i loro re- 
sponsabili e i rappresentanti. Una delle 
cose positive che vanno evidenziate è 
sicuramente il grande piacere persona- 
le dei giovani di mettersi in gioco come 
animatori in parrocchia, prendendosi 
cura di chi è più piccolo. Un esempio 
positivo per chi è più giovane e un do- 
mani sarà animatore sua volta». 

Don Gloazzo, a suo parere cosa an- 
drebbe armonizzato nel cammino 
comune? 


nelle 
Collaborazioni , 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Comunità Religiose 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


«Bisogna prendere consapevolezza 
che la missione del laico avviene nella 
vita di ogni giorno, testimoniando l'es- 
sere cristiani in ciò che si fa, così che la 
Chiesa sia aperta al mondo, al paese, al- 
la società dove si opera. In passato tut- 
tele parrocchie avevano un proprio 
parroco, ora siamo in tre— io insieme a 
don Giuseppe Riva e don Renato Vez- 
zio —, ma per fortuna abbiamo tante 
persone nei consigli pastorali che han- 
no voglia di guardare avanti e conosce- 
re il Signore, attraverso l'ascolto della 
Parola di Dio e la partecipazione alla vi- 
ta liturgica e sacramentale. Insomma, 
essere cristiani non in maniera anomi- 
na, ma essere testimoni del Vangelo 
sempre». 

Cosa si attendono le comunità dalla 
“due giorni” di visita dell’Arcivesco- 
vo? 

«Che venga a incoraggiarle affinché 
mostrino che c'è una vita cristiana in fa- 
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ACURADE la 


LE PRESENZE 


* San Clemente Papa, Povoletto (istituita nel XVII sec.) 
* Santa Maria Assunta, Magredis (1954) 

* San Martino vescovo, Ravosa (1922) 

* San Martino vescovo, Salt del Torre (1953) 

* San Michele arcangelo, Savorgnano del Torre (1914) 


* Don Luigi Gloazzo, parroco coordinatore e parroco 
di Povoletto 
«Don Giuseppe Riva, parroco di Magredis, Ravosa 
e Savorgnano del Torre 
O i Reato Vezzio, parroco di Salt del Torre 


saab denaro ita REI ST] e. a a aLaaa nn 
n N... missionarie del Sacro Cuore, Savorgnano 


.« San Leonardo, Bellazoia 


* San Pietro apostolo, Magredis 


* Natività di Maria, Marsure di Sotto (proprietà privata) 
‘* Santa Maria Annunziata (già. S. Eurosia), Marsure di Sopra 


(proprietà privata) 
e SanVitale, Siacco 


* San Benedetto, c/o cimitero di Povoletto 
* San Nicolò vescovo, Primulacco (chiesa antica) 


© e San Nicolò vescovo, Primulacco (chiesa nuova) 


e Cappella delle Suore francescane, c/o canonica di Savorgnano 


Don Giuseppe Riva 


miglia, nel paese, sul luogo di lavoro. 
Prendo a prestito una bella invocazio- 
ne che abbiamo sentito da un Papa del 
passato che diceva: “Non abbiate pau- 
ra". Ecco, mi piacerebbe che l'Arcivesco- 
vo dicesse alle comunità della Cp di 
non avere paura, che la nostra vita e la 
Chiesa sono nelle mani del Signore, ma 
che spetta a ciascuno fare dei passi, es- 
sere attivo anche in piccoli servizi al 
prossimo, con uno stile che sia sempre 
quello del Vangelo, non solo quando 
l'impegno è in sacrestia e dentro la 
Chiesa, ma in ogni circostanza della vi- 
ta». 
L'intervista con don Luigi Gloazzo sa- 
rà trasmessa da Radio Spazio venerdì 
17 novembrealle ore 6.45--19.35;sa- 
bato 18 alle 6.45-13.10-18.15. Inoltre 
sarà disponibile in podcast all’indiriz- 
zowww.radiospazio103.it/al- 
bumy/glesie-e-int/ 

Monika Pascolo 


Don Renato Vezzio 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 18 novembre. Alle 
ore 16, a Savorgnano in Sala Pax, 
l'Arcivescovo incontra tutti gli 
operatori pastorali dei vari 
ambiti. Alle ore 18.30, nella 
chiesa parrocchiale di Povoletto 
presiede la S. Messa e conferisce 
il sacramento della Cresima. 
Domenica 19 novembre. Alle 
ore 9.30, in sala consiliare a 
Povoletto incontra gli 
amministratori comunali e i 
rappresentanti delle associazioni. 
Alle 11, nella chiesa parrocchiale 
di Salt presiede la S. Messa; sono 
invitati tutti gli operatori pastorali 
e i fedeli delle parrocchie. 
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È la più antica Parrocchia della Collaborazione 
pastorale, essendo stata eretta nel XVII secolo per 
distacco dalla Pieve di Nimis. La chiesa attuale risale al 
1790, ma fonti archivistiche indicano il 1350 come 
data della consacrazione della prima chiesa del paese. 


Parrocchia istituita nel 1954 per distacco da 
Povoletto.La chiesa risale agli ultimi anni del 
Quattrocento; della costruzione originaria 
rimane la pianta rettangolare e parte dell'alzato 
con il caratteristico portico diingresso. 
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INCONTRI SULLA PAROLA 
Appuntamenti fissi a Salt, 


Povoletto e Savorgnano 


quando abbiamo mal di testa». Don 

Giuseppe Riva, parroco di Savorgna- 
no del Torre, Magredis e Ravosa, usa un esempio 
molto efficace per chiarire in cosa consistono gli 
incontri sulla Parola che settimanalmente si svol- 
gono nella sala parrocchiale di Savorgnano (il 
mercoledì sera, alle 20.30): «Sono un'occasione 
per fare esperienza della Parola incarnata e di- 
ventare, ciascuno, Parola di Dio per gli altri». Una 
quindicina i partecipanti agli appuntamenti, che 
si svolgono ormai da diversi anni. «Solitamente ci 
concentriamo sul Vangelo della domenica, il te- 
sto viene prima letto da una voce femminile, poi 
da una maschile, infine da tutti insieme: in questo 
modo - spiega il sacerdote - si utilizzano l'udito 
per ascoltare, la vista per leggere e la parola per 
pronunciarla insieme. Non si tratta di incontri in 
cui un “esperto” spiega e gli altri ascoltano: ciascu- 
no esprime ciò che la Parola ha suscitato in lui». 
Gli incontri sulla Parola sono da anni un appunta- 
mento fisso anche nella Parrocchia di Povoletto 
(ogni giovedì sera, alle ore 20.30). «Non si tratta di 
incontri per analizzare la Parola di Dio da“studio- 
si”"- conferma don Luigi Gloazzo, il parroco —, 
ma di un modo per avvicinarsi al Vangelo interro- 
gandosi innanzitutto su come esso illumina la vi- 
ta di ciascuno di noi. Così facendo, avviando un 
dialogo, la fede di ciascuno viene comunicata e 
alimentata dall'esperienza degli altri». Gli incontri 
sulla Parola sono una vera e propria esperienza 
ecclesiale, aggiunge don Gloazzo, innanzitutto di 
ascolto profondo: di se stessi, della Parola e degli 
altri». 
A testimoniarlo è Sara Costantini, una delle più 
assidue partecipanti agli incontri sulla Parola che 
si tengono nella parrocchia di Salt una volta a set- 
timana: il mercoledì sera in canonica. «Per un cer- 
to tempo si sono svolti in una casa privata - pre- 
cisa Sara — ed in quel periodo l'esperienza di ac- 
coglienza e condivisione è stata ancora più forte: 
l'amicizia nel gruppo si è rafforzata». Un'amicizia 
che ha messo radici oltre trent'anni fa. Sara ha ini- 


vete presente l'aspirina? Un conto è 
spiegare com'è costituito il farmaco, 
« altra cosa è sperimentarne l'effetto 


A tu per tu col Vangelo 


Sara: «La Parola mi dice sempre qualcosa di nuovo, ma ciò che trovo ancora più importante è la condivisione con gli altri» 


prosecuzione della catechesi di preparazione alla 
Cresima, ricorda, quando gli appuntamenti era- 
no guidati dal parroco, don Renato Vezzio, «che 
ha sempre creduto nell’importanza di far avvici- 
nare tutti alla Parola per conoscere veramente 
Cristo. Negli anni, oltre a meditare le letture della 
liturgia, si sono approfonditi singoli libri della Bib- 
bia (Giona ed Apocalisse, ad esempio). Ora per 
l’Avvento stiamo preparando un percorso di ap- 
profondimento sulla preghiera individuale». 

Da tempo, l'età e la salute di don Renato non gli 
consentono più di partecipare, ma gli incontri a 
Salt non si sono fermati e oggi sono generalmen- 


L'oratorio di Povoletto e la casa estiva di Enemonzo, ri 
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attivo una domenica al mese 
(dalle 14.30 alle 17.30) il Ricrea- 
torio”Amici della solidarietà”di 
Povoletto, punto di riferimento 
per le attività di animazione 
giovanile sul territorio. Fulcro e cuore 
pulsante delle attività estive è invece 
la casa“Mons. Valerio Zamparo”di 
Enemonzo che accoglie dal 1994 i 
campeggi della Parrocchia. Deve il no- 
me al suo fondatore, parroco di Povo- 
letto dal 1983 al 2005, ed ideatore di 
questa esperienza che, ospitata prima 
a Ligosullo, ha segnato la vita di gene- 
razioni di giovani. | campeggi si artico- 
lano in due turi: il primo, a fine luglio, 
è riservato ai giovani delle superiori, il 
secondo, a inizio agosto, ai bambini e 
ragazzi dalla terza elementare alla ter- 
za media. «Alla ripresa dell'attività do- 
po l'interruzione del Covid — spiega la 
responsabile, Corinna Candusso — 
abbiamo dovuto un po'a malincuore 


te guidati dalla sorella di Sara, Elena Costantini. 
«Si tratta di un piccolo ma unito gruppo di perso- 
ne - racconta Sara —. Chi partecipa è invitato a 
portare con sé una Bibbia perché si legge sia il 
Primo sia il Nuovo Testamento; se qualcuno non 
hail libro, gli altri condividono il proprio. S'inizia 
sempre pregando un salmo o la compieta e si 
prosegue leggendo la prima lettura, il Vangelo e 
poi, come riflessione finale, la seconda lettura 
della domenica successiva. A questo punto si re- 
sta in silenzio, perché la Parola sedimenti dentro 
ognuno, poi si è invitati a condividere le riflessio- 
ni e le emozioni, anche i dubbi e le domande su- 


I ragazzi di Povoletto ai campi estivi (qui a Raveo) 


scitati da quanto letto. Ogni incontro si conclude 
con le preghiere di intercessione». 
Perché è così arricchente partecipare a questi in- 
contri e leggere e rileggere insieme la Parola di 
Dio? «Personalmente sento che la Parola mi dice 
ogni volta qualcosa di nuovo —- conclude Sara -, 
ma trovo ancora più importante la condivisione 
con altre persone che, per esperienza di vita e 
sensibilità diverse, offrono un punto di vista sem- 
pre originale e vitale. Si tratta di uno scambio pre- 
zioso, di arricchimento reciproco». 

Valentina Zanella 


carica d'energia per i più giovani 


ni... segno che la casa di Enemonzo è 
nel cuore di tanti. Oltre a queste per- 
sone c'è una formidabile squadra“se- 
nior”che si occupa dei lavori ordinari 
cui va tutta la nostra riconoscenza». 

| campeggi rappresentano una 
“carica”di energia in vista delle attività 
che molti giovani animatori svolgono 
nel corso dell'anno come 
l'animazione alle“Domeniche al 
Centro”al Ricreatorio di Povoletto e il 
catechismo nelle diverse parrocchie. 
Le giornate in campeggio sono 
segnate dalla preghiera e dalla S. 
Messa celebrata da don Luigi Gloazzo 
o nella comunità di Enemonzo, dalle 
riflessioni, dai giochi a squadre, dalle 
passeggiate, dai laboratori e dal falò 
serale. È proprio attorno al fuoco e 
sotto a un cielo spesso stellato come 
non se ne vedono facilmente 

in pianura che i più coraggiosi si 
aprono alla condivisione con tutti 


riservare i posti ai soli ragazzi della Col- 
laborazione pastorale perché le iscri- 
zioni superavano la disponibilità della 
struttura. Fa però piacere che i cam- 


peggi siano così apprezzati dalle fami- 
glie. Non si tratta solo di un“parcheg- 
gio” dei bambini per l'estate perché 
nel corso degli ultimi due anni intere 


famiglie si sono mobilitate durante 
l’anno per effettuare importanti lavori 
di manutenzione della struttura: tin- 
teggiatura, pulizia, piccole riparazio- 


delle emozioni vissute che 
conserveranno con nostalgia per la 
vita. 

Paolo Marchina 


ziato a frequentare gli incontri da ragazza, come 


e PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 
e SOSTEGNO AL REDDITO 

e PRESTAZIONI FAMILIARI 

e PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 
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UDINE 


www.inapa.it 


SEDE PROVINCIALE 
UDINE - Viale Ungheria, 65 
tel. 0432/516655 

e-mail: inapa@uaf.it 


Orario: 

mattina dal lunedì al venerdì 8,30 -12,30 
pomeriggio il martedì 14,00 - 17,00 
lunedì/mercoledì/giovedì su appuntamento 


Gli uffici del patronato INAPA 
si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


La Parrocchia fu eretta nel 1922 perdistacco dalla 
Pieve di Nimis.La chiesa originaria risaliva al 1470, 
ma furiedificata tra il1790e il 1830 perassumere 
l'aspetto attuale, nonostante successivi restauri e 

ampliamenti. 


mercoledì 15 novembre 2023 


MUSICA E SOLIDARIETÀ 
Nonne, mamme, papà, 


figli, insieme per cantare 


on è facile trovare un coro che accolga tutti i 
membri di una famiglia, dal bambino fino alla 
nonna, ma è proprio quanto accade a Savor- 
gnano del Torre con il Coro delle famiglie. Il 
gruppo è nato diciotto anni fa dall'incontro di 
Federico Cussigh che operava in parrocchia ani- 
mando la Messa e la direttrice Donatella Dorligh, 
che proveniva dalla parrocchia di Santo Stefano in 
Rualis, dove da alcuni anni preparava con ibambini 
il Concerto di Santo Stefano. «Ci siamo subito resi 
conto — spiega Federico Cussigh — che era meglio 
far cantare insieme tutta la famiglia. Così è nato il 
nostro coro comè ora». 
In tutti questi anni il gruppo ha sempre avutotra i 
trai20ei40 partecipanti, provenienti da Savorgna- 
no, ma anche da altri paesi della Collaborazione pa- 
storale o, più in generale, del territorio circostante: 
Reana, Attimis, Tricesimo. Si tratta soprattutto di 
mamme, bambini e bambine, «ma in certi anni, co- 
me questo — racconta Donatella Dorligh - c'è an- 
che una presenza di papà. E abbiamo avuto pure 
qualche nonna. Credo che non ci siano tanti cori co- 
me il nostro che accolgono tutte le generazioni in- 
sieme». 
Caratteristica di questo gruppo è il grande ricambio 
dei membri: «Non siamo un coro stabile — precisa 
Cussigh — accogliamo anche quelle famiglie che 
hannola possibilità di fare quest'esperienza solo 
per un periodo della loro vita. Ma chi esce viene 
sempre sostituito da nuovi arrivati, con il risultato 
che negli anni il nostro coro ha coinvolto tantissime 
persone». 
Obiettivo primario è, dunque, preparare il concerto 
di Natale: il primo si tiene sempre a Savorgnano, ma 
viene poi replicato di solito altre quattro o cinque 
volte in vari paesi del Friuli ogni anno diversi. 
Per arrivare pronti all'appuntamento, le prove co- 
minciano già a settembre, con due incontri a setti- 
mana. Il repertorio è vario: ai canti della tradizione — 
Stille Nacht, Tu scendi dalle stelle, In notte placida — 
di anno in anno se ne aggiungono altri, non neces- 
sariamente religiosi, ma che contengono comun- 
que valori spirituali. Un esempio è I”Allelujah”di 
Leonard Cohen, nella versione natalizia di Clover- 
ton, un canto non certo liturgico, ma bellissimo. 
«Inoltre spiega Cussigh — dal momento che ogni 
branoviene introdotto da una spiegazione del con- 
tenuto e della tematica spirituale che lo caratterizza, 


SAVORGNANO 
La Scuola paritaria è fiore 


all'occhiello della Parrocchia 


riedificata nel 1961. 


Nel 1953 la Parrocchia fuistituita per distacco da 
Povoletto. Un documento attesta l'esistenza di 
una chiesa a Salt alla fine del XIII secolo. 
Ricostruita nel 1547, la chiesa funuovamente 


Già inepoca longobarda esisteva un edificio 
cultuale, ma la prima notizia storica è del 1275. 
Fin dal nomea località è legata alle vicende della 
famiglia Savorgnan. La chiesa attuale risale al 
1905, la Parrocchia fu staccata da Nimis nel1914. 


Un grande coro di famiglie 


Il gruppo di Savorgnano (ma non solo) prepara i concerti natalizi. Il ricavato a favore delle missioni 


il concerto diventa anche un momento di preghie- 
ra». 

Il programma prevede di solito trai 18e i 20 pezzi, 
eseguiti con l'accompagnamento dell'organo, nel 
caso dei brani tradizionali, oppure delle basi prere- 
gistrate, per quelli moderni. Questo grazie alla colla- 
borazione del maestro Fabio Canciani, in veste di 
organista oppure, con suo figlio Michele, di autore 
delle basi. Puntuale è la presenza di due cantanti 
del cividalese per interpretare alcuni brani più im- 
pegnativi dal punto di vista vocale: Laura Blasutig e 


Antonio Gulino. In alcuni anni, inoltre, è capitato 
che ci sia stata l'ospitalità di gruppi di archi o di altri 
cori parrocchiali del territorio. 

Scopo del gruppo, oltre che cantare e stare assie- 
me, è anche quello della solidarietà. «Cantiamo per 
beneficenza — precisa Cussigh —: durante i concerti 
raccogliamo offerte che poi vengono inviate alle 
missioni. E da un paio d'anni al concerto di Natale 
abbiamo aggiunto anche un appuntamento a giu- 
gno, intitolato“Cantiamo per la pace”, sempre a sco- 
po benefico». 


Il risultato musicale è sempre positivo, ma non è 
questo l'obiettivo del Coro delle famiglie. «Sì, nel no- 
stro coro — chiarisce la direttrice Dorligh- cantano 
anche gli stonati. Ovviamente cerchiamo di mette- 
re in evidenza i bimbi più promettenti facendo fare 
loro i solisti, ma quello che ci caratterizza è proprio 
l'accoglienza. In un momento come l'attuale in cui i 
giovani fanno tantissime attività, ma spesso come 
singoli, il nostro coro vuole dare l'occasione a geni- 
tori e figli di fare assieme un'esperienza di condivi- 
sione». 


Materna da quasi 80 anni 


Accoglie una settantina di iscritti. Possibili visite alle strutture in vista delle iscrizioni 


a Scuola materna parrocchiale 
paritaria “Maria Immacolata” di 
Savorgnano del Torre ha quasi 
raggiunto il traguardo degli 80 
anni di attività e si configura co- 
me il fiore all'occhiello all'interno del- 
la Parrocchia. 
La sezione del Nido Integrato, curata 
da 4 educatrici abilitate, accoglie fino 
a 24 bimbi, dai 12 ai 36 mesi, in locali 
a loro dedicati, strutturati in base alle 
normative vigenti. 
La Materna ospita, nell'ambito delle 3 
sezioni attivate, una cinquantina di 
alunni, dai 3 ai 6 anni, accuditi da 5 
docenti abilitati, 4 laici ed una religio- 
sa. 


Nella piccola Comunità delle Suore 
Francescane, da sempre presenti a 
Savorgnano, è stata accolta a settem- 
bre una nuova suora, che si è subito 
resa disponibile per svolgere, all'inter- 
no della Scuola, il Laboratorio di Reli- 
gione. Inoltre funge da valido sup- 
porto alle sezioni della Materna e, 
con le altre consorelle, offre il suo ap- 
poggio al Parroco anche nell’ambito 
della catechesi. 

Il servizio mensa è interno ed è curato 
da una cuoca costantemente formata 
ed aggiornata in materia. 

I genitori hanno parte attiva nella 
scuola e supportano costantemente 
educatrici e docenti prestandosi vo- 


lentieri in ogni occasione. 

In vista delle iscrizioni all'anno scola- 
stico 2024/2025, che saranno aperte 
dall'8 al 31 gennaio prossimi, la Scuo- 
la Materna e il Nido integrato apriran- 
no le porte della sede di Piazza L. Cia- 
ni, 11 a tutte le famiglie che vorranno 
visitare le strutture e prendere infor- 
mazioni sulle attività educative. La 
giornata di “scuola aperta” è stata fis- 
sata per il pomeriggio del 13 gen- 
naio. Sarà tuttavia possibile visitare la 
scuola tutti i giorni — previo appunta- 
mento con la segreteria per non di- 
sturbare lo svolgimento delle attività 
didattiche - già a partire dal 15 no- 
vembre. 


nelle Collaborazioni Pastoral 


Vita Cattolica 


AMBITO CARITAS 
Per una pastorale 


sempre più integrata 
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un impegno fattivo quello della Caritas della 
Cp di Povoletto, teso non soltanto alla prossi- 
mità verso chi vive un momento di fragilità, 
ma anche a fare in modo che sempre di più 
quello delle diverse parrocchie sia un percor- 
so condiviso. 
«La nostra Cp — osserva il referente Caritas, Ma- 
rio Pignatti - è formata da parrocchie tutte si- 
tuate nelle frazioni del comune di Povoletto, 
quindi le persone che la abitano molto spesso si 
conoscono: è una situazione fortunata perché 
facilita le relazioni e gli incontri. Tuttavia le tradi- 
zionali e comprensibili forme di “campanilismo”, 
nonché l'abitudine a prestare attenzione soprat- 
tutto alle iniziative del proprio borgo continua- 
no a sopravvivere. Di fatto le singole parrocchie 
proseguono con le loro lodevoli attività: vicinan- 
za e aiuto alle persone in difficoltà, sostegno a 
specifici progetti missionari, impegno nelle atti- 
vità sociali locali, partecipazione al gruppo par- 
rocchiale delle Letture, redazione del proprio 
bollettino. Resta più difficile far entrate tutti nella 
visione più ampia del lavorare insieme tra le va- 
rie parrocchie, per riflettere ed elaborare una vi- 
sione pastorale comune come richiesto dal 


CENTRO ITALIANO FEMMINILE 
Sedici le aderenti, numerose 


le attività proposte 


ra le realtà operanti nella Collaborazione pa- 
storale di Povoletto c'è anche la sezione co- 
munale del Cif, il Centro italiano femminile, 
un'associazione che opera su tutto il territo- 
rio nazionale ed è organizzata, appunto, a li- 
vello regionale, provinciale e comunale. Attiva a 
Povoletto da ben 50 anni, l'associazione conta 16 
aderenti provenienti da tutte le frazioni del co- 
mune ed è guidata dalla presidente Ornella Co- 
mello di Magredis. Dal 2016 il Cif di Povoletto fa 
inoltre parte del Cta, il Coordinamento territoria- 
le di ambito, Unione del Torre. 
Realtà di ispirazione cristiana, il Cif persegue lo 
scopo di elevare a dignità ogni persona e a edu- 
care all'etica della solidarietà e della responsabili- 
tà. 
«| questi anni — fanno sapere dal sodalizio — ci sia- 
mo occupate di organizzare varie attività di ag- 
gregazione: corsi di nuoto per bambini, corsi di 
ginnastica per adulti, cineforum, rassegne teatra- 
li, campi scuola estivi, eventi carnevaleschi, il 
mercatino parrocchiale di Natale, i soggiorni ma- 
rini per anziani, la raccolta fondi per l'Aism, l'Asso- 
ciazione italiana Sclerosi multipla». 
Fortissimo l'impegno sul fronte educativo. «Ab- 


lante 


Oltre all'aiuto alle persone in difficoltà, la Caritas sta svolgendo un ruolo importante nel progetto diocesano delle Cp 


grande progetto diocesano delle Collaborazioni 
pastorali». 

Ed è proprio qui che la Caritas fa da collante e ca- 
talizzatore. «Per questo motivo - prosegue Pi- 
gnatti — l’Ambito Caritas cerca di impegnarsi so- 
prattutto per sviluppare le relazioni tra le diverse 
realtà: per esempio cercando di valorizzare a li- 
vello di Cp le iniziative che ci sono nelle singole 
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un percorso comune 


parrocchie, perché accade spesso che le belle 
cose che si fanno in una parrocchia non siano 
conosciute in quella vicina. Portiamo dunque 
nelle nostre comunità le riflessioni e proposte 
elaborate congiuntamente nel gruppo d'Ambi- 
to, ma anche informazioni sulle attività della Ca- 
ritas diocesana e proposte di impegno a soste- 
gno di queste attività (che si realizzano anche 


grazie al volontariato), proponendo incontri e 
collaborazioni con gli altri Ambiti della Cp, in 
particolare Liturgia, Catechismo e Giovani, per 
una pastorale, ove possibile, sempre più integra- 
ta e nella quale gli intenti vengano messi in co- 
mune». 
«Peri bisogni più materiali che si registrano nella 
comunità - prosegue il referente —, dai trasporti 
alle donazioni di alimenti, passando per qualche 
bolletta da pagare, e per la vicinanza alle perso- 
ne, è fortunatamente presente e ben attivo il vo- 
lontariato laico organizzato con il quale l’Ambito 
Caritas si interfaccia, soprattutto per la cono- 
scenza delle situazioni di bisogno, operando in 
spirito di fratellanza laddove ci sono persone o 
famiglie in situazioni di fragilità». 
«Il compito di testimoniare e di proporre atten- 
zione alla Comunità e alle persone è certamente 
impegnativo - conclude Pignatti —. Per questo, 
per operare con la motivazione che ci deriva 
dall'essere appartenenti alla Chiesa di Cristo, noi 
operatori d'Ambito parteciperemo ad un corso 
di formazione che verrà svolto con il supporto 
della Caritas Diocesana». 

Anna Piuzzi 


Da 50 anni cuore della comunità 


Prezioso l'impegno sul versante della formazione ed educazione su tematiche di forte rilevanza sociale 


Povoletto 


biamo promosso incontri informativi e formativi su 
temi quali la donna, la famiglia e la scuola — racconta- 
no le volontarie —. Sono stati organizzati corsi per ge- 
nitori delle scuole materne e corsi, con la collabora- 
zione del Comune, rivolti ai ragazzi delle superiori di 
primo grado su“Uso e abuso dei mezzi di comunica- 
zione” Anche nel 2023 abbiamo svolto, tenuto conto 
del successo riscontrato negli anni passati, un corso 
estivo di ceramica per ragazzi. Non solo. Pure un cor- 
so formativo dal titolo “Giocare per crescere” per ge- 
nitori con bambini dai 4 ai 10 anni tenuto da Beatrice 
Blasutig, psicopedagogista e pedagogista clinica, 


con l'intento di poter intervenire sui disturbi 
dell'attenzione ed autocontrollo dei bambi- 
ND. 
Insieme alla psicologa e psicoterapeuta Lucia 
Beltramini è stato poi realizzato il progetto 
«No alla violenza. Sensibilizzazione sui temi 
del rispetto di genere», argomento questo in- 
trodotto già da molti anni nelle classi seconde 
delle scuole secondarie di primo grado di Po- 
voletto. 
Infine, in collaborazione con il Coro delle Fa- 
miglie di Savorgnano del Torre, Euritmia e il 
comune di Povoletto il Cifha organizzato una 
serata in auditorium il cui ricavato è stato de- 
voluto alla Caritas diocesana di Udine. Non 
mancherà poi anche quest'anno l'organizza- 
zione del mercatino parrocchiale di Natale a 
sostegno dei bisogni della parrocchia e della 
Scuola Materna di Savorgnano del Torre. 
A testimoniare il lavoro in rete con le altre real- 
tà del territorio, due delle socie del Cifhanno 
frequentato il corso promosso da FAR-ETRA 
“Rizziamo le antenne”atto a cogliere le fragili- 
tà delle persone che vivono attorno a noi. 
A.P. 


A Pasqua i laici 
di famiglia in famiglia 


Per più di 10 anni nella parrocchia di Povo- 
letto è stata realizzata una bella e particola- 
re iniziativa: la visita nel Sabato di Pasqua 
fatta dai laici alle famiglie della comunità. 
Oltre 20 i gruppi composti da un adulto, un 
giovane e un bambino. A motivare tale tra- 
dizione il desiderio di proporre ai fedeli un 
impegno, personale e comunitario, di testi- 
monianza cristiana e di attenzione per tut- 
tele famiglie, portando un saluto di pace, 
proponendo un momento di preghiera, 
invocando la benedizione del Signore, pro- 
prio nel luogo dove la famiglia vive la sua 
quotidianità. Ogni visita ha voluto essere 
una proposta di incontro e di relazione 
gratuita con le persone, anche con chi non 
frequentano la Chiesa, con chi è “del paese” 
e con chi viene da fuori. L'esperienza delle 
visite pasquali, sospesa negli anni del Co- 
vid, verrà rinnovata nel 2024. 
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LA VITA CATTOLICA 


hi ha avuto la fortuna di 

conoscerlo sa bene quanto 

Giovanni Melchior amasse la 

sua comunità, bastava una 

chiacchierata per capirlo, per 

non dire del suo instancabile 

impegno di amministratore pubblico, 
ma anche di giornalista che con 
passione ha raccontato il territorio del 
collinare. E così ora Rive d'Arcano gli 
rende omaggio intitolandogli la 
Biblioteca comunale. 


Sindaco per 33 anni 


«Parliamo — spiega il sindaco di Rive 
d'Arcano, Gabriele Contardo - di un 
uomo che è stato una figura politica 
di riferimento non solo per Rive 
d'Arcano, di cui è stato primo 
cittadino per 33 anni, ma anche per 
l'intero comprensorio collinare tanto 
da essere uno dei fondatori della 
Comunità Collinare del Friuli. 
Giovanni Melchior, inoltre, è stato la 
memoria storica della comunità e 
soprattutto un sindaco che ha 
formato almeno due generazioni di 
amministratori locali e che ha saputo 
trasmettere i valori della democrazia e 
un profondo amore per la propria 
terra. Uomo appassionato della 
cultura in genere, ma in particolare di 
storia locale, è stato autore di diverse 
pubblicazioni relative al territorio. Si è 
dedicato poi con il solito impegno a 
rivestire la figura di corrispondente del 
“Messaggero Veneto”, collaborando 
anche con il settimanale diocesano “la 
Vita Cattolica”. Ha svolto infine il suo 
lavoro sempre con passione». Ragioni 


queste che hanno mosso 
l'Amministrazione comunale a volere 
che la figura di Melchior sia 
confermata nel ricordo della 
cittadinanza di oggi nonché di quella 
futura in virtù dell'impegno profuso 
nei confronti della propria comunità. 


Una vita attraversata dalla storia 


Una vita densa quella di Melchior, 
attraversata dalla grande storia del 
Novecento. Nato nel 1920, venne 
chiamato alle armi durante la seconda 
guerra mondiale prestando servizio 
prima a Tolmino e poi, dopo l'8 
settembre 1943, impegnandosi come 
partigiano nella Terza Brigata Osoppo 
Friuli. Macchinista delle Ferrovie dello 
Stato, nel maggio 1945 cominciò il 
suo percorso amministrativo che 
portò avanti ininterrottamente fino al 
1995 assumendo la carica di primo 


cittadino per ben sette mandati, il 
primo dei quali ricoperto a soli 27 
anni. «Cinquant'anni di impegno nel 
corso dei quali Giovanni Melchior ha 
dovuto per ben due volte confrontarsi 
con altrettante tragedie: il dramma del 
secondo dopoguerra e le macerie 
lasciate sul Friuli dal terremoto del 
1976 - sottolinea Contardo -. Due 
epoche di ricostruzione affrontate 
sempre con serietà e fiducia 
nell'azione politica». Fu inoltre uno 
dei fondatori e presidente della 
Comunità collinare. Non solo. Dal 
1980 al 2001 guidò l'Associazione 
Nazionale Bande Musicali Autonome. 
Fu anche commissario del Consorzio 
di Bonifica Ledra Tagliamento e 
consigliere dell'Ente “Friuli nel 
Mondo”. 


La cerimonia di intitolazione 


La cerimonia di intitolazione si terrà 
sabato 18 novembre alle 20.30 al 
Centro polifunzionale di Rodeano 
Basso. Dopo il saluto della autorità, il 
racconto teatral-musicale «Giovanìn 
di Pogales ... Scindic di Rives» di e con 
Dino Persello e con la partecipazione 
della banda musicale C. Borgna di 
Madrisio. Infine, verrà scoperta la 
targa commemorativa che sarà poi 
collocata all'esterno della Biblioteca 
comunale, questo il testo: «Biblioteca 
Comunale Giovanni Melchior (1920- 
2014) Amministratore Comunale di 
Rive d'Arcano dal 1945 al 1995 e 
Sindaco per 33 anni con riconoscenza 
e gratitudine». 

Anna Piuzzi 


Collaborazione pastorale di 


Martignacco. Nel primo, sabato 25 novembre 
alle 20 ci sarà la “serata medie” in calendario 
anche sabato 16 dicembre, quando, dalle 15.30 
alle 18.30, ci sarà pure il “pomeriggio 


M MURIS 


In festa per Ringraziamento 


e Beata Vergine della Salute 


Muris di Ragogna è in 


programma una “due giorni” 
di festa in occasione della 
solennità della Beata Vergine 
della Salute. Sabato 18 


novembre alle 14.30 sarà celebrata 
la Santa Messa del Ringraziamento, 
cui seguirà la benedizione degli 
automezzi e mezzi agricoli, 
nonché giochi per i giovanissimi. Il 
programma di domenica 19 
novembre prevede invece alle 
10.30 la Santa Messa solenne 
cantata dai Nuovi cori riuniti; alle 
14.30 la funzione in chiesa e la 
solenne processione per le vie del 
paese accompagnata dal corpo 
bandistico «I Cjastinars» di Muris. 
Immancabile la festosa 
conclusione con la castagnata per 
tutti nei locali della canonica. 


elementari”. E si sta già lavorando 
all'organizzazione della festa di Carnevale, 
nonché alle iniziative di primavera. A Santa 
Margherita del Guagno ogni sabato dalle 14.30 
alle 16 è in porgramma il laboratorio di 
ceramica (livello avanzato) con Claudia; dalle 
16 alle 17, il catechismo per elementari e medie; 
dalle 17 alle 18.15, l'animazione elementari e 


medie con la possibilità di partecipare al livello 


HM MARTIGNACCO 


Il «Catine show» inaugura 


«Seradis furlanis» 


itorna a Martignacco «Seradis 

Furlanis», la rassegna di teatro 

in lingua friulana. Si inizia 

sabato 18 novembre - alle 

20.45 all'auditorium Impero - 
con il «Catine show» della 
cabarettista Catine che porterà in 
scena i tanti personaggi del suo 
repertorio, ma anche la propria 
storia di emigrazione dalle terre 
dorate della Basilicata al verde Friuli, 
e che dal bancone di un bar l'ha poi 
“scaraventata” sui palcoscenici di 
tutto il Friuli, passando attraverso il 
web. La rassegna è organizzata dalla 
Pro Loco Par Narét e dalla 
Filarmonica Leonardo Linda con il 
patrocinio del Comune di 
Martignacco e il sostegno di Cultura 
Nuova. Gli spettacoli sono tutti a 
ingresso libero. 


SAN DANIELE 


mercoledì 15 novembre 2023 


COLLINARE 


A Rive d'Arcano la biblioteca 
intitolata a Giovanni Melchior 


Sindaco della cittadina per 33 anni, giornalista e uomo di cultura. 
La cerimonia è in programma per sabato 18 novembre alle 20.30 


Auto mutuo aiuto: 
a Majano un gruppo 
dedicato alle donne 


i rivedo in te» è il 

titolo 

dell’appuntamen 

to in programma 

a Majano venerdì 

17 novembre alle 20.30 in sala 

consiliare. «Obiettivo dell'incontro 
— spiega Annalisa Quai, 
presidente dell'associazione 
“Cerchi nell'acqua” - è accendere i 
riflettori sull'approccio dell'auto 
mutuo aiuto, per conoscerne 
dunque le caratteristiche, le finalità 
e le potenzialità, ma anche i limiti. 
“Cerchi nell'acqua” promuove 
infatti la nascita di una realtà di 
questo tipo, finalizzata al sostegno 
reciproco tra donne, per 
condividere tematiche connesse al 
mondo femminile. Siamo infatti 
convinte che quando ti incontri 
per conoscerti, ti rispecchi nell'altra 
persona, rivedi il tuo essere donna, 
madre, figlia, compagna, 
lavoratrice, scoprendo così che non 
sei sola». Una consapevolezza 
fondamentale anche per 
contrastare la violenza di genere. 
L'iniziativa infatti è inserita nella 
rassegna «Donne, femminile 
plurale» organizzata da «Cerchi 
nell'acqua» insieme 
all'Amministrazione comunale. 
All'incontro interverranno la 
psichiatra Fabiola Grassetti, la 
psicologa Evita Budini e 
l'educatore Luca Marian. A 
moderare il dialogo sarà Annalisa 
Quai. La rassegna si chiuderà 
venerdì 24 novembre alle 20.30, in 
auditorium comunale, con «Lui e 
lei. Universi paralleli», lo 
spettacolo di Caterina Tomasulo — 
in arte “Catine” — e Tiziano 
Cossettini. 


A.P. 


A Martignacco e a Santa Margherita tante occasioni di incontro in oratorio 


on l'avvio dell'anno pastorale entra nel 
vivo anche la programmazione degli 
oratori di Martignacco e di Santa 
Margherita del Gruagno, nella 


base del corso di ceramica, sempre con Claudia. 
Ma non è tutto. Ogni primo sabato del mese, 
dalle 14.30 alle 16, si può partecipare al 
laboratorio di musica con Marta e Irene (basterà 
portare da casa il proprio strumento musicale). 
Invece spazio al “laboratorio dei golosi” con 
Paola e Adriana, ogni secondo e quarto sabato 
del mese, sempre dalle 14.30 alle 16. 


A.P. 


Torna la rassegna del Gruppo d'arte drammatica Ronchi 


IMI Toma finalmente a San Daniele - dopo 


alcuni anni di pausa forzata dovuti alla 
pandemia e alle relative difficoltà 
organizzative — la rassegna di teatro 
amatoriale proposta dal Gruppo d'Arte 


Drammatica Quintino Ronchi, la storica 
compagnia che dal 1967 calca le scene 
della regione (e non solo). Cambia il nome 


dell'iniziativa che da «Furlan in sene» 
passa a «C'è Teatro!» lasciando intuire che il sipario si alzerà non 
esclusivamente per gli spettacoli in lingua friulana, ma anche per quelli in 
italiano. Ecco dunque gli appuntamenti in programma: sabato 18 
novembre «O Sìn dal Gjat», compagnia «Teatri di Paîs» di Buja; 2 dicembre 
«L'Aparence a Ingane», gruppo ricreativo «Drin e Delaide» di Rivignano 
Teor; sabato 13 gennaio «Nei Panni di Cyrano» associazione «Teatro 
Estragone» di San Vito al Tagliamento e sabato 27 «Il fantasma dei 
Bouganville» (nella foto), Gruppo d'arte drammatica Quintino Ronchi di 
San Daniele. Tutti gli spettacoli si tengono all'auditorium «alla Fratta» e 
iniziano alle 21. Per tutti il biglietto è unico e costa 8 euro, prevendite alla 
libreria W. Meister & Co., in piazza Vittorio Emanuele Il a San Daniele. 


TO 


flash 
S. DANIELE. \\uova sede 
del sodalizio «Per la Costituzione» 


EMI L'associazione «Perla 
Costituzione» ha una nuova sede. 
Conclusi i lavori di trasloco, riordino 
dell'archivio, pulizia e tinteggiatura 
dei locali — per complessive 68 ore di 
impegno donate da volontari e 
volontarie dell'associazione — è in 
programma l'inaugurazione ufficiale. 
L'appuntamento è per sabato 18 
novembre alle 11.30, nell'ex 
ospedale, al numero 4 di via Udine, a 
San Daniele. 


FAGAGNA/1. ]0mMa 
la” Giornata ecologica" 


Ma Fagagna è in programma per 
sabato 18 novembre la “Giornata 
ecologica d'autunno” volta a pulire la 
cittadina, in particolare raccogliendo i 
rifiuti abbandonati sul territorio. Il 
ritrovo è previsto alle 8.30 nella corte 
del municipio. Seguiranno 
pastasciuttata per tutti e animazione 
per i bambini. L'iniziativa organizzata 
dal gruppo “Paese bello” 
dell'Osservatorio sociale di Fagagna 
con la collaborazione della 
Protezione civile, del Comitato 
Genitori dell'Istituto Comprensivo di 
Fagagna, degli animatori parrocchiali, 
delle associazioni locali e delle 
famiglie. A chi volesse partecipare è 
chiesto di darne comunicazione al 
numero 0432/812128, il mercoledì, 
giovedì, venerdì dalle 9 alle 13.30. 


FAGAGNA/2. Incontro 
sull'arte con don Geretti 


MM carte. Strumento educativo 
della persona. Come si legge 
un'opera d'arte» è iltema 
dell'incontro che si terrà giovedì 16 
novembre — alle 20.30 in sala Asquini, 
a Fagagna — e che avrà don Alessio 
Geretti come relatore. L'iniziativa, 
promossa dal Comune e dalla locale 
sezione del Centro Italiano 
Femminile, mira a introdurre lo 
spettatore alla lettura delle opere 
d'arte per consentire di riconoscerne 
il complesso mondo simbolico e per 
decodificare i messaggi contenuti 
nelle immagini. 


COSEANO. Celebrazioni 
peril Ringraziamento 


Bi Domenica 19 novembre alle 11 a 
Coseano sarà celebrata la Santa 
Messa in occasione della festa del 
Ringraziamento, seguirà il pranzo 
nella sala parrocchiale. Domenica 26 
sarà la volta delle frazioni di Cisterna 
e Maseriis con la Santa Messa alle 11 
e il pranzo nella sala della Pro Loco, 
nell'ex asilo di Cisterna. 


MARTIGNACCO. In Mezzo 
alle scene di Shakespeare 


Misha kespeare in love» è 
l'appuntamento in programma 
giovedì 16 novembre alle 17.30, in 
Biblioteca a Martignacco, a cura di 
Anà-thema teatro. Nell'ambito della 
rassegna «I libri si raccontano 
appuntamenti per leggere, ascoltare, 
riflettere» si farà una passeggiata tra 
le scene più belle del Grande Bardo. 


mercoledì 15 novembre 2023 


ORIENTALE 


LA VITA CATTOLICA 


La Fondazione è capofila 
di un progetto premiato 
con 800mila euro 

di finanziamenti europei 


arà punto di riferimento per 

la ricerca e l'innovazione 

nel campo della 

valorizzazione olistica della 

canapa, grazie a un 

finanziamento vinto nell'ambito 

del Programma Interreg Italia- 
Austria 2021-2027. A centrare 
l'obiettivo con il progetto «Spare» è 
la Fondazione de Claricini 
Dornpacher nel ruolo di capofila 
insieme a partner quali l’Università 
degli Studi di Trieste (Dipartimento 
di Scienze della Vita), il team di 
ricerca Green Long Fiber Materials 
del Kompetenzzentrum Holz 
GmbH di St. Veit (Austria), l'Unità 
di Tecnologia dei Materiali 


TOGLIANO 
Benedizione trattori 


MI Domenica 19 novembre a 
Togliano si terrà la benedizione di 
trattori e macchine agricole. I| 
programma prevede: alle 8.45 il 
ritrovo al bar «Al Tiglio»; alle 9.45 

la S. Messa nella chiesa di S. Mauro 
cui seguirà la benedizione. Alle 11 
partenza per le vie del paese con 
“tappe ristoro” per concludere alle 
13 con il pranzo «Al Passeggio». 


dell'Università di Innsbruck e il 
Centro Consorzi di Belluno. 
L'iniziativa intende sviluppare le 
capacità di ricerca applicata sulla 
valorizzazione olistica della canapa 
e favorire l’efficace trasferimento di 
risultati e opportunità in modo 
trasversale alle imprese del settore 
primario, industriale e dei servizi, 
con l’obiettivo di promuovere 
l'attivazione di filiere circolari legate 
ad applicazioni innovative in 
diversi settori di riferimento: 
materiali sostenibili, cibo e turismo, 
tessuti sostenibili, ma anche 
l'utilizzo a fine vita come biomassa 
per la produzione energetica. 
Attualmente, nei terreni agricoli di 
proprietà della Fondazione de 
Claricini la coltivazione della 
canapa così come quella di cereali e 
legumi, nonché la viticoltura e la 
vinificazione sono effettuate 
applicando pratiche agronomiche 
biologiche e di carbon farming 
(letteralmente agricoltura del 


PALAZZO DE NORDIS 
Una guida per tutti 


carbonio, si tratta di una serie di 
pratiche anche agricole che 
contribuiscono alla cattura di CO2 
nei suoli, ndr). L'azienda agricola 
De Claricini fa inoltre parte del 
consorzio Canapa Melereteum 
S.c.a.r.l., composto da soggetti 
appartenenti a una filiera regionale 
sviluppata e sostenuta dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia con 


BM Venerdì 17 novembre alle 10.30 
a Palazzo De Nordis, a Cividale, sarà 
presentata «Palazzo De Nordis per 
tutti - for all», la guida alla collezione 
di quadri della famiglia de Martiis in 
caratteri ad alta leggibilità, adatto 
anche alle persone neurodivergenti. 
Si tratta di un progetto dell'Ufficio 
Cultura e della Fondazione 
Progettoautismo FVG onlus. 


Villa De Claricini, ricerca e innovazione sulla canapa 


l'obiettivo di valorizzare l'olio 
estratto dai semi di canapa da 
utilizzare per nuovi prodotti 
salutistici, soprattutto integratori 
alimentari. «Attraverso questo 
progetto — spiega il presidente 
Oldino Cernoia -, che ha una 
durata prevista di 27 mesi, potremo 
contribuire allo sviluppo 
dell'economia circolare in Friuli- 
Venezia Giulia, Veneto, Carinzia e 
Tirolo ed alla sensibilizzazione dei 
portatori di interesse su queste 
tematiche strategiche». 


Villa De Claricini Dornpacher (foto di Flavio Graffi) Anna Piuzzi 


Villa De Brandis, storie per ogni età 


Proseguono a San Giovanni del Natisone, a Villa De Brandis, gli 
appuntamenti di «Storie per ogni età» a cura del gruppo «Voci di 
storie». Le date da segnare in calendario sono giovedì 16 novembre 
con le letture dedicate a bambini e bambine tra i 19 e i 36 mesi e 
poi giovedì 23 novembre per la fascia d'età tra i 3 i 6 anni. Entrambi 
gli incontri inizieranno alle 17.30. Per informazioni e iscrizioni: 
biblioteca@comune.sangiovannialnatisone.ud.it 


CIVIDALE 
Fiabe della Val Resia 


STE presentato sabato 18 
novembre alle 18, nella chiesa di 
S. Maria dei Battuti, «Nuove favole 
di Resia. La volpe di Ladina» il 
libro di Catia Quaglia, edito dal 
Circolo di cultura Ivan Trinko. 
Interverranno il coro spontaneo 
femminile ed i suonatori del 
Gruppo folkloristico Val 

Resia. 


24/11/2023 
lisi 


Jp 


23/02/2024 


19/04/2024 


i) i e 
Ha il piacere di invitarvi alle iniziative 
presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
Via Santo Stefano, 92/A 33030 Buia (UD) ore 17.30 


Conferenze (ingresso libero) 


Relatrice Dott.ssa Chiara Baradello - Biologa Nutrizionista 
“Alimenti per le menti - Alimentazione corrette dopo 
gli "anta” per il benssere del corpo e della mente 


26/01/2024 


Relatrice Dott.ssa Paola Morlacco - Psicologa 
“Come affrontare le dipendenze” Ludopatia, dipendenza da shopping, 
da sostanze (zucchero, ansiolitici, alcol), smartphone... 


Relatrice Dott.ssa Isabella Centomani - Psicologa 
“La cura delle parole e dei gesti, la potenza della gentilezza” 


29/03/2024 
Relatrice Avv. Monica Del Negro 


“Il testamento biologico” - Scelte relative al fine vita 


Relatrice Dott.ssa Anna Paola Prestia - Psicologa 
“Assistenza degli anziani in casa: rendere l'ambiente sicuro 
e confortevole a misura di anziano” 


L'UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ DI BUJA APS 
“UNA RISORSA PERLA COMUNITÀ” 


j ® 


Conversazioni con l’autore 
(ingresso libero) 


15/12/2023 


Raffaella Cargnelutti 
“Le indemoniate di Verzegnis” tra realtà e superstizioni 


09/02/2024 
Silvia Ganzitti Savonitto 
“La guerra di Lia”. Pensieri di una ragazza al Belvedere 


05/04/2024 
Igino Piutti 
“Tradizioni e aneddoti, personaggi del Friuli” 


Seguirà un aperitivo 
con l’ospite 


Visite guidate sul territorio 
(prenotazione obbligatoria) 


Visita guidata a Udine: storie di misteri e delitti 
Venerdì 10 novembre 2023 ore 9-12.30 


Visita guidata a Spilimbergo e Valvasone: tra le meraviglie 
di mosaici e castelli 
Venerdì 8 marzo 2024 


Visita guidata ad Aquileia: alla scoperta dei nuovi itinerari 
Sabato 27 Aprile 2024 


Info e prenotazioni: 
0432 961862 


www.Utedibuja.it 


LA VITA CATTOLICA 
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CENTRALE-MEDIO 


ne | 


Ha immortalato 2.500 matrimoni (pure in Giappone) e decine 
di personaggi illustri. A quasi 84 anni lo si trova ancora ogni giorno in negozio 


Itre 70 anni di scatti, sempre 
con la macchina fotografica al 
collo. E quella passione che lo 
ha accompagnato fin da 
bambino - quando le 
immagini se le disegnava da solo 
con qualche pastello — è la stessa di 
allora, vissuta ancora giorno dopo 
giorno con la medesima intensità. 
Fausto Socol, classe 1940, ancora 
oggi apre e chiude il suo negozio di 
via Cesare Battisti a Codroipo, 
“Foto Ottica Socol”, attività portata 
avanti con le figlie Sara e Chiara e 
pure con la terza generazione, il 
nipote Enrico, in tasca un diploma 
da ottico (come mamma e zia). Lo 
racconta con orgoglio Fausto, 


L'attrice Alida Valli in Friuli (anni Sessanta) 


conosciuto come il fotografo dei 
matrimoni - ne ha collezionati nel 
circondario e non solo 2.500 in 20 
anni -, e pure per aver immortalato 
i grandi dello spettacolo. 
Personaggi che arrivavano in zona 
o vivevano in Friuli, altri invece 
incrociati durante i suoi viaggi 
(come Fonzie-Henry Winkler del 
telefilm Happy Days incontrato a 
Venezia nel 1982 o il cantante 
Lucio Dalla a Parigi nel 2016). 

E pensare, racconta, che la sua 
strada doveva essere quella del 
mosaico. «Mamma e papà si erano 


accorti della mia attitudine artistica. 


Disegnavo, ma pure creavo sculture 
con la cera di api, l'unico materiale 
che al tempo avevo a 
disposizione». Aveva 12 anni 
quando i genitori decisero di 
iscriverlo alla rinomata Scuola di 
Spilimbergo. Ma un giorno la 
madre lo mandò a fare una 
commissione in paese. «Ero stato 
incaricato di ritirare le foto della 
Prima Comunione di mia sorella 
dal cavalier Arturo Venuto». Però 
non erano pronte. Bisognava 
attendere un po‘ «Così mi sono 
messo a osservare con attenzione le 


CP PALMANOVA 
“La vita adulta” incontro 


immagini esposte in bottega». Un 
interesse che non è certo passato 
inosservato. «È stato a quel punto 
che il titolare mi ha chiesto se 
avessi avuto piacere di imparare il 
mestiere di fotografo. Ho risposto 
Sl». 

Il giorno successivo Fausto era già 
in negozio. «Sono rimasto con lui 
19 anni, imparando tutti i segreti 
della fotografia». Ricorda che la 
settimana lavorativa andava dal 
lunedì mattina alla domenica sera. 
All'inizio il suo compito consisteva 
nell'osservare i trucchi del mestiere. 
«Era il 24 maggio 1953 quando, 
una domenica pomeriggio, Venuti 
mi mandò a fotografare un 
matrimonio». Da allora non ha più 
smesso. Nel 1971 ha poi aperto 
bottega per conto suo e mentre era 
fuori per i servizi fotografici, il 
negozio lo seguiva la moglie Gina. 
«Solo nel 1973 ho eseguito 113 
matrimoni, rinunciando a quasi 
altrettanti». Correndo da una parte 
all'altra del Friuli, del Veneto — 
ormai la notizia della sua bravura 
aveva varcato i confini regionali —, 
arrivando anche in Lombardia, poi 
a Bucarest e persino a Tokyo. «Ero 


La Collaborazione pastorale di Palmanova propone una serie di 
incontri per adulti e genitori che abbiano il desderio di riflettere, 
accompagnati da persone competenti, su alcuni aspetti 
fondamentali legati alla vita adulta, in una prospettiva cristiana. Il 
primo appuntamento, “La vita adulta: declino o punto di svolta”, è 
in programma venerdì 17 novembre, alle 20.30, all'Oratorio San 
Marco di Palmanova (nella foto). Il relatore sarà don Alessio Geretti. 
L'iniziativa è aperta a tutti e gli incontri successivi saranno proposti 
il 19 gennaio, 16 febbraio, 15 marzo e 19 aprile, sempre alle 20.30, 
in Oratorio. 


| Fausto Socol nel suo negozio, oggi 


IRA 


Mons. Brollo e padre Turoldo a Goricizza 


La cantante Marcella Bella alla sagra di Goricizza nel 1973 


andato a trovare uno dei miei 
fratelli, siamo in sette, missionario 
salesiano che ora vive in Cina». 
Nel mentre Fausto ha lavorato 
anche per il Messaggero Veneto, 
con servizi dal Medio Friuli grazie 
ai redattori Silvano Di Varmo e Ido 
Cibischino. «Ho ancora il tesserino 
di fotografo rilasciato dall'allora 
direttore Vittorino Meloni», dice 
con emozione. Così, tra un servizio 
e l'altro — una lunga carriera 
premiata da Confartigianato con la 
medaglia d'oro per i suoi primi 50 
anni di attività e pure con il titolo 
di Maestro del Commercio da 
Confcommercio — Fausto non solo 
ha fotografato decine e decine di 
personaggi famosi, ma attraverso 
quelle immagini ha pure 
“raccontato” tanta vita del Medio 
Friuli di un tempo. Come 
dimenticare il passaggio dell'allora 
presidente della Repubblica, 
Giuseppe Saragat a Codroipo, nel 
1965 o Francesco Cossiga alla Base 
di Rivolto nel 1991; e la festa a 
Gradisca con il concerto dei Ricchi 
e Poveri nel 1972, un anno dopo 
Marcella Bella alla sagra di 
Goricizza. Ugo Tognazzi nel 2007 a 


MORTEGLIANO 
In viaggio col Parkinson 


Gradiscutta, Sandra Milo al Caffè 
Centrale di Codroipo nel 1986, 
Alida Valli, Mario Del Monaco a 
Passariano nel 1975. Ma anche lo 
scenografo della Scala di Milano, 
Nicola Benois, e la moglie Disma 
De Cecco, soprano. E poi le 
cresime a Goricizza — località in cui 
vive — con l'allora arcivescovo di 
Udine, mons. Pietro Brollo, 
immortalato insieme a padre 
David Maria Turoldo. 

Insomma, sempre grandi 
soddisfazioni. Che continua a 
vivere ogni giorno, ammette, 
quando arriva in negozio o si ferma 
in centro per un caffè. «La gente mi 
saluta, ricordando i servizi 
fotografici. Ammirano anche il mio 
carattere gioviale. Non ho mai 
litigato con nessuno...», dice 
orgoglioso. «Ad aprile faccio 84 
anni e ogni sera vado a letto sereno 
perché sono riuscito a realizzarmi e 
a fare ciò che più mi piaceva». 

Dai suoi inizi la tecnologia è 
cambiata, passando dall’analogico 
al digitale, ma lui non si è per nulla 
scoraggiato. «Ho frequentato un 
corso di fotoritocco e ogni giorno 
continuo a lavorare al pc, 


sella Valcalda. 


| Cossiga alla Base di Rivolto nel 1991 


dedicandomi a modificare le 
immagini, un po’ per gioco un po’ 
per lavoro». Ha un unico 
rammarico, quando si guarda 
indietro. «Non aver studiato di 
più». Ma erano altri tempi. Intanto, 
lo si continua a trovare alla sua 
“Foto Ottica” ogni giorno. «A 
Codroipo sono il più anziano dei 
negozianti...». E chissà che prima o 
poi non possa arrivare un nuovo 
riconoscimento per l'impegno e la 
dedizione che ancora mette nel suo 
mestiere. Attraverso il quale ha 
“raccontato” tante pagine di storia 
del Codroipese, e non solo. 
Monika Pascolo 


“In bicicletta sono libero. In viagio con il Parkinson” è il titiolo 
del libro che sarà poresentato venerdì 17 novembre, alle 20.30, 
all'Agriturimo Cason di Mortegliano (via Divisione Julia, 71). Sarà 
presente l'autore, Simone Masotti, che dialogherà con Renato 
Bulfon, Dino Persello e Paolo Nadin. L'evento è aperto a tutti. 
Promosso dal Comune di Mortegliano è inserito nell'ambito delle 
celebrazioni di “Aspettando il Giro...” Il 24 maggio, infatti, la tappa 
friulana della corsa partirà proprio da Mortegliano per giungere a 
Sappada dopo 154 chilometri che prevedono anche Passo Duron e 
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CENTRALE-MEDIO 


A Pavia di Uine, proposta per chi andrà alle superiori 
“Cosa farò di grande?”, 
in Oratorio si impara 
a progettare il futuro 


a scelta delle superiori, quando 
si sta per concludere 
l'esperienza della scuola media, 
porta ragazze e ragazzi davanti 
a una decisione non sempre 
facile e immediata. Un passaggio 
della vita degli adolescenti che può 
anche diventare «un'occasione per 
riflettere sui propri talenti, desideri e 
sogni alla luce dei quali intraprendere 
il nuovo percorso di studi, ma anche 
gettare le basi per iniziare a dare forma 
alla propria vita di giovani adulti». 
Parte da questa riflessione la proposta 
che l'associazione “Il Ponte” — a Pavia 
di Udine gestisce l'Oratorio Don 
Bosco — ha messo in campo proprio 
per quanti frequentano l'ultimo anno 
delle scuole medie locali, in 
particolare l’Istituto “Caterina Percoto” 


di Lauzacco. Il progetto - denominato 
“Cosa farò di grande?” prevede un 
ciclo di incontri — avviato il 4 
novembre in Oratorio e condotto da 
Claudia Simonetto e Eleonora 
Pettarin, psicologhe ed educatrici 
professionali. Attraverso giochi, attività 
esperienziali e di gruppo, i partecipanti 
saranno aiutati a riflettere sulle proprie 
esperienze e ad acquisire maggiore 
consapevolezza in merito ai propri 
desideri, aspettative e inclinazioni. 

Si gioca dunque, ci si dedica a 
laboratori manuali e non solo, si sta 
insieme e si prova a immaginare il 
proprio percorso di vita «con i passi 
giusti, tra desideri, paure e sogni»; una 
sorta di “laboratorio” per imparare, 
prima di tutto, a scegliere nella vita, 
che significa anche identificare la 


(4 


Camino. “Fare e disfare” di Saro, presentazione 


Venerdì 17 novembre, alle 20.30, all'Azienda Ferrin Vini di Camino al Tagliamento, 
si terrà la presentazione del libro “Fare e disfare -Trent'anni vissuti tra politica e 
antipolitica” di Ferruccio Saro. Modera il giornalista Alberto Terasso. Intervengono 
anche Mario Banelli, già consigliere comunale di Codroipo e vicepresidente 
della Giunta provinciale di Udine; Ugo Falcone, presidente del Circolo culturale 
Quintino Sella di Udine; Giancarlo Tonutti già sindaco di Codroipo e consigliere 
regionale; Claudio Violino, sindaco di Mereto di Tomba ed ex assessore regionale. 


scuola futura e molto altro. I prossimi 
incontri in Oratorio sono in 
calendario sabato 18 novembre e il 2 
dicembre (dalle 15 alle 17). 

I promotori, come è ormai 
consuetudine, rivolgono lo sguardo 
anche ai genitori, con la proposta di 
coinvolgimento attraverso uno spazio 
di approfondimenti e confronto 
affinché possano con consapevolezza 
affiancare i propri figli in questo 
importante passo. Inoltre, a 
conclusione del percorso, sarà 
proposto ai giovani, in primavera, un 
appuntamento per “raccontare” le 
scelte fatte e le aspettative, per 
proiettarsi con entusiasmo al futuro. 
Perché «condividere il cammino 
insieme è più bello!». 

L'intera proposta è promossa 
nell’ambito del progetto “#time to 
share” — realizzato grazie al sostegno 
della Fondazione Friuli nell'ambito 
del Bando Welfare — che mira a 
incentivare il protagonismo dei 
giovani sul proprio territorio, oltre a 
prevenire la dispersione scolastica, 
fenomeno che purtroppo interessa 
anche il Friuli. 


Nel frattempo, proseguono anche “I 
sabati dell'Oratorio”, pensati peri 
bambini delle elementari. Dopo 
l'entusiasmante caccia al tesoro del 4 
novembre, sabato 18 novembre il 
pomeriggio sarà dedicato ai giochi, il 2 
dicembre al “Laboratorio di Avvento” 
eil 16 al “Laboratorio di Natale”. 
L'inizio delle attività è previsto alle 16 
e per la merenda ciascuno porta 
qualcosa da condividere poi con gli 
altri. Per chi desidera, alle 18.30, sarà 
celebrata la Santa Messa (per aderire ai 
“Sabati” inviare un messaggio al 
numero 347 6488425, entro il giovedì 
precedente alla partecipazione). 
Monika Pascolo 
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Miotizie flash 
BASILIANO. Volontari 
per la sicurezza cercansi 


IMI 11 Comune di Basiliano cerca 
concittadini che abbiano voglia di 
mettere del tempo a disposizione 
della comunità, in particolare per far 
parte del Gruppo dei volontari della 
sicurezza il cui compito è supportare 
l'attività della Polizia locale. Un 
servizio civico che prevede, tra gli 
altri, assistenza davanti alle scuole al 
momento dell'entrata e uscita degli 
alunni, in occasione di eventi, 
apertura e chiusura di edifici 
comunali, supporto alle attività 
della biblioteca, culturali e sportive. 
Per informazioni: 0432 838111. 


MORTEGLIANO. 
Educare alla fede, incontro 


MM terzo e ultimo incontro 
dell'iniziativa “La famiglia oggi: 
dinamiche e futuro”, promossa dalla 
Scuola Etico-Sociale della 
Collaborazione pastorale di 
Mortegliano che si occupa di 
formazione per l'impegno 
consapevole dei cristiani. 
L'appuntamento è martedì 21 
novembre, alle 20.30, in sala Buiatti 
a Mortegliano (nel cortile della 
canonica), con don Davide Gani, 
direttore dell'Ufficio diocesano per 


la Pastorale della Famiglia, che si 
soffermerà sul tema“Come educare 
alla fede?” La partecipazione è 
libera (per informazioni: 0432 
760050). 


(D) Bearzi 
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L'addio a Gianni Benedetti, 
con talento fotografava l'arte 


Nato a Basiliano, per la Regione 
ha documentato architetture, opere 
contemporanee, beni archeologici 


ianni Benedetti (nella foto), nato il 2 
giugno 1956 a Basiliano e scomparso 
domenica 5 novembre, aveva un vero 
talento per fotografare 


Lt, 
2 copi ONE 


l’arte. Una passione nata 

all'Istituto Statale d'Arte di 
Udine, dove si diplomò nel 
1976 nella sezione Grafica 
pubblicitaria, e una pratica 
iniziata nell'estate del 1976 
fotografando il Friuli 
terremotato. Assunto nel 1987 
dalla Regione , iniziò nel 1994 a 
fotografare i beni schedati dal 
Centro regionale di 
catalogazione e restauro (ora 
Erpac) con sede a Villa Manin di Passariano. 
Con lui si passò dall’analogico al digitale 
ampliando l'archivio fotografico regionale 
dove documentò architetture, beni storico- 
artistici, monete, reperti archeologici, 
strumenti scientifici, gli oggetti della vita 
materiale e contadina, opere 
contemporanee, giardini, la stessa Villa e 
numerose mostre tra cui quelle di Zigaina, 
Miela Reina, Getulio Alviani, Sergio Altieri. 


Franca Merluzzi, già coordinatrice del 
servizio di catalogazione, lo ricorda 
impegnato «in campagne fotografiche 
particolarmente lunghe e impegnative in 
musei, chiese, gallerie. Non pranzava, gli 
piaceva cominciare la giornata con un caffè e 
poi andava avanti con il lavoro, utilizzando 
tutto il tempo a disposizione per gli scatti. 
Era bravissimo nel 
documentare i cicli ad affresco, 
anche di grandi dimensioni e 
ad altezze notevoli. Era 
paziente, preciso, ordinato, 
professionale, generosissimo e 
disponibile. Insegnava 
volentieri ai giovani 
collaboratori il modo migliore 
per fotografare le opere d'arte, i 
segreti del mestiere che non 
teneva per sé, ma condivideva 
con tutti». 
Come libero professionista Benedetti ha 
documentato il lavoro di molti artisti del 
territorio come Gian Carlo Venuto, Nata, 
Carlo Ciussi e le sue fotografie sono state 
usate in numerosi cataloghi; nel 2012 a 
Codroipo gli è stata dedicata la mostra “L'arte 
di fotografare l'arte”. Sarebbe bello dedicare 
al suo nome l'archivio fotografico regionale 
dei beni culturali, che contribuì a formare. 
Gabriella Bucco 


Sicurezza. Corsi gratuiti di autodifesa per donne 


I Comuni di Bicinicco, Gonars, Santa Maria la Longa e Trivignano Udinese promuovono 
corsi gratuiti di autodifesa femminile e sicurezza, nell'ambito delle attività di Polizia locale. 
Per iscriversi è necessario compilare la scheda on-line che si trova sui siti internet dei 
Comuni promotori. 
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affiancati e caratterizzati da 

un’area scoperta attorniata 

da portici e botteghe. E 
lungo uno dei muri perimetrali 
la presenza di una decina di anfore. 
Sono alcune delle recenti scoperte 
venute alla luce ad Aquileia, nel 
corso di una campagna di scavi 
nell’area del Fondo ex Pasqualis 
(all'estremità sud-orientale della 
città) che ha visto in campo 
studiosi dell'Università di Verona. 
Sulla base dell'accordo di 
collaborazione scientifica e 
finanziaria con la Fondazione 
Aquileia, il progetto ha permesso 
di investigare tre nuove vaste aree. I 


n grande mercato costituito 
da almeno quattro edifici 
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Dieci le anfore mancanti della parte superiore rinvenute lungo un muro del mercato 


ricercatori si sono così imbattuti in 
un quarto lastricato (tre erano già 
noti dagli anni Cinquanta e da 
ulteriori recenti ricerche) che fa 
ipotizzare la presenza di un 
mercato ampio e monumentale, 
addirittura unico nell'Impero, 
stando alle attuali conoscenze, che 
mette in luce la vitalità di Aquileia 
come centro di scambi e 
commercio nel Tardoantico. 
Durante lo scavo, tra gli edifici, è 
stata individuata una strada 
acciottolata che dall'area della 
Basilica portava proprio al centro 
commerciale, come confermano le 
tracce individuate sul piano del 
calpestio lasciate dai carri per il 
trasporto merci. Tra le scoperte 


a e 


avvenute nel perimetro anche 
quella delle anfore che hanno la 
particolarità di essere poste in 
posizione verticale e di essere 
mancanti del collo e dell’orlo, 
segati all'altezza della spalla. 
Rinvenimenti che saranno ora 
oggetto di ulteriori studi - anche 
per comprenderne la funzione —; 
dalle conoscenze attuali risultano, 
comunque, riferibili a prima della 
realizzazione del mercato, quando 
nell'area esisteva una banchina 
fluviale di cui è stata messa in luce 
una scalinata acquea, funzionale 
alla discesa verso il fiume. 

Durante la campagna, gli studiosi 
sono entrati anche al Museo 
archeologico nazionale di Aquileia 


AQUILEIA. Entusiasmante scoperta dell'Università di Verona. Ritrovate anche anfore senza collo 


Affiora un mega mercato con portici e botteghe 


per visionare e riesaminare l'intera 
documentazione riferita a 
precedenti indagini. Ricerche che 
ora confluiranno in un volume di 
prossima pubblicazione in cui 
saranno raccontate le vicissitudini 
di oltre un secolo di scoperte 
archeologiche nell'area. 
Il team dell'ateneo veronese - 
costituito da una ventina di 
studenti, affiancata da dottorandi e 
giovani dottori di ricerca —, ha 
operato sotto la direzione di 
Patrizia Basso, in collaborazione 
con Diana Dobreva e in accordo 
con la Soprintendenza 
Archeologica, belle arti e paesaggio 
del Fvg. 

Monika Pascolo 
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malattie professionali 


Consulenza medico-legale 


SERVIZI 
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FAMILIARE 


Maternità, bonus, 
assegni familari 


straordinario 


Pensioni lavoratori autonomi e 
dipendenti (pubblici e privati) 
Valutazioni posizioniassicu- 
rative dipendenti (pubblici e 


Domande di disoccupazione 
Gestione infortuni sul lavoro, 


Invalidità civile, assegni sociali 


Congedo parentale o 
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Dichiarazioni di 
successione, 
volture catastali, 
intavolazioni, 
riunioni di usufrutto 
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FISCALE 


Modello UNICO 
Modello 730 
Dichiarazioni ISE 
Modello RED/INVCIV 
Calcolo IML' 
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ASSISTENZA FISCALE 


Contabilità ordinaria e 
semplificata 

Inizi attività e cessazioni 
Partite IVA 

Costituzione di società 
Iscrizioni e. variazioni presso 
Camere di Commercio 


Di 


(Premio unico e PSR) 
Fascicolo aziendale 
Permessi di circolazione 
Vitivinicolo: tenuta registri 
cantina, dichiarazioni raccolta 
uve, invio telematico accise 


PERSONALE E PAGHE 


Consulenza aziendale per 
4 i datori di lavoro agricoli 
Gestione contabile paghe 

. e relativi adempimenti 
|’ Pratiche di assunzione e 
cessazione dei lavoratori 


SERVIZI AZIENDALI 
Sicurezza alimentare: HACCP, 
assistenza compilazione 
Quaderno di Campagna, 

corsi per Patentino fitofarmaci 
Sicurezza luoghi di lavoro: DVR, 
DUVRI, POS, corsi di formazione 
Consulenza Agroenergie 
Consulenza Agriturismo 
Progetti di valorizzazione: 
Campagna Amica, Terranostra 
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MNotizie flash 


LATISANA. Catechesi 
per adulti sui Sacramenti 


EB Proseguono, per le comunità 
della zona pastorale di Latisana, 
Latisanotta, Ronchis e Fraforeano, gli 
incontri di catechesi per adulti sul 
tema “l Sacramenti”. | prossimi 
appuntamenti sono in programma il 
17 e 24 novembre, e il 1° e 15 
dicembre, nella chiesa di S. Antonio a 
Latisana, alle 20.30 (0431 50127). 


CASARSA. Abitare 
sociale, convegno e concerto 


6 L'associazione Laluna Impresa 
sociale di San Giovanni di Casarsa 
della Delizia organizza un convegno 
nazionale sull'abitare sociale dal 
titolo “Perdere e trovare: abitare 
possibile per un nuovo umanesimo". 
L'appuntamento è venerdì 17 
novembre nella sala polifunzionale 
dell’associazione (via Runcis 59), a 
partire dalle 9.15. L'evento si 
concluderà con un concerto al Teatro 
Pasolini, a partire dalle 20.45, 
durante il quale sarà presentata la 
canzone scritta da un gruppo di 
ragazzi con disabilità. Laluna gestisce 
la comunità alloggio “Cjasaluna 
Paola Fabris”a San Giovanni che 
ospita una decina di persone con 
disabilità, l'appartamento per 


l'autonomia abitativa di Cjasaluna e 
diversi progetti di “abitare sociale”. Il 
convegno è a ingresso libero con 
prenotazione consigliata 
(www.lalunaimpresasociale.it). 
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SPORI 


Udinese, la benedizione 
dell'Arcivescovo 


Friulani rigenerati con Cioffi. 
Adesso pausa Nazionali 


Domenica 12 novembre ancora un pari con l'Atalanta, ma si è vista la miglior squadra 
da inizio campionato. Ora serve continuità. Il 26 novembre la trasferta a Roma 


a miglior Udinese della 
stagione quella vista al 
Friuli, domenica 12 
novembre, contro 
l'Atalanta. Un'Udinese che 
avrebbe meritato i tre punti: ma 
il calcio, si sa, spesso non guarda 
in faccia alla prestazione, al 
merito. Così, allo scadere, ecco il 
pareggio degli ospiti, a rendere un 
pochino amara la nuova sosta del 
campionato. Non troppo, badate 
bene: la cura Cioffi, d'altronde, 
sembra stia dando gli effetti 
sperati. Rigenerata appare infatti 
la rosa bianconera dall'arrivo in 
panchina del nuovo tecnico: lo 
testimonia il rendimento del 
gruppo nel suo complesso, 
nonché l'operato di alcuni singoli 
rimasti in ombra per tutta la fase 
iniziale di questa stagione. Si 
pensi, per esempio, a Walace, 
l'autore del gol che a momenti 
stendeva la Dea. Rete a parte, il 
centrocampista brasiliano, anche 
nel turno precedente col Milan, ha 
manifestato una brillantezza mai 
vista in settimane e settimane di 
servizio alla corte di mister Sottil. 
Perez appare più solido, Pereyra è 
il leader lasciato la stagione 
scorsa. Silvestri ha ripreso il pieno 


controllo dei pali dopo un avvio 
d'annata non da lui. Poi ci sono le 
novità: Ebosele, già in luce con 
Sottil, ora certezza sulla corsia di 
destra; Payero, oggetto sempre 
meno misterioso dotato di corsa, 
fisicità, una discreta tecnica. 

Le note negative, rischiando 
d'essere ripetitivi, riguardano 
sempre l'attacco. Success, dopo 
essersi distinto a San Siro, ha 
ciccato l'impegno successivo, 
fallendo persino un calcio di 
rigore. Lucca? Entrato dalla 
panchina, come contro il Lecce, a 
fine ottobre, si è reso malcapitato 
protagonista dell’azione che ha 
portato alla marcatura avversaria, 
complice la scarsa attenzione e la 
poca malizia applicate in fase 
difensiva. 

Ora, dunque, la pausa; da un lato 
utile a mister Cioffi per 
approfondire la conoscenza dei 
suoi giocatori, dall'altro scomoda 
in quanto posta dopo due belle 
prove di forza della Zebretta. Il 
lavoro sui campi di allenamento 
del “Bruseschi” costituirà la ricetta 
del team friulano per dare 
continuità alle performance 
espresse in questo periodo. 

A saggiarne poi la bontà la sfida in 


E per) 
| Il centrocampista brasiliano Walace 


programma domenica 26 
novembre, giorno in cui capitan 
Pereyra e compagni se la 
vedranno allo stadio “Olimpico” 
con la Roma di José Mourinho 
(calcio d'inizio alle ore 18). Prima 
della fine dell'anno, quindi, 
Udinese in campo al “Friuli” 
contro l'Hellas Verona il 3 
dicembre, poi a Milano, sponda 
Inter, il 9. Il 17 dicembre a Udine 
c'è il Sassuolo, il 30 il Bologna; in 
mezzo il faccia a faccia dei 
bianconeri contro il Torino, in 
trasferta, del 23. 

Simone Narduzzi 


dirigenza (Gianpaolo e 
Magda Pozzo), 
impartendo la propria 
benedizione. Mercoledì 8 
novembre si è rinnovato il 
tradizionale appuntamento tra 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato e 
l'Udinese Calcio, nella sede del 
team allo Stadio Friuli. Dopo il 
saluto di patron Pozzo, mons. 
Mazzocato si è rivolto a giocatori 
e staff tecnico — in prima fila 
l'allenatore Gabriele Cioffi -, 
sottolineando come l'Udinese 
rappresenti per il Friuli un 
simbolo, incoraggiando tutti a 
impegnarsi come sportivi, ma 
anche per la propria crescita 
personale, al di là dello sport. 


a incontrato la squadra e la 


L'Arcivescovo ha quindi aggiunto: 
«Seguo per quanto posso le partite 
dei bianconeri e, in ogni 
parrocchia in cui mi rechi, 
l'Udinese - ha concluso 
sorridendo - è un argomento 
quasi obbligato di cui parlare con 
bambini e ragazzi». 


ISTITUTO 


SANTA MARIA DEGLI ANGELI 
e Scuola dell'infanzia paritaria 
con sez. Primavera 
e Scuola dell’Infanzia paritaria 
e Scuola Primaria paritaria 
e Scuola Secondaria 
di primo grado paritaria 


È 
D 


Per le suore Francescane Missionarie del Sacro Cuore l'educazione dei 
ragazzi, oltre al carisma, rappresenta una missione, come Papa Francesco 
ci insegna, e in questo investiamo energie, risorse, pensieri per offrire un 
ambiente protetto, altamente formativo. Da noi formazione significa 
attenzione a tutte le dimensioni dei ragazzi: educativa, civica, didattica e 
spirituale. E contiamo su docenti e collaboratori stabili e competenti. 


La Scuola è visitabile nelle giornate di Scuola Aperta: 
18 novembre, 2 e 16 dicembre 


Il nostro personale è stabile e iniziamo le lezioni anticipando il calendario 
scolastico regionale, offriamo corsi di recupero e servizi aggiuntivi, pre e post 
accoglienza, doposcuola. 

D'estate attiviamo il prolungamento dell'attività didattica con il tradizionale 
centro estivo diretto agli alunni dell'infanzia e primaria. 

Attività molto gettonate sono i laboratori extracurricolari, a scelta delle 
famiglie, finalizzati a potenziare i talenti dei ragazzi quali: scrittura 

creativa, piacere di leggere, scacchi, orienteering, creazione di podcast, 
attività artistiche e musicali. Con un'insegnante 

madrelingua già dall'infanzia si comincia 

a familiarizzare con l'inglese fino a 

partecipare a proiezioni di film in lingua 

dedicati ai più grandi. 

Per l’a.s. 2024/25 abbiamo già ora 

numerose preiscrizioni e quindi 

sono attive le liste d'attesa in 


Lignano. Dal 16 al 19 novembre 
Nuoto e apnea, Mondiali per disabili 


rriveranno da tutto il mondo, Australia compresa, gli atleti che dal 16 al 19 novembre 
saranno protagonisti a Lignano — nella cornice del Bella Italia Efa Village - dei Mondiali di 
nuoto per disabili. In vasca 150 atleti impegnati nelle prove di Nuoto pinnato e Apnea. La 
squadra che rappresenterà l’Italia - guidata dal presidente della Fipsas del Fvg, Massimiliano 
Popaiz — è composta da 54 atleti convocati dalla Federazione Italiana Pesca sportiva e 
Attività subacquee, di cui 20 sono tesserati con il Pinna Sub di San Vito al Tagliamento. I friulani 
sono Monica Carnieletto, Elia Dazzan, Marco De Stefani, Daniele Furlanis, Lisa Bertolo, 
Ferdinando Capobianchi, Nicola Zanin, Riccardo Favaro, Le Yu Andrea Fiore, Dafne Mancosu, 
Eric Granziera, Fabio Vida, Katia Aere, Michela Biolcati Aruni, Stefania Galasso, Nicola 
Simoncelli, Rosanna Brunetti, Rossella Panigutti, Luca Antoniali e Samuele Galdini. Il via ufficiale 
alle gare paralimpiche venerdì 17, alle 14.45, con le prove di Apnea e Nuoto pinnato sulla 
distanza dei 25 metri, mentre alle 16.30 la gara di Apnea dinamica senza attrezzi nella vasca da 
50 metri. Si posegue sabato e domenica con le specialità dell’Apnea dinamica e a seguire del 
Nuoto pinnato. 


M.P. 


San Giorgio. Riparare la bici in emergenza 


Tutto quello che c'è da sapere per ritornare a casa pedalando quando 
si esce in sella alla due ruote. La Bassa in Bici, venerdì 17 novembre, alle 
20.30, in via Annia 23 a Nogaro di San Giorgio, propone una lezione 
pratica dimostrativa, gratuita e aperta a tutti, per la manutenzione di 
base del mezzo, per far fronte in emergenza a piccoli inconvenienti. 
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Codroipo. Nonno-vigile e cantore nel “Jubilate” 
I 100 anni di Bruno, il volontario più anziano d'Italia 
4 


stato il “volontario attivo più 
anziano d'Italia”. Per l'intera vita 
ha aiutato tutti ed è sempre stato 
a disposizione della sua 
Codroipo. Finché ha potuto, è 
stato presente, ogni mattina, 
all'incrocio del Bar Moroso, come 
nonno-Vvigile, ligio eppur severo 
all'occorrenza. Paletta, sorriso e 
caramelle per bambini e mamme, 
con la divisa gialla e l'innata ironia, è 
stato orgoglioso membro del gruppo 
volontari “Solidal&voluzione Odv”, 
meglio noto come ex Auser 
codroipese, capitanato da Claudio 
Pezone. 
Lui, Bruno Infanti, a 15 anni già i 
costruiva case per la Ditta Martina di 


Codroipo. E lo ha fatto per 40 anni. rn TI 


Per questa fedeltà si è meritato la 
medaglia d'oro della Camera di 

Commercio di Udine. Oltre al lavoro e alla famiglia — nel 1951 aveva sposato Giovanna Scagnetto, da cui ha avuto i figli Paolo, 
Luisa e Tiziana -, Bruno si è costantemente dedicato al prossimo. Attivissimo donatore di sangue, volontario nella Protezione 
civile e nella Squadra antincendio in teatro e in varie manifestazioni, vigilante dei bambini sugli attraversamenti delle strade, in 
prima fila accanto agli alpini del Gruppo di Codroipo — presieduto da Giorgio della Longa —, ha prestato aiuto nelle zone 
terremotate e alluvionate d'Italia, dal Friuli al Piemonte. Come spalla l'amico alpino, codroipese pure lui, Luciano Fabris, oggi 
novantatreenne, oltre a tanti altri, della sua stessa generosa indole. In perfetto stile alpino, mai è mancato alle adunate annuali 
nelle varie località d'Italia. Anche alla più recente, nel 2023, a Udine, sia pure come spettatore, Bruno era presente, con il 
cappello piumato e la consapevolezza di chi, la guerra, l'ha vissuta davvero. 

Per lungo tempo, ha cantato con la Corale Liturgica “Jubilate” di Codroipo, diretta dal maestro Pierino Donada. 

Di recente ha festeggiato con grande gioia il secolare traguardo con i familiari, i quattro nipoti e la pronipotina, i tanti amici, tra 
cui quelli della Corale, gli Alpini, i volontari della “Solidal&voluzione Odv”; alla festa sono intervenuti anche il sindaco della 
cittadina, Guido Nardini e il parroco mons. Ivan Bettuzzi (nella foto, con gli amici alpini e il festeggiato al centro). Si è commosso, 
Bruno. Per la bellezza dell'amicizia, per i ricordi di una vita intensamente vissuta, per l'affetto sincero di cui è circondato. Non 
scacciando le lacrime ha ammesso: «Per me il volontariato è la vera ricchezza!». Un bel messaggio anche per le giovani 
generazioni. Agli auguri della famiglia e di tutti coloro che vogliono bene a Bruno, si associa anche l’intero staff de “La Vita 
Cattolica”. 


Pierina Gallina 


A Pagnacco il lieto evento 


Benvenuta Victoria 


1 26 settembre, per la gioia di mamma Elisa Del Fabbro e papà 
Stefano Orioli, dei nonni, degli zii e di tutti i parenti, 
all'Ospedale di San Daniele è nata Victoria. «È una bimba molto 
buona che ha portato in famiglia una grande gioia», racconta la 
neo mamma che è la cuoca del Seminario Interdiocesano di 
Castellerio. «L'augurio che Stefano ed io facciamo a nostra figlia è 
che sia felice e possa vivere con serenità, considerando le tante 
sofferenze che ci sono nel mondo attuale». Agli auguri dei genitori si 
associa anche tutta la redazione de “La Vita Cattolica”. 
Se anche voi volete pubblicare le vostre “buone notizie”, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it. 
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RM ‘Fine vita” replica 
al consigliere Govetto 


Gentile Direttore, 

le scrivo in merito alle 
osservazioni esposte sulle pagine 
del suo giornale, per la rubrica 
«Ditelo voi», dal collega 
Consigliere Giovanni Govetto in 
merito ad alcune presunte 
“oggettività” sul dibattito della 
mozione definita “fine vita” 
durante il Consiglio Comunale di 
Udine del 23 ottobre 2023. 

Con la presente intendo 
puntualizzare quanto segue: 

1. Il Consigliere riferisce «buona 
parte della maggioranza ha 
disertato il voto». La maggioranza 
è composta da 26 consiglieri più il 
Sindaco. Sei consiglieri di 
maggioranza erano assenti al 
momento della votazione, tra i 


mercoledì 15 novembre 2023 


DITELO VOI 


quali lo stesso presentatore della 
mozione, assente per malattia. La 
minoranza è composta da 15 
consiglieri, tutti assenti alla 
votazione: pare evidente che sia la 
minoranza ad aver disertato il 
voto e non viceversa. 

2. Il Consigliere Govetto scrive 
che «la mozione è passata per un 
solo voto (ci fosse stato un assente 
in più, il numero legale sarebbe 
caduto)»: 21 votanti su un 
Consiglio di 40 eletti è certamente 
un numero esiguo che non fa 
onore ad una problematica così 
sentita fra i cittadini. Di questo, 
tuttavia, bisogna chiedere conto 
alla minoranza stessa che ha 
preferito, in toto, abbandonare 
l'aula evitando la discussione e 
non rappresentando così il 
pensiero dei propri elettori. Si 
precisa che se l'assenza della 


Il Fogolàr furlan di Tokyo 
ha festeggiato i 10 anni di attività 


uella di domenica 12 
novembre è stata a Tokyo 
una giornata di grande 
festa, il Fogolàr furlan 
della capitale giapponese 
si è infatti riunito per celebrare 
il decimo anniversario della 
nascita del sodalizio friulano. 
«Era un po' che non 
festeggiavamo come si deve - 
hanno fatto sapere dalla loro 
pagina Facebook - , per un 
periodo la pandemia ha 
scoraggiato gli incontri, ma 
siamo tornati e siamo sempre 


DIALOGHI BIZZ 


in forma. Il cogo Hirokazu ci 
ha preparato il meglio della 
cucina friulana a Tokyo: la 
polenta per il tog in braide, 
frico, cjalzons, goulash cun 
polente rustide, muset e 
broade, e i buoni vini del 
Collio di Gradis'ciutta. 
Abbiamo concluso con 
cjantosis e la gubana con la 
sgnape. Grazie a tutti i 
presenti, a chi non ha potuto 
partecipare e ai sostenitori del 
nostro Fogolàr, mandi furlans 
par dut il mont!» 


minoranza fosse da attribuirsi 
all'ora tarda, gli stessi avrebbero 
potuto chiedere un rinvio della 
discussione o una variazione 
dell'ordine dei lavori. 
3. Il Consigliere afferma «non è 
vero che il centrosinistra voleva 
dibattere»: il dato oggettivo è che 
la maggioranza era in aula, luogo 
deputato alla discussione e al 
confronto politico. La minoranza 
ha preferito esprimersi sugli 
organi di stampa, svalutando così 
la funzione stessa del Consiglio. 
4. Ritengo inopportune ed 
offensive, poiché false, le frasi in 
cui si sostiene che i partiti 
impediscano il libero pensiero dei 
singoli Consiglieri («il PD e i 
partiti di maggioranza hanno 
ritenuto di non permettere la 
libertà di coscienza, imponendo 
ai componenti dei loro gruppi di 
votare a favore»). 
La mozione votata vuole 
sollecitare Regione e Parlamento a 
legiferare su questa tematica come 
richiesto anche dalla Corte 
costituzionale (sent. 242/2019). 
Concordo pienamente con 
quanto riportato nella Relazione 
di Sintesi del Sinodo dei Vescovi: 
«Alcune questioni, come quelle 
relative all'identità di genere e 
all'orientamento sessuale, al fine 
vita, alle situazioni matrimoniali 
difficili, alle problematiche etiche 
connesse all'intelligenza 
artificiale, risultano controverse 
non solo nella società, ma anche 
nella Chiesa, perché pongono 
domande nuove. Talora le 
categorie antropologiche che 
abbiamo elaborato non sono 
sufficienti a cogliere la 
complessità degli elementi che 
emergono dall'esperienza o dal 
sapere delle scienze e richiedono 
affinamento e ulteriore studio». 
Concludo riferendo il mio 
rammarico nel vedere come 
un'occasione di confronto, anche 
su tematiche così delicate, si sia 
tramutata per la minoranza, 
ancora una volta, in un'occasione 
per attaccare la controparte 
politica, attribuendo a questa 
pensieri, parole e gesti che non le 
sono propri. La domanda che mi 
pongo allora come cittadino, 
prima ancora che come 
consigliere, è «cui prodest?». 
Alessandro Vigna 
Udine 


RE(Cè ancora 
lo Stadio Friuli? 


Gentile Direttore, 
casualmente passando sul canale 
12 della Tv, ascoltando i commenti 
sull'ultima partita in casa 
dell'Udinese che ora non gioca più 
allo Stadio Friuli o alla Dacia Are- 
na, come negli anni passati, ma al 
Bluenergy Stadium. Mi pare che 
questi cambi non giovino alla 
squadra. Sarebbe interessante sape- 
re se i tifosi sono contenti di questa 
fantasia di nomi dati allo stadio. 
Claudio Carlisi 
Udine 


della piccola Indi 


Gentile Direttore, 

la vicenda della piccola Indi entra 
a gamba tesa, in modo spietato, 
nel dibattito sul fine vita che si sta 
sviluppando anche nella nostra re- 
gione e che ha avuto un prologo - 
disastroso - nel Comune di Udine 
(dove tutta l'opposizione e buona 
parte della maggioranza hanno ab- 
bandonato l'aula al momento del 
voto). 

È una vicenda cruda e triste che ci 
costringe a riflettere. È una vicenda 
vera, non costruita ad arte, come 
avviene per certi casi italiani che 
coinvolgono i radicali che provano 
a scuotere l'opinione pubblica 
mettendo al centro la pietà. Il caso 
della piccola Indi è diverso, è l'op- 
posto: è vero, non è programmato, 
non è preparato. La pietà in questo 
caso la si prova nei confronti dei 
genitori. Del padre e della madre. 
Lo Stato, in questo caso, appare co- 
me un soggetto prevaricatore, vio- 
lento, insensibile alle istanze dei 
genitori che amano la figlia più 
dello Stato e che sono costretti ad 
inginocchiarsi davanti al potere, 
uno stato molto diverso da quello 
prospettato dai radicali e dalle for- 
ze politiche progressiste. Uno Stato 
che si arroga il diritto di decidere 
chi deve morire e chi deve vivere, 
dove decidono i giudici e nessuno 
può sostituirsi alla loro decisione: 
nemmeno il padre e la madre. 
«Salvate le sue labbra, salvate il suo 
sorriso, non ha vent'anni ancora, 
cadrà l'inverno anche sopra il suo 
viso, potrete impiccarlo allora. Né 
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il cuore degli inglesi né lo scettro 
del Re, Geordie potran salvare, an- 
che se piangeranno con te, la legge 
non può cambiare»: il genio di de 
Andrè aveva già compreso tutto 
(dall'amata si alza questa supplica) 
e la vicenda di Indi ci aiuta a riflet- 
tere sul compito delicatissimo che 
ha il legislatore. Sempre. 
Credo che questa vicenda abbia 
messo in luce la grande differenza 
tra la cultura e la sensibilità italia- 
na e l'orgoglio anglosassone. L'Ita- 
lia non ha esitato a fornire il suo 
aiuto ai familiari della bambina, 
non per scelta politica, ma per 
umanità, nel tentativo di far vince- 
re la vita, anche se la vita è condan- 
nata ad essere breve, ad essere sof- 
ferenza, ad avere una fine. Un aiu- 
to che ha reso evidente a tutti la 
grande differenza tra la cultura del- 
l'accoglienza e la cultura dello sta- 
to autoritario e prevaricatore. Que- 
sto è un aspetto che, a mio avviso, 
merita di essere coltivato anche dal 
nostro popolo friulano che, in pas- 
sato, troppo frettolosamente ha ri- 
tenuto di sposare scelte solo appa- 
rentemente “di civiltà” ma che, a 
ben vedere, nascondono scelte di 
morte e dolore. 
È una vicenda che fa riflettere tutti, 
quella della piccola Indi. Fa riflet- 
tere ciascuno di noi, indipendente- 
mente dalla sua posizione politica 
e culturale, dalla sensibilità e dai 
giudizi che ha maturato. Ci co- 
stringe a riflettere sul fatto che i te- 
mi etici, i temi legati alla vita delle 
persone sono temi delicatissimi. 
Non possiamo scherzare con la vi- 
ta e con i sentimenti. Qualsiasi leg- 
ge, qualsiasi intervento su questi 
fronti comporta inevitabilmente 
un sacrificio. Comporta inevitabil- 
mente una sofferenza: vale per 
l'aborto, vale per la maternità e la 
famiglia, vale per l'adozione e l'af- 
fidamento dei figli piccoli, vale per 
l'eutanasia. 
La legge del Regno Unito nasce per 
evitare il prolungamento di soffe- 
renze inutili e si trasforma in una 
violenza contro i genitori, il loro 
amore e le loro speranze escluden- 
do qualsiasi possibilità di interven- 
to diverso da quello deciso dallo 
Stato (la disponibilità dell'Ospeda- 
le Bambin Gesù e il parere dei suoi 
medici non è stata presa in consi- 
derazione dai giudici inglesi). 
Giovanni Govetto 
Udine 


RI “Ponte delle delizie”, “Monte Magaiur” 


di Paolo Patui 


di un librario e di un lettore 


«Ce l'ha un bel libro nuovo su 
Pasolini?» 

«A bizzeffe! L'ultimo è I Pasolini. Guido e 
Pier Paolo: resistenza e libertà». 

«E quali segreti svela?» 

«Lettere che i due fratelli si scrivevano 
prima della strage di Porzus». 

«In effetti, una sorpresa! Lettere tra 
fratelli è roba eccentrica». 

«Il solito malizioso. Che ne sa lei? E che 
ci fa nella mia libreria con quel pizzetto 
blu® 

«Mi adeguo. Oggi se hai un pizzetto così 
e sei presidente di una giuria puoi non 
dare il premio e infierire sui concorrenti». 

«Guardi che è del tutto legittimo non 
conferire un premio. E i membri della 
giuria hanno preso le dovute distanze». 

«Non trova che sarebbe più utile 
chiedersi perché a un premio di 


narrativa in friulano come il San Simone 
partecipino solo tre autori?» 

«Plachi la sua vis polemica e si legga un 
bel libro sulla rotta di Caporetto». 

«Ne ho letti a bizzeffe». 

«Non si finisce mai di imparare! Se 
avesse seguito Aldo Cazzullo su La7 
avrebbe imparato che a Casarsa c'è il 
‘ponte delle delizie’ O che al confine tra 
Italia e Slovenia c'è il monte ‘Matagiur’!» 

«Siamo condannati alla marginalità». 

«La metta sul positivo: l'anonimato 
spesso garantisce placida tranquillità». 

«Non la preoccupano le sorti del 
Messaggero? Già si chiamava Veneto, 
adesso l’ha assorbito una cordata 
di industriali quasi tutti d’oltre 
Tagliamento». 

«La metta sul positivo. Ci sarà un 
capitale più grosso, si potenzieranno le 


... e marginalità friulane 


testate». 

«Può essere, ma se poi quelli che 
valgono qualcosa rischiano di essere 
messi da parte, tipo il buon Geretti?» 

«La metta sul positivo; risparmieremo 
e valorizzeremo i nostri musei, le nostre 
collezioni chiuse nelle cantine. In quella 
della mia libreria ci sono appena stato 
per controllare eventuali allagamenti. Sa 
com'è: hanno dato un'allerta meteo rosso 
e bloccato tutto fino a venerdì sera. Solo 
che venerdì mattina c'era già il sole! Mi 
sono detto: vedi mai che, andando ormai 
il mondo all'incontrario, non piova dal 
pavimento in su». 

«Questa volta il polemico è lei, se, come 
mi pare, si riferisce al libro: Il mondo al 
contrario». 

«Lo presenteranno a fine novembre a 
Udine». 


«Alla casa del Balilla®» 

«Non faccia lo spiritoso». 

«Non era che dove c'è Balilla c'è casa?» 
«Devo ridere? Comunque lo presentano 
in Sala Madrassi. Le interessa?» 

«Non lo so, non l'ho ancora letto. Lei lo 
vende?» 

«Non lo so, non l'ho ancora letto. Lei lo 
compra?» 

«Non lo so. Lei ci andrà?» 

«La smetta! Se è venuto in libreria 
per acquistare un libro eccolo qua: 
Andamento lento. Il viaggio letterario di 
Andrea Spinelli. Gli avevano dato pochi 
mesi di vita. Ha camminato in ogni dove 
sorridendo per 10 anni». 

«Se vuole dirmi che per essere felici 
bisogna avere un sacco di problemi, stia 
sereno: viviamo nel migliore dei mondi 
possibili». 
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EVENTI 


ndrea Centazzo, musicista 

udinese (è nato nel 

capoluogo friulano il 23 

marzo 1948) da oltre 

trent'anni attivo a Los 

Angeles come compositore, 

percussionista e artista multimediale, 
è in questi giorni ritornato in Friuli. 
Martedì 14 novembre, la Giunta 
comunale di Udine gli ha conferito 
il sigillo della città, per i suoi meriti 
artistici. La sua è una carriera 
cinquantennale. Centazzo nei primi 
anni ‘70 ha introdotto nuovi 
concetti nell'uso delle percussioni, 
passando dal Free Jazz ad una nuova 
forma di musica improvvisata, 
collaborando con artisti quali John 
Zorn. Nel 1986, trasferitosi a Los 
Angeles si è dedicato alla 
composizione e alla video arte, 
realizzando 3 opere, 2 sinfonie e 
circa 400 composizioni. Nel 1998 è 
tornato alle esecuzioni dal vivo, con 
concerti e spettacoli multimediali 
come solista. 


CENTAZZO A UDINE 


Il compositore ritorna nella sua 
città per riceverne il sigillo. 
1 17 esegue “Animae Mundi" 


«Suono la bellezza 
della terra e la 
follia dell'uomo 
che la distrugge» 


L'ultimo di questi lavori, “Animae 
Mundi”, Centazzo lo presenterà 
anche a Udine. L'appuntamento è 
per venerdì 17 novembre, al Cinema 
Visionario, alle ore 19.30. Inoltre, 
l'artista ha approfittato di queste 
giornate udinesi per registrare, a 
Cavalicco, negli studi di Stefano 
Amerio, un disco assieme al 
vibrafonista milanese Sergio 
Armaroli (autore tra l'altro di un 
libro-intervista su Centazzo che 
uscirà a breve), al sassofonista Carlo 
Actis Dato, alla pianista Francesca 
Gemmo, ai musicisti locali Antonio 
Merici, violoncello, e Lucia Clonfero, 
violino. 

“Animae Mundi” è un opera per 
percussioni, tastiere e video, che 
giunge in città dopo una tournée in 
Germania, Austria e Italia (Bologna e 
Padova). È dedicata al tema dei 
cambiamenti climatici che stanno 
distruggendo il nostro pianeta. 
Combinando musica e video l'artista 
friulano conduce il pubblico in un 


PANORAMA 


Ila Galleria La Loggia di 
piazza Libertà a Udine 
espongono due pittori 
pordenonesi, Esa Bianchi e 
Mario Alimede, artisti di 
lunga data, amici abituati a 
collaborare insieme da lungo tempo. 
Intitolata “Senza limiti. Senza 
tempo” l'esposizione resterà aperta 
fino al 26 novembre (orari: giovedì, 
venerdì e sabato 17.30/19.30 
domenica e festivi 11/12.30). I due 
artisti sono unificati da una comune 
adesione alla pittura informale, 
rivelando però le loro differenti 
personalità. Entrambi si sono 
formati a Venezia, hanno 
frequentato la Scuola Internazionale 
di Grafica con Nicola Sene e 
Riccardo Licata, intraprendendo 
ricerche pittoriche diverse, ma 
complementari «senza limiti e senza 
tempo». 
Esa Bianchi ha lavorato nel 
comparto editoriale e ha unito 
pittura e musica in una serie di 


Andrea Centazzo alle percussioni, nell'esecuzione di “Animae Mundi 


viaggio da una visione incantata 
della natura a rappresentazioni 
desolate di incendi, inondazioni e 
desertificazione. 

Maestro Centazzo, cosa prova a 
ritornare nella sua città per 
riceverne il sigillo? 

«Da un lato ci ritorno con un senso 
di dolore, perché nel maggio scorso 
è mancata mia mamma, che era il 
mio legame principale con questa 
città. Ritornavo sempre due volte 
all'anno proprio per lei. Quanto al 
sigillo è certo una bella 
soddisfazione ricevere un 
riconoscimento nella città in cui si è 
nati. Dall'altro lato, mi fa anche 
pensare al fatto che sono 50 anni 
che faccio questo lavoro e che, 
quindi, sono ... vecchio». 

“Animae Mundi” unisce musica e 
video, non una novità per lei. 
«Nel 1984 ho fatto il primo lavoro 
di video arte, “Tiare”, tutto girato in 
Friuli, dedicato alle musiche e 
immagini della mia infanzia e che 


Nella Galleria La Loggia di Udine 


DELLE MOSTRE fino al 26 novembre le opere di due artisti uniti 


dalla comune adesione alla pittura informale 


performance coreutiche, diventando 
nel tempo un'artista sperimentale, 
attitudine esaltata dai lunghi 
soggiorni negli Usa, che l'hanno 
messa a confronto con gli artisti 
americani. La luminosa sala 
d'ingresso è occupata dalle sue opere 
a tecnica mista su tela e su legno per 
meglio esplorare tutte le possibilità 
offerte dai diversi supporti. Nelle 
grandi tele, che catturano 
l'attenzione di chi passa all’esterno 
con i colori vivaci e sgargianti, è ben 
presente la lezione dell'informale 
statunitense e quella di Afro 
Basaldella nell’importanza che 
assume il gesto nello stendere le 
pennellate sulla tela. I colori acrilici 
acquistano una speciale trasparenza 
luminosa grazie a una serie di garze 
e tele, che sembrano catturare la luce 
rifratta facendola emanare 
dall'interno del dipinto. È il colore 
luminoso della tradizione veneta 
che diventa la cifra principale della 
sua pittura. 


Esa Bianchi e Mario Alimede, 
«senza limiti e senza tempo» 


Mario Alimede (Trento, 1949) si è 
orientato, invece, all'incisione che 
diventa il suo mezzo di espressione 
preferito. Entrato a far parte del 
Centro Friulano di Arti Plastiche, nel 
1998 ha istituito insieme agli artisti 
Etko Tutta, Bogdan Soban, Paul D. 
Redfern e Mauro Mauri, il primo 
gruppo di artisti digitali in Friuli- 
Venezia Giulia denominato Mart's, 
aprendo fra i primi alla 
sperimentazione sul computer con 
opere digitali. La derivazione 
dall'incisione si coglie bene nei suoi 
dipinti esposti nella saletta di destra: 
segni scuri, quasi graffiti, sulla carta 
emergono dalle trasparenti velature 
che mettono in evidenza sigle, 
simboli, scritte. Di Alimede così 
scrive Giancarlo Pauletto: «Crea sulla 
tela spazi nascosti e suggeriti più che 
aperti...sono spazi creati dal 
segno...I suoi quadri sono percorsi 
psicologici, non traduzioni di dati 
naturali». 

Gabriella Bucco 
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ha ricevuto molti riconoscimenti. La 
video arte iniziava proprio in quegli 
anni e “Tiare” era il prodotto giusto 
al momento giusto. In più la 
colonna sonora aveva molte 
percussioni, fatto inusuale per 
l'epoca. Fatto sta che da allora nei 
miei viaggi ho sempre fatto molte 
riprese, arrivando ad avere un 
archivio abbastanza consistente che 
ho utilizzato anche per quest'ultima 
opera». 

Cosa l’ha ispirata? 

«Vivendo quotidianamente a 
contatto con la follia umana nei 
confronti dell'ambiente, ho pensato 
di mettere insieme da un lato le 
immagini della bellezza del pianeta, 
dall'altro quelle delle distruzioni che 
l'uomo sta facendo. Il titolo 
“Animae Mundi “si riferisce proprio 
alle anime differenti che ci sono nel 
mondo, l'aspetto buono e quello 
brutto». 

Le immagini riguardano tutto il 
mondo? 


«Ci sono riprese che ho fatto in 
Giappone e Vietnam, molte in 
California, anche a Los Angeles dove 
abbiamo continui incendi e dove le 
raffinerie si trovano in piena città. Di 
giorno sono ferme, ma di notte si 
vedono alzarsi le colonne di fumo. 
Ho anche utilizzato alcune 
immagini inviatemi da amici: lo 
scioglimento dei ghiacci in Antartide 
e uno tsunami in Giappone». 
Nella “clip” disponibile su 
YouTube ci sono immagini 
impressionati di pesci morti. 
«Le ho girate nel Salton Sea, un lago 
della California. Negli anni ‘50 la 
gente andava a farci il bagno. Poi le 
industrie hanno iniziato a gettarci i 
loro scarichi uccidendo milioni di 
pesci. Al punto che oggi non ci si 
può neppure avvicinare per il fetore 
che emana. Sono segni della follia 
umana». 
Che tipo di linguaggio musicale 
ha utilizzato? 
«Ci sono parti molto melodiche, 
ispirate alla musica dell'Oriente, altre 
più minimali e ipnotiche, per 
sottolineare incendi e distruzioni». 
Che obiettivo si è posto 
scrivendo quest'opera? 
«Non sono un agitatore o un 
attivista, però faccio un lavoro che 
per sua natura ha un aspetto sociale. 
Quest'opera nasce dall'esperienza 
personale, dall'angoscia di vedere il 
cielo marrone per l'inquinamento: 
in California, con le raffinerie a 20 
minuti da casa mia, come nei paesi 
in cui sono stato». 
Le pare ci sia una maggiore 
consapevolezza nei confronti del 
problema ambientale? 
«Mah, forse in una minoranza, che 
però pur comperando la macchina 
elettrica per non inquinare, poi butta 
in terra la bottiglia della birra che ha 
appena bevuto. Ammetto, ho una 
visione un po' pessimistica. Certo, i 
miracoli possono sempre succedere, 
mi pare però che la civilizzazione 
non sia andata nella direzione 
giusta». 

Stefano Damiani 


Aldo Ghirardello Configurazioni 
Spazio Espositivo Make, via Manin 6 
Fino al 3 dicembre; da giovedì a domenica 
17.15/19.15 


UDINE 


Mons. Francesco Tomadini. 

Un operaio della Carità 

Galleria Tina Modotti (ex Mercato del 
Pesce) via Paolo Sarpi 

Fino al 3 dicembre; da lunedì a giovedì 10/12, 
venerdì 10/12 e 16/18, sabato 10/12 e 16/19, 


Fotografie di Roberto Cerretelli 
Libreria Tarantola, via V. Veneto 20 
Fino al 25 novembre; da lunedì a sabato 9/12; 
16/19 


Dietro le quinte 

Museo Friulano Storia naturale, 
via Sabbadini 22 

Dal 18 novembre tutti i sabati alle ore 14.30 e 
15.30, prenotazione obbligatoria al sito 
https://www.museofriulanostorianaturale.it/ 


Angelo e Antonino Sello maestri 
d'arte e designer 

Palazzo Sello, piazza | maggio n. 12 b 
Fino al 20 dicembre; solo mercoledì 10/12 con 
prenotazione mail a associazione@artesello.it 
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hanno potuto ritrovare il sorriso e Qua 
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LA VITA CATTOLICA 


UDINE. Occhionero 
e Scandali in Cattedrale 


BI si conclude domenica 19 
novembre (ore 17) la rassegna di 
concerti d'organo nella Cattedrale di 
Udine. Protagonisti saranno 
l'organista Luca Scandali e il 
percussionista Mauro Occhinero. Il 
programma, intitolato “Fra cielo e 
terra”vedrà il duo esibirsi eseguendo 
musiche di autori tra‘500 e‘600: 
Susato, Ammerbach, Byrd, Praetorius, 
Kuhnau. 


AZZANO DECIMO. 
I musici di Guccini 


Di Nell'ambito di Estensioni Jazz Club 
Diffuso, rassegna nazionale ideata 
dalla friulana Slou Società Cooperativa 
con la direzione artistica di Luca 
d'Agostino, giovedì 23 novembre, 
alle 21, al Teatro Mascherini di Azzano 
Decimo, si esibiranno i Musici di 
Francesco Guccini. Si tratta di un 
progetto formato dai musicisti storici 
del maestro modenese, che si 
propone di dare continuità al suo 
patrimonio musicale. 


TOLMEZZO. || violino 


di Adolfo Alejo 


Bi Sabato 18 novembre, peri 
concerti di San Martino, alle ore 20.30, 
nel Museo Carnico di Tolmezzo, 
concerto del violinista messicano 
Adolfo Alejo e della violoncellista 
croata Ana Turkalj che presenteranno 
un programma quasi interamente 
dedicato alla dimensione 
contemporanea della musica per duo 
d'archi. Nella serata saranno eseguite 
musiche di Glière, Rolla, Halvorsen, 
Elizondo e Igudesman. 


La stagione del Css 
propone 18 spettacoli 
selezionati dai migliori 
festival. 100 repliche 


itorna TIG Teatro per le nuove 
generazioni, la Stagione ideata 
e curata dal CSS Teatro stabile 
di innovazione FVG rivolta al 
mondo della scuola, dei giova- 
ni, delle insegnanti e delle loro fa- 
miglie e che convolge ogni anno 
22.000 bambine e bambini e adole- 
scenti di Udine e della Bassa Friulana 
Orientale e Destra Torre. Realizzata con 
il sostegno della Fondazione Friuli, ha 
visto negli anni un costante aumento 
di allievi dai 3 ai 19 anni. 
La stagione è intitolata Nature future: 
«Vogliamo guardare avanti - dichiara 
Rita Maffei, presidente CSS e co-diret- 
trice artistica assieme a Fabrizia Mag- 
gi e Fabrizio Arcuri - sono le bambi- 
ne e i bambini, le ragazze e i ragazzi 
che ce lo chiedono quando si preoc- 
cupano per i cambiamenti climatici, 
facendoci domande cui non abbiamo 
una risposta concreta». 
La proposta prevede 18 spettacoli in 
matinée selezionati nei migliori festi- 
val italiani di settore, oltre 100 repliche 


Barbara Errico canta 


Lelio Luttazzi 

Venerdì 17 novembre, alle ore 
20.45, nel Cinema Teatro Impero 
di Martignacco, alle ore 20.45, la 
cantante friulana Barbara Errico 
sarà la protagonista del concerto- 
spettacolo “Sentimentale. 
Dedicato a Lelio Luttazzi” L'artista 
sarà accompagnata da Mauro 
Costantini al pianoforte, Emanuel 
Donadelli alla batteria, Michele 
Colacci al contrabbasso, voce 
recitante Salvatore Della Villa che 
leggerà i testi dei brani di Luttazzi. 
Il progetto, ideato nel 2014, 
diventato cd e premiato al Premio 
Tenco, viene riproposto nel 
centenario della nascita del 
musicista triestino, con testi 
dedicati al jazz da Maria 
Domenica Muci. 


Barbara Errico 


orna l’opera lirica al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. 
Sabato 18 novembre, alle 
ore 20, il sipario si alzerà su 
“Manon Lescaut” di 
Giacomo Puccini proposta dal 
Teatro Verdi di Trieste. 
Si tratta di una produzione della 
Fondazione lirica triestina che 
riprende un allestimento 
dell’Opéra di Montecarlo. 
Per la prima volta sul podio di 
un’opera lirica nel teatro udinese 
ci sarà una direttrice donna, 
Gianna Fratta, fin da 
giovanissima abituata a lavorare 
con grandi orchestre (Opera di 
Roma, Berliner Symphoniker). 
Con la sua splendida partitura — 
“opera di pura passione”, come la 


Tig, teatro a scuola 
per aiutare a crescere 


proposte da 16 compagnie (regionali 
e nazionali). 

Tra gli spettacoli per l'infanzia, ricor- 
diamo “Il soffio di Sofia” di Desy Gia- 
luz che dà forza ai sogni, “Caro Lupo” 
di Drogheria Rebelot e Nadia Milani 
che aiuta a superare le paure. Perle pri- 
marie, ci saranno “Alice! È tardi” (pro- 
duzione CSS) di Fabrizio Pallara che 
ci spinge a vivere il presente per miglio- 
rarlo, “Hamelin” di Tonio De Nitto do- 
ve il pifferaio magico rivela la bellezza 
delle emozioni, “La biblioteca delle 
meraviglie” di Antonio Catalano, in 
cui la natura ci regala foglie, vento, pie- 
tre come fossero libri meravigliosi. 
Per le scuole medie torna Flavio Alba- 
nese con “Il messaggero delle stelle” in 
cui si ride scoprendo la bellezza della 
scienza, i Babilonia Teatri con” Essere 
o non essere”, un'indagine sul diffici- 
le momento in cui si diventa adole- 
scenti e Margherita Mannino che rac- 
conta la storia di Liliana Segre. 

Alle superiori, “Nelson” con Marco 
Continanza sulla vita di Nelson Man- 
dela, “La Stanza di Agnese” di Sara Be- 
vilacqua, sulla storia di Paolo Borsel- 
lino, “La rosa bianca” di Aida Tallien- 
te, sugli studenti che a Monaco dal 1942 
al ‘43 si opposero al nazismo. 

Infine i classici, ma in versioni specia- 


MI LIRICA | Perla prima volta una donna sul podio udinese 


Manon Lescaut al Teatro Nuovo 


definì Puccini - questo gioiello 
ispirato al romanzo di Antoine 
Frangois Prévost potrà essere 
apprezzato nell'allestimento di 
ispirazione contemporanea del 
regista Guy Montavon. Nei panni 
della protagonista ci sarà 
Alessandra Di Giorgio. «Una 
“Manon” certo discutibile, ma 
scenicamente ben realizzata, che 
trova esiti più convincenti nella 
lettura musicale piena d'energia 
di Gianna Fratta», così il critico 
del Corriere della Sera Enrico 
Girardi ha recensito 
l'allestimento che ha già 
inaugurato la stagione del Verdi 
di Trieste. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 


Desy Gjaluz (“Il soffio di Sofia”) 


li: “Romeo and Juliet” in lingua ingle- 
se e “Nel mezzo dell'Inferno”, l'Infer- 
no di Dante con i visori in VR. 

La scrittrice Martina Delpiccolo e l’at- 
tore Fabiano Fantini cureranno un 
nuovo format, i “Live-book”, il primo 
sarà dedicato a Italo Calvino. 
Completano la proposta i percorsi “Fa- 
re Teatro” per insegnanti, genitori, let- 
tori volontari, e i laboratori La Meglio 
Gioventù per avvicinare i ragazzi alla 
recitazione. 

Novità di quest'anno è il patto tra Css 
e Fondazione Progettoautismo FVG 
che hanno messo a punto, per la pri- 
ma volta in Italia, procedure per l'ac- 
cessibilità agli spettacoli in particolare 
per persone con disabilità intellettive 
e autismo. 
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APPUNTAMENTI 


PONTEBBA. Hendel 
interpreta Calvino 


HEI Connubio tra teatro e letteratura 
giovedì 16 novembre nel Teatro 
Italia di Pontebba (ore 21) e 
venerdì 17 novembre 
nell’auditorium di Talmassons (ore 
20.45). L'attore Paolo Hendel porta 
in scena lo spettacolo “Viola e il 
barone”, reading su testi di Italo 
Calvino a cura dello stesso Hendel e 
di Marco Vicari. La pièce riproporrà 
l'ironia, la profondità e la poesia di 
cui sono pervase le pagine de “Il 
barone rampante” e “Il cavaliere 
inesistente”. 


COLUGNA. La Banda 
Osiris al Bon 


EEE Sarà la Banda Osiris ad 
inaugurare, venerdì 17 novembre, 
alle ore 20.45, la stagione di musica 
del Teatro Bon di Colugna. Lo 
spettacolo “Le dolenti note” è “un 
viaggio musical-teatrale ai confini 
della realtà. Una girandola senza 


sosta di gag musicali”. 


SEDEGLIANO. |Vanera 
“Homo moderus” 


ili Si intitola “Homo Modernus”lo 
spettacolo di Leonardo Manera in 
scena domenica 19 novembre nel 
teatro Clabassi di Sedegliano (ore 
20.45). Manera racconta una 
giornata qualunque di uno di noi, 
dalla colazione del mattino alla 
cena della sera, dalla raccolta 
differenziata dei rifiuti all’inevitabile 
pausa sui social, descrivendo tutti i 
cambiamenti che accompagnano le 
nostre vite, inevitabili, ma talvolta 
difficili da gestire. 


Udine Città Teatro 
per bambini e bambine 


RA Ritorna Udine Città Teatro 
per le bambine e i bambini, il 
fortunato percorso teatrale, con 
il sostegno del Comune di Udine 
promosso da Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine e CSS Teatro 
stabile di innovazione del FVG. 
La Stagione 2023/24 intreccia 
Teatro Bambino del Giovanni da 
Udine e Teatro Contatto TIG in 
famiglia del CSS (realizzato con 
il sostegno della Fondazione 
Friuli e il supporto di Amga) 
proponendo 10 imperdibili 
spettacoli e una speciale 
installazione per catapultare il 
giovane pubblico nella magia 
del teatro e fargli vivere 
strepitose avventure. Otto gli 
appuntamenti accolti tra i Teatri 
Palamostre e S. Giorgio: 
inaugura la Stagione Contatto 
TIG in famiglia “L'ora delle 
lucciole”, una magica 
installazione di Claudio Milani 
che immergerà nella meraviglia 
spettatori di ogni età: 
domenica 19 novembre ore 
16-17 e 18-19 al Palamostre. 
Sempre il 19 novembre, alle 17, 
al Palamostre“La mappa 
parlante di Udine”, evento a cura 
di Fondazione Radio Magica (dai 
6 anni). 


O, 


Ù O 


Un Popolizio 
umorale 


na passione che divora in ma- 
niera insana e un destino che 
pare già scritto all'origine. È 
questa la cifra del personaggio 
di Eddie Carbone, uscito dal- 
la penna del drammaturgo Arthur 
Miller. Il protagonista di “Uno sguar- 
do dal ponte”, portato in scena al 
“Giovanni da Udine” perla regia di 
Massimo Popolizio, ci riporta in- 
dietro nella Fast Coast degli anni 
Cinquanta. Nei meandri del porto 
di New York vive e lavora una mi- 
sera fauna di immigrati, tra cui mol- 
ti italiani, che faticano ad adattarsi 
alle regole del Nuovo Mondo. Mil- 
lerli descrive ricorrendo ad una se- 
rie di luoghi comuni, ma usando 
una lente avvezza ai toni della cri- 
tica sociale, che legge con cruda spie- 
tatezza quel grumo di passioni che 
anima il partito dolente di quelli 
che non ce l'hanno fatta. E peri qua- 
li il sogno americano non è più 
nemmeno un'illusione consolato- 
ria. 
La tragedia è annunciata fin dalle 
prime battute ed è frutto dello squi- 
librato sentimento di protezione 
che Eddie nutre per la giovane ni- 
pote Catherine che ha cresciuto co- 
me una figlia. Il dramma si srotola 
progressivamente, in un crescendo 
di scene nevrotiche che scandisco- 
no l'avvicinarsi di una conclusione 
che in cuor loro tutti presentono. 
La stessa recitazione di Popolizio e 
del gruppo di attori che attorno a 
lui ruota - volutamente non linea- 
re, umorale e a tratti persino ecces- 
siva rispetto al tono generale — ac- 
cresce la sensazione di disagio del- 
lo spettatore. Verso un finale che si- 
curamente è tutto fuorché catarti- 
co. 
Luca De Clara 


La rassegna Piccolipalchi 
in sei Comuni 


Mitoma Piccolipalchi, la rassegna 
teatrale per il pubblico delle 
famiglie curata dall'Ente 
Regionale Teatrale Fvg, con il 
sostegno della Fondazione Friuli e 
il contributo della Regione FVG e 
dei Comuni coinvolti: Codroipo, 
Latisana, Monfalcone, Muggia, S. 
Vito al Tagliamento, Tolmezzo. «Il 
nostro impegno — afferma Alberto 
Bevilacqua, direttore dell'Ente 
Regionale Teatrale — è quello di 
portare il teatro a tutti i cittadini, 
indipendentemente dalla loro età 
anagrafica». Doppio 
appuntamento sabato 18 
novembre: al Centro Culturale 
Polifunzionale Ottagono di 
Codroipo arriverà “Concerto per 
piccoli cuori e grandi sogni”, 
spettacolo di teatro e bolle di 
sapone dell'artista Michele 
Cafaggi. Repliche alle 16 e alle 
17.30 per bambini dai 3 mesi in su, 
su prenotazione. Alle 17, invece, il 
Teatro Odeon di Latisana ospiterà 
Daniele Giangreco e Edoardo 
Nardin della compagnia Catalyst 
con” Oh! Gli straordinari racconti di 
un grande libro bianco”, 
spettacolo giocoso e interattivo 
per bambini dai 3 anni che porta 
in scena il famoso libro “Oh! Il libro 
che fa dei suoni” di Hervé Tullet. 
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1 Comune di Udine intitolerà 
a Celso Gilberti (Rovereto 
1910, Paganella 1933) un'area 
verde in via Brigata Re n.29 di 
fronte alla sede della Società 
Alpina Friulana che, sabato 18 
novembre, dedicherà all’alpinista, 
in occasione del novantesimo 
anniversario della sua morte, il 
112° Convegno Sociale. 
All'incontro, che si terrà nella sede 
di via Brigata Re, 29, alle ore 15, 
Diana Barillari parlerà delle opere 
udinesi del padre di Celso, 
l'architetto Ettore Gilberti (Udine 
1876 -1935), mentre Umberto 
Sello relazionerà sullo scalatore che 
aprì ben 46 nuove vie sulle Alpi, 
misurandosi su itinerari difficili di 
quinto e sesto grado. Il convegno 
offre quindi l'occasione di 
ripercorrere la carriera del giovane 
alpinista grazie al ritrovamento di 
suoi ritratti e di documenti 
nell'archivio Saf. 
Ma chi era Celso Gilberti (Rovereto, 
1910-Paganella, 1933), morto a 22 
anni precipitando con il compagno 
Erberto Pedrini dalla Paganella il 
13 giugno 1933? Emilio Comici, 
famoso alpinista triestino, lo definì 
«cavaliere della montagna, il più 
puro ed il più modesto che io 
abbia conosciuto. Arrampicatore 
formidabile, fra i migliori e chissà, 
forse il migliore». Cordiale e di 
animo gentile scalava non tanto per 
ambizione, quanto per un bisogno 
intimo di affermazione. 
Nacque a Rovereto perché qui dal 


LA VITA CATTOLICA 


Celso Gilberti. Cent'anni fa, a soli 22 anni, moriva lo scalatore friulano che aprì 46 


nuove vie sulle Alpi. Sabato 18 novembre un convegno alla Saf 


1904 si era trasferito il padre 
architetto per dirigere, fino al 1922, 
l'ufficio tecnico comunale, 
assumendo la cittadinanza 
austriaca. Forse l’amore per la 
montagna nacque in Trentino 


Celso Gilberti ritratto da Napoleone Pellis 


poiché, scrive Sello, a soli dieci anni 
scalò la Torre Winkler nel gruppo 
del Vajolet, accompagnato 
sicuramente dal padre, grande 
amante della montagna. 

Quando nel 1922 rientrò in Friuli 


4 


singolare e unica nel suo 
genere la “Guida storico 
artistica di Udine” redatta a 
quattro mani da Isabella 
Reale, che molti ricorderanno 
come direttrice della Galleria 
d'Arte Moderna di Udine e attenta 
studiosa dell'arte contemporanea, e 
da Paolo Casadio, per diversi anni 
funzionario della Soprintendenza 
udinese, dove ha seguito i restauri 
occupandosi di pittura gotica e 
rinascimentale. È rivolta ai turisti, ma 
anche agli udinesi e ai residenti in 
regione, che vi scopriranno 
sicuramente qualche aspetto 
sconosciuto della città. Ben 448 le 
pagine, in cui le competenze dei due 
studiosi si sono integrate tra loro 
coprendo in modo esauriente tutti 
gli aspetti dell’arte cittadina, dal 
medioevo al contemporaneo. 
È ordinata in maniera 
apparentemente tradizionale 
secondo sedici itinerari che partono 
dal centro della città, rappresentato 


dal Castello e da piazza Libertà, per 
poi espandersi ai quartieri periferici, 
ma rispetto alle altre guide i punti di 
attenzione di ogni percorso sono 
stati accuratamente selezionati ed 
evidenziati. La parte grafica, opera di 
Serena Giacchetta, è infatti molto 
curata ed altrettanta attenzione è 
stata fatta all'iconografia e alle foto 
grazie a una campagna fotografica 
coordinata dall'architetto Federico 
Rinoldi, autore dell'immagine in 
copertina. Fotografie di opere d'arte e 
monumenti sono completate da 
riproduzioni di stampe antiche o da 
scatti d'epoca, che mostrano lo stato 
originario dei luoghi, documentato 
spesso da rilievi architettonici. 
Numerose sono le novità del 
volume: la più rilevante è la 
creazione di 77 box di 
approfondimento, siglati dagli 
autori, che forniscono notizie non 
solo sugli artisti e sui palazzi degli 
itinerari, ma evidenziano aspetti 
cittadini curiosi. Non mancano le 


segnalazioni delle “case d'artista”, da 
quella del pittore Odorico Politi alle 
dimore dell'architetto Ermes Midena 
e dei fratelli Basaldella, notizie delle 
più importanti collezioni d'arte 
cittadine, pubbliche e private, delle 
industrie esistenti in vari luoghi della 
città nel passato, come la tipografia 
Chiesa, o ancora operanti, come la 
fabbrica Solari. Ai margini del testo 
si trovano i rimandi ai box, agli 
itinerari, alle schede delle opere 
d’arte in modo che si possono avere 
informazioni aggiuntive su dove 
erano anticamente collocate tele e 
sculture, spesso spostate nel corso 
dei secoli. 

Una particolare attenzione è stata 
data ai musei cittadini di cui 
vengono fornite informazioni sulla 
loro costituzione, sulle sezioni meno 
note, offrendo anche una meditata 
selezione delle collezioni museali 
opportunamente illustrate, una 
caratteristica unica rispetto alle altre 
guide. Si evidenziano le loro 


con la famiglia, frequentò la Società 
Alpina Friulana, partecipò ai 
campeggi estivi e divenne istruttore 
alla scuola di roccia della Saf. Suo 
maestro fu il carnico Riccardo 
Spinotti, che morì nel 1928 
durante il tentativo di scalata con 
Celso alla Cima di Riofreddo. Forte 
fu l'amicizia con Oscar Soravito, 
che diventò suo compagno in 
molte salite tra cui lo spigolo nord 
dell'Agnèr nelle Dolomiti Agordine. 
Quando si iscrisse al Politecnico di 
Milano scalò la Presolana (1930) e 
la Busazza (1930) con Ettore 
Castiglioni, che durante la seconda 
guerra mondiale fece espatriare 
clandestinamente ebrei e dissidenti 
politici, fra cui Luigi Einaudi. 
Castiglioni descrisse anche il modo 
di scalare di Celso: calmo e rapido, 
regolare nei movimenti, eleganti e 
leggeri. Gli bastava un'occhiata per 
scoprire nuove vie ed «era il 
compagno ideale che faceva godere 
l'ascensione in tutta la sua 
bellezza». 

La notizia della sua morte ebbe un 
impatto fortissimo a Udine dove 
Ardito Desio, geologo e geografo 
friulano, conquistatore del K2 nel 
1954 e allora presidente della Saf, 
scrisse un retorico necrologio sul 
Popolo del Friuli. Ben due furono i 
funerali: uno a Trento e l’altro a 
Udine, dove sulla bara fu 
appoggiata la corda spezzata nella 
caduta fatale. Fu suo padre Ettore a 
progettarne la tomba nella parte 
monumentale del Cimitero di 


Libri. La nuova guida di Isabella Reale e Paolo Casadio propone 16 itinerari 
alla scoperta del capoluogo friulano. Tra le novità l'attenzione alle opere contemporanee 
e alle collezioni museali. Efficace strumento per i turisti, ma anche per gli udinesi 
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particolarità con un taglio semplice e 
divulgativo teso a invogliarne la 
visita. A tale proposito Isabella Reale 
osserva come la guida sia 
«un'occasione per ripercorrere 
l'immagine dell'intera città con una 
prospettiva particolare che parte dal 
ricco patrimonio conservato dalle 
sue istituzioni museali e ne 
sottolinea le intersecazioni con la 
storia di questa comunità, con il 
collezionismo, il mecenatismo e i 
cambiamenti del gusto, trattando in 
parallelo l'evoluzione della stessa 
immagine di Udine attraverso 
l'architettura». 

Una singolarità della guida è 
l'attenzione, spesso assai scarsa in 
questo genere di pubblicazioni, alle 
opere contemporanee per cui si 
possono finalmente conoscere molte 
delle sculture e architetture presenti 
in città; si analizzano i restauri che 
facciate ed edifici hanno subìto nel 
tempo. 

Accanto all'aspetto artistico viene 


«Il cavaliere della montagna» 


Udine, che accolse successivamente 
anche i resti dell'architetto. La stele 
con la scritta “Asceso per sempre 
alle supreme altezze” reca il ritratto 
in marmo di Celso eseguito dal 
valente scultore Giovanni Micconi, 
che scolpì alla base uno zaino con 
picozza e corda. 
La Saf ricordò Celso Gilberti sopra 
Sella Sevea a 1850 metri di altezza 
con l'omonimo rifugio, inaugurato 
il 21 luglio 1934. Fu in 
quell'occasione che il pittore 
Giovanni Napoleone Pellis eseguì 
un ritratto di Celso, ritrovato da 
Umberto Sello nel 2019, insieme a 
una sanguigna. Un altro ritratto è 
attribuibile a Luigi Rapuzzi detto 
Johannis, pittore e scrittore di 
fantascienza, mentre la famiglia 
conserva un dipinto di Enrico 
Ursella. 
Non meravigli il rapporto di Celso 
Gilberti con l’arte poiché Ettore 
Castiglioni lo dice «appassionato 
per l’arte, per la letteratura e 
specialmente per la musica» tanto 
da intonare con l’armonica i temi 
del Sigfrido wagneriano nelle serate 
al rifugio Padova. 
A Celso Gilberti sono titolate una 
cima in Groenlandia e una Torre 
nelle Dolomiti di Brenta, 
dedicatagli da Castiglioni che 
scrisse: «Celso sarà sempre con noi, 
in testa alle nostre cordate, ci 
accompagnerà sempre con la sua 
serenità e la sua fede su tutte le 
cime». 

Gabriella Bucco 
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data attenzione anche quello storico 
ricordando non solo gli elenchi dei 
luogotenenti veneti e dei patriarchi, 
ma anche le citazioni letterarie 
relative a luoghi particolarmente 
significativi, come il castello nelle 
parole di Carlo Emilio Gadda. Le 
informazioni relative agli orari e alle 
aperture di musei e monumenti, 
sempre suscettibili di cambiamenti, 
sono fornite citando 
opportunamente i siti web relativi o i 
numeri telefonici. 
Ci sarebbero tutti i presupposti per 
trasformare la guida cartacea in 
digitale, creando così un agile e 
leggero ipertesto a portata di 
smartphone. 

G.B. 


LA VITA CATTOLICA 


La campagne 

Il progjet de Arlef par 
sensibilizà gjenitòrs 
e Nnonos sui vantacs 
dal fevelà par furlan 


ai plui pigui 


É k ui che al sa il furlan, al 
sa di plui”, al è il 
messag de gnove 
campagne di 
comunicazion 
integrade de ARLeE la Agjenzie 
regjonàl pe lenghe furlane, 
mandade fùr in chestis setemanis 
sei su cjarte stampade, sei su tv, 
radio e web. L'intindiment dal 
progjet al è chel di fà cressi la 
cussience che la lenghe furlane e 
sedi une risorse impuartante pe 
educazion linguistiche. In 
particolàr, al è stàt fat un spot 
video, intitulàt “Cudumars”, dàt in 
man ae simpatie e ae fuarce 
comunicative de atore Catine 
(Caterina Tomasulo), par 
evidenzià che fevelà par furlan ai 
propris fîs e nevòts, fin di pigui, ur 
regale un preziòs bagai di vantags 
cognitîfs, culturài e sociài. 
“Cudumars” al viòt in sene, biel 
che a son a taule, mame e pai che a 
tabain tra di lòr par furlan, invezit 
cui fîs lu fasin par talian. Mame e 
pai a volaressin fà mangjà al pigul 
Fabio i cudumars che lui al à tal 
plat. Al è in chest moment che e 
Jentre in sene une ninine Catine in 
miniature... Di chel momenti 
gjenitòrs no cencenaran plui tal 
indregàsi ancje ai fîs in marilenghe. 
Catine, jè e je la protagoniste dal 
spot. Cuant che e je stade 
svicinade de ARLeF, ce aie 
pensàt? 
«Intant o soi stade pardabon 
contente de propueste e o ai di dî 
che no i àn metùt tant par 
convincimi. Tai miei spetacui o dîs 
di tancj agns incà che imparà il 
furlan al è vierzi la ment, al jude a 
capî chei altris e che e je une lenghe 


lis Gnovis 


Catine: «Fevelait 
furlan ai vuestris 
fruts, simpri» 


che e va insegnade ai fruts». 

Il spot al marche che fevelà par 
furlan in cjase al è une risorse e 
l'invît a gjenitòrs e nonos al è 
chel di fevelà par furlan ai 

«E je propit une tindince: adults che 
tra di lòr a tabain par furlan e che 
po a passin al talian tal dialic cui 
fis. Cence visasi che invezit i pigui a 
son cetant ricetîfs e fevelàur par 
furlan al vàl dî lassàur un 
patrimoni culturàl unio». 

Tal video jè e je une vore une 
vore picule... nus contie la 
esperience? 

«Dadùr di 30 seconts di video a son 
tantis oris di lavòr e tantis personis 
che si son impegnadis. O cjapi la 
ocasion par ringraciàlis dutis lòr. Jo 
mi soi divertide un grum, ancje 
parcè che lis senis a van provadis e 
tornadis a provà tantis voltis, po al 
ven sielzùt il passag ideàl. O ai di dî 
che la Arlef e à vàt une biele idee 
par cheste campagne». 

Fabio però nol vùl savèndi di 
chei cudumars... 

«Di chest o pensi jo, che o rivi in 
sene in vieste di strie e jessint fàr de 
pignate o dîs ai gjenitòrs che a son 
“cudumars” e che forsit al è miòr 
provà a indregàsi al fi par furlan. E 
la robe e funzione... parcè che in 
ultin Fabio al mangjie i cudumars». 
Catine, jè e je une furlane in 
maniere diferente, cemùt che i 
plàs autodefinîsi. Nus contie la 
sò storie? 

«O soi rivade culì 29 agns indaùr de 
Basilicade e mi soi cjatade cussì ben 
che plui che integrade dal Friùl mi 
‘ndi soi inamorade. Lavorant intun 
bar, o ai imparàt une lenghe che tal 
principi mi someave criptade e o 


Miercus 15 


S. Albert il Grantv. 


soi deventade une lucane 
testimonial de lenghe furlane. Chel 
che o dîs al pues someà umoristic, 
ma di fat al conferme l’amòr tra 
dòs regjons un pòc dismenteadis: 
Basilicade e Friùl che tal gno cùr si 
son metudis adun». 

La lenghe, si scuen diîlu, jè le 
cognòs pardabon ben... 

«Se intant che tu lavoris tal bar ti 
fevelin par furlan di matine a sere, 
tal ultin la lenghe ti jentre. Jo mi soi 
cjatade a cognossile cuasi cence che 
mi inacuarzès. Par me e je une 
lenghe straordenarie». 

Cualis sono stadis lis primis 
peraulis che i son “jentradis”? 
«"Bon bon”, “po ben”, “po ben 
bon” e “tai” che in Basilicade no si 
sa ce che al sedi, si pense a une 
dissipline orientàl... E po “mandi” 
che se tu rivis dal sud tu ti 
domandis ce mai che tu varàs di 
“mandà”. A son peraulis che ti 
atrain, ancje parcè che a somein 
dut altri rispiet dal lòr significàt...». 
Tal rest de Italie nò furlans o sin 
cognosstùts come un popul che 
nol da masse confidence. Cemùt 
aial vivàt jè chest aspiet? 

«Un pòc al è vér, ma jo o ai podùt 
cognossi il popul furlan. O vés daùr 
une storie travaiade, tormentade, 
che al ven di domandàsi cemàt che 
o sedis ancjemò ca. Vie pai secui o 
vés passàt di dut e duncje e je 
difidence inviers di cui che al rive, 
par vie che il forest al à simpri 
rapresentàt invasions, sumissions. 
Ma se al capìs che al pues fidàsi di 
te, alore il furlan ti darà il cùr...». 
Jè e gjestive un bar, cumò e fàs 
la atore a timp plen. Un cambi 
di vite... 

«Prime o fasevi la bariste e il teatri 
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La simpatie di Catine te gnove campagne di comunicazion integrade de ARLeF 


al jere il gno hobby, cumò lis cjossis 
si son scambiadis e il bar al è la mé 
passion parcè che al è un lùc che ti 
pues pardabon insegnà cemùt che 
al è il mont... O torni dispès tal Bar 
Marinelli di Tarcint a saludà i 
clients e cumò che mi àn viodude 
un pòc dapardut, in graciis di 
cheste campagne promozionîàl, no 
pues permetimi di dî “ciao” al 
puest di “mandi” parcè che se no 
mi corezi daurman...». 

Cuàl isal il so plat preferît? 

«Il frico, cence dubi: mi soi subit 
inamorade. Pecjàt che cuant che i 
agns a van indevant, si scuen 
mangjà di mancul e stà atents aes 
caloriis... Dut càs il frico al reste il 
gno amr a prin viodi». 

Cualis sono lis peraulis furlanis 
che i plasin di plui? 

«...al è dificil sielzi. Ma “snait”, di 
indefinît savòr anglosasson, e je 
une pigule peraule che e ten dentri 
une serie di cualitàts che, par 
esempli, un al à di vé se al vùl 
lavorà intun bar (e rît, ndr.), ma e 
vùl dî ancje rapiditàt di pinsîr, 


velocitàt, capî la situazion che si à 
devant. E po mi plàs “cumbinìn” 
parcè che e cjape dentri une 
filosofie di vite. Tal rest de Italie “si 
fa”, in Friùl “si cumbine, o di rif o 
di raf”...». 
Catine, si svicine il 25 di 
Novembar, Zornade 
internazionàl pe eliminazion de 
violence su lis feminis. Al è un 
teme che jè, tai siei spetacui, e 
rive a frontà cun ironie... 
«Ciertis robis, ancje argoments 
tragjics, a van frontadis pùr cun 
umorisim. Ai 24 di Novembar o 
sarai a Maian cun Tiziano 
Cossettini e il spetacul “Lui e lei, 
universi paralleli” (“Lui e jé, 
univiers paraléi”) che al tocje il 
teme de violence su lis feminis, un 
alc che no si rive a eliminà. O cirìn 
di dà il nestri contribùt, sigàrs che 
tal mont di violence ‘nd è tante 
ancje par vie che la int no rive plui 
a rilassà l'anim, ma se forsit si rît di 
plui a saran mancul soferencis...». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


Il soreli 


Joibe 16 S.te Margarite de Scozie 


BM UDIN. Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven cantade sabide 


Lunis 20 


S.te Irene martare 


Ai 15 al jeve aes 7.07 
ealva a montaes 16.36. 


Vinars 17 


S.te Elisabete de 0. 


Martars 21 Presentazion de Vergjine 


La lune 


Sabide 18. D. de Basiliche vaticane 


Il timp 


Frét Cl) 


Ai 20 Prin cuart. 


Il proverbi 

A San Martin ogni most al è vin. 

Lis voris dal més 

Si sierin — pocjis plantis a la volte — cu la grisiole 
o cul carton lidric di Trevîs, indivie, scarole 

e cicorie a sparc. 


ai 18 di Novembar aes 5 e mieze soresere, li de 
capele «de Puritàt», dapràf dal domo (cun Radio 
Spazio che le trasmet sul moment). AI 
compagnarà la celebrazion“Rose di mîl” di 
Montenàrs. Al disarà messe pre G. Gabassi. 


BH SEDEAN. Comun“riciclon” 
premiàt di Legambiente 


A Sedean a san fà la netisie miòr di ducj, e ancje 
sparagnant, cussì che il Comun al à vt, tai dîs 
passàts, la biele gnove di un premi talian tant che 
comun*“riciclone” In doi agns, a Sedean, si è 
passàts di une produzion di 93 chilos par cjàf dal 
2020 ai 45 dal 2022, cul Comun che in graciis dal 
gnùf mùt di racuei i scartums, al è rivàt ancje a 
ridusi i coscj e a puartà benefici al ambient. La 
introduzion di une “tarife puntuàl”e à il vantag di 
fà paià il cost di base dal servizi secont la cuantitàt 
di scovacis e ai servizis che a vegnin dats ai 
abitants. Il gnùf sisteme al à puartàt a un sparagn 
dal 7% rispiet ai coscj dal 2020. Insome, tal paîs di 
Turoldo ducja an fat il lòr dovè e Legambiente ju 
a premiats; un biel esempli par chei che ur puce 
stà a pierdi timp par disseparà come cu va lis 
scovacis, invezit di fàndi di dut un grum. 


PROVERBIS DAL MÉS 

Diesim prin més dal calendari, novembar al regjistre, a voltis, 
l'ultin clip dal autun (Istadele di Sant Martin) ma dal sigùr 

i prins frèts, tant che lis fiestis dal stes Sant Martin (11-XI) e 
po chès dabon plui decisivis di Sante Catarine (25-XI) e di 
Sant Dree (30-XI) a son tignudis “puartis dal unvier”. A rivin 
ploiis condurantis, umit e fumatis in planure, brumis intes 
valadis di mont e cualchi an ancje la prime néf su lis culinis, 
intant che il soreli al continue a sbassasi e cussì lis zornadis si 
scurtin simpri di plui a pro di gnots simpri plui lungjis, fredis 
e fondis. Aromai la nature e pant il so cediment: i ramags si 
dispuein e lis fueis coladis par tiere a tachin a disfàsi, i vid- 
icons e lis lidrîs parsore tiere a muerin, i ultins uciei a emi- 
grin e i animài a van tes covis. Finidis dutis lis voris agriculis, 
une volte, a novembar al tacave il timp des veglis che al lave 
indevant par dut l'unvier. Més des gnespulis, dai prins cacos 
e dai milugs ingranàts, te societàt contadine di une volte a la 
fin di novembar al tacave il timp just par copà il purcit, che al 
dave la risierve di cjar a ogni famee par dut l'unvier. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


© Novembar di buere, ucei inte voliere 

e Novembar di fumate, bon timp al lasse 

e A novembar si alce la fumate e i lasse il puest ae glace 

e Novembar ploiòs cjamp frutuòs, novembar glagàt mandi 
semenàt 

e I Muarts (2-XI) o che a justin o che a disjustin (il timp) 

e A Sant Martin (11-XI) ogni most al divente vin 

e A Sant Martin, il gran al va a mulin 

© Ogjis, cjastinis e vin a son plats di Sant Martin 

e Astàt di Sant Martin, tre dîs e un frechenìn 

e A Sant Clement (23-XI) si finìs di meti la siale e il forment 

© Sante Catarine (25-XI), la néf su la culine 

© Sante Catarine, il frét par ogni aìîne 

© Sante Catarine e mene il frét cu la caretine 

e A Sante Catarine si met sù la tabarine 

© Cui che al vùl la ocje fine, le compri a Sante Catarine 

® Di Sante Catarine a Nadal, un més biel avudl 

© A Sant Andree (30-XI) il purcit su la bree 
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MANSUTTH 


UDINE 


Ul. | 348 8205040 cell. 348 8205041 


UDINE BRESSA 
— via Chiusaforte, 48 DI CAMPOFORMII 


Uscita celle mortuarie Ospedale Civile] via Don LiciLo Bol O] 
Tel. 0432 481481 32 66% 
FELETTO UMBERTO 
TARCENTO TAVAGNACCO 

via A. Angeli, 41 via M. Feruglio, 12 
tel. 0432 785930 tel. 0432 571504 


CASA FUNERARIA UDINE (uso gratuito) 
Via Calvario 101 Ingresso lato sud cimitero S. Vito - Tel. 0432 1790128 


v Funerali economici e di lusso v Servizi necrologi sui 
v Servizi 24 ore su 24 quotidiani e tramite mail: 
v Preparazione e vestizione salme udine@onoranzemansutti.it 
con personale qualificato v Addobbi floreali 
v Cerimonie cristiane e di religioni diverse v Servizio di cremazione e dispersione ceneri 
v Assistenza e disbrigo pratiche v Lapidi e monumenti funebri 
v Lavori cimiteriali 


TUTTI I SERVIZI LI TROVI NEL SITO 
www.0noranzemansutti.it 
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La novità 


È on line il nuovo 
sito internet 
dell'emittente 
diocesana 
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stato pubblicato qualche giorno 
fa il nuovo sito di Radio Spazio, 
raggiungibile all'indirizzo 
www.radiospazio.it. Si tratta 
dell'ultimo “regalo” in ordine di 
tempo che il trentennale 
dell'emittente diocesana consegna ai 
suoi ascoltatori. 
Il nuovo sito di Radio Spazio è 
progettato per dare voce (anche sul 
web) alle trasmissioni che si sono 
alternate negli ultimi mesi, 
rendendo semplice per i visitatori 
accedere alle puntate già andate in 
onda. Nella sezione “podcast”, la 
più ricca del sito, ogni singola 
puntata — anche se trasmessa diverse 
settimane fa - è ascoltabile grazie 
alle tecnologie digitali, le stesse che 
permettono anche una facile 
condivisione delle puntate con amici 
o parenti. Sul sito è possibile anche 
ascoltare dal vivo la radio, magari 
“in sottofondo” durante il lavoro al 
computer o mentre si sta cucinando. 
Il nuovo sito, inoltre, è un collettore 
di tutte le possibilità che ruotano 
attorno alla radio diocesana: dai link 
per scaricare l'applicazione per 
smartphone della Radio, fino ai 
contatti per l'acquisto di inserzioni 
pubblicitarie (diffuse ora in modo 
più capillare), passando dalla 
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Tre decenni di trasmissioni: Radio 
Spazio festeggia il trentennale 
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consultazione delle frequenze per 
l'ascolto tradizionale al palinsesto 
quotidiano della radio. Non manca 
una sezione con i “volti” della radio, 
per abbinare un viso alle voci che si 
ascoltano. 

Il Giornale radio quotidiano e il 
commento al Vangelo della 


domenica sono i contenuti più 
immediatamente accessibili, 
essendo presenti in ogni pagina del 
sito. 

Il sito è progettato anche per 
raggiungere le aree del territorio 
diocesano che attualmente non 
sono coperte dalle tradizionali 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


frequenze radiofoniche: pensiamo 
alla Val Canale e Canale del Ferro, 
all'alta Val Tagliamento e alla Val 
Resia. Infine, il nuovo portale è 
predisposto per essere in costante 
“dialogo” con il sito del nostro 
settimanale, che a breve sarà 
rinnovato a sua volta. 


Interessanti sono anche le 
caratteristiche tecniche ed estetiche: 
il sito di Radio Spazio è stato 
sviluppato in modo da essere 
visitato con molta semplicità 
soprattutto da chi ha l'abitudine di 
accedere a Internet dal telefono 
cellulare, un elemento di non poco 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO 
M GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GRNAZIONALE INBLU, 
M GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30  Sottola lente, attualità friulana 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 
Martinelli Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 830 Lasalitnoresicon 720 
cda e : . pre, ; 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar . Bg 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi con Guglielmo Pitzalis 8.00 
9g Somp ; ; a A * ; ; 9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
8.05 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi : AE 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
845 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjal e copasse, con Federico Rossi 8.30 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03  FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 
9.45 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 Inviaggio nelle Cp 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d'Italia, da InBlu 12.00 
10.30 e 11.30 o Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 
Mercoledì: : ; 20 Martedì; Gjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri 1703 Ciasenestre 15.00 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale ° J i : 
Venerdì: FREEGIBike, con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri sh 16.00 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00  GAF tour con Matteo Trogu 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benegjio, con Ezio Gosgnach 18.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì - venerdì: Gjal e copasse 22.00 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 


Le voci di Radio Spazio 
sempre con VOI, in un click 


conto nel momento in cui circa il 
70% degli accessi al network di siti 
web diocesani proviene da 
dispositivi mobili. Il sito, inoltre, 
può contare su una visualizzazione 
leggera, ordinata e pulita, che ne 
velocizza il caricamento anche in 
contesti di sovraffollamento. Le 
scelte estetiche prediligono l'uso del 
colore arancione: non è solo la tinta 
che contraddistingue la radio 
diocesana, ma è anche un colore che 
indica vivacità, calore e dinamismo: 
sono proprio le caratteristiche che si 
respirano salendo le scale 
dell'edificio che, in via Treppo a 
Udine, ospita gli studi di Radio 
Spazio. 
L'anno di celebrazioni del 
trentennale dell'emittente, dunque, 
non si è chiuso solo con la lunga 
diretta dello scorso 30 ottobre, ma 
rilancia la radio diocesana verso un 
futuro in cui i canali digitali 
risultano imprescindibili. Un 
medium come la radio, che gode 
generalmente di buona salute, non 
può infatti prescindere dagli sviluppi 
della tecnologia digitale, vero e 
proprio volano per raggiungere ogni 
persona del territorio diocesano. 
Così è anche per Radio Spazio, la cui 
capacità di seguire e “stare dentro” le 
nuove opportunità offerte dalla 
tecnologia lascia intendere che 
l'emittente diocesana sa mantenersi 
viva e dinamicamente attiva nel 
panorama mediale del nostro Friuli. 
Lunga vita, Radio Spazio! Anche on- 
line. 

Giovanni Lesa 


IL PALINSESTO 


DOMENICA 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
IlVangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Beneéjio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 15 novembre 2023 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 16 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita indiretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 UN PROFESSORE, serie tv 

con Alessandro Gassmann 
23.30 Porta a porta 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 17 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 CALCIOITALIA- 
MACEDONIA DEL NORD 
Campionati europei 2024 (q.) 


SABATO 18 


16.00 A sua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 BALLANDO CONLE STELLE 
show condotto da Milly 
Carlucci 


DOMENICA 19 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

16.20 Da noi... a ruota libera 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 LEA-INOSTRI FIGLI, serie tv 
con Anna Valle 


LUNEDÌ 20 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 CALCIO UCRAINA - ITALIA 
Campionati europei 2024 
(qualificazioni) 


MARTEDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 CIRCEO, miniserie con Greta 
Scarano 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 22 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 NOIE..., gala benefico per 
l'Unicef 

23.30 Porta a porta 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.40 Rai Parlamento 

18.15 Calcio San Marino - Italia 
under21 

21.00 TENNIS, in diretta da Torino 
Nitto ATP finals 

23.30 La conferenza stampa 


17.00 Calcio Italia-Spagna, Nation 
League femminile 

19.50 Il mercante in fiera, gioco 

21.00 THE ROOKIE, telefilm con 
Nathan Fillon 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 SWAT, telefilm con Shemar 
Moore 

23.00 Dossier 


15.00 Rai sportive 

18.00 Lo sport della domenica 

19.40 90° minuto 

21.00 LA CASERMA, reality show 
narrato da Stefano Di Martino 

23.30 L'anno del Rap 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, gioco 

21.00 GLI ULTIMI SARANNO 
ULTIMI!, film con Paola 
Cortellesi 

23.00 Tango 


18.15 Calcio: Irlanda - Italia 
Under21 

19.50 Il mercante infiera, gioco 

21,20 BOOMERISSIMA, show 
condotto da Alessia Marcuzzi 

23.00 Bar Stella, talk show 


01.30 Generazione Z 

17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 NOI SIAMO LEGGENDA, 
serie tv con Emanuele Di 
Stefano 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Emma d'Aquino 

23.20 Linea notte attualità 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, 
soap opera 

21.20 NOWHERE SPECIAL UNA 
STORIA D'AMORE, film con 
James Norton 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21.20 MACONDO, talk show 
condotto da Camilla Raznovich 

23.20 Un giorno in pretura 


17.30 Kilimangiario collection 
20.00 Che sarà... 
21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 
23.20 Fame d'amore, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA CULT, inchieste 

23.20 Il fattore umano 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Unpostoal sole, soap opera 

21,20 AVANTI POPOLO, talk show 
con Nunzia De Girolamo 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


rvznnol® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 AVALON, film con Aidan 
Quinn 

23.00 Lalegge è per amore 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 I MIGLIORI ANNI DELLA 
NOSTRA VITA, film 

23.00 Effetto notte 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 DREAMER LA STRADA PER 
LA VITTORIA, film 

01.00 Compieta 


20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 THELADYINTHEVAN, film 
con Maggie Smith 

23.00 Come prima meglio di 
prima, film 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.55 MISSION, 
film con Robert De Niro 
22.30 Indagine ai confini del sacro, 
documentario 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 NONC'EPOSTO PERLO 
SPOSO, film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 STASERA SALUTE, rubrica 
con Monica Di Loreto 

22.30 Guerra e pace 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.20 IO CANTO GENERATION, 
reality show con Gerry Scotti 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ASTARIS BORN, film con 
Lady Gaga 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 TU SI QUE VALES, talent 
show con Giulia Stabile 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 TERRA AMARA, 
telenovela con Kerem 
Alisik 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 BELLI CIAO, film con Pio e 
Amedeo 

23.00 X-Style 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 ZELIG, show comico condotto 
da Claudio Bisio 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSItelefilm 

20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste di cronaca e 
attualità 


23.50 Chicago med, telefilm 

16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 LEIENE servizi e inchieste 
con Veronica Gentili 


20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 PERCY JACKSON E GLI DEI 
DELL'OLIMPO, film con 
Logan Lermar 

23.05 The mask2, film 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 HARRY POTTERE IL CALICE 
DI FUOCO, film con Daniel 
Radcliffe 

23.55 Calcio Nazionale cantanti 


19.30 CSI- scena del crimine, 
elefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm — 

21.15. RICHIE RICH IL PIÙ RICCO 
DEL MONDO, film con 
lacaulay Culkin 


15.30 MagnumP.., telefilm 

17.30 Personofinterest, 
telefilm 

21.20 LEIENE servizi e inchieste 
con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin911 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 STOLEN, film con Nicholas 
Cage 

23.55 Il prescelto 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 Il grande Jake, film 
19.50 Tempesta d'amore, 
s0ap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Airport 80, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 

23.50 Unatragica scelta, film 


15.45 Lastradaaspirale, film 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21,25 ... PIÙ FORTE RAGAZZI, film 
con Terence Hill 

23.50 Murder At 1600 delitto alla 
Casa Bianca, film 


17.05 Sentieri selvaggi, 

film 
21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 
23.50 Highlander, 
film 


16.25 Il burbero, 

film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
‘alk show di attualità condotto 
da Nicola Porro 


16.25 La valle dell'onore, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 


16.40 Nessuna pietà per Ulzana, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 JFK the home movie, f. 


5 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... imondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 C'era una volta... 


18.00 Il padre della sposa 2, 
film 

20.35 Inaltre parole domenica 
21.35 INONDA, talk show con 
arianna Aprile 

23.05 Camera con vista 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21,15 ATLANTIDE SPECIALE, docu 
“serie 

23.05 Camera con vista 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.20 UNA GIORNATA 
PARTICOLARE, conduce Aldo 
Cazzullo 


17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
0. Loughlin 

23.05 L'isola della morte, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 SOTTO ASSEDIO, film con 
Thomas Jane 

23.05 Le Mansla grande sfida, 
film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 THETUNNEL TRAPPOLA 
NEL BUIO, film 

23.05 Racing Fire - Fuoco 
incrociato, film 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 RAPA, serietv con). Camara 
23.00 Le origini del male, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 GUNPOWDER MILKSHAKE, 
film con Karen Gillian 

23.55 Sotto assedio, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 12 SOLDIERS, film con Chris 
Hemsworth 

23.55 Senza unattimo di tregua 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 THE CONJURING, film con 
PatrickWilson 

23.05 Clarice, serie tv 


(4 
5 


17.30 Concerto Semyon 
Bychkow-Borrow 

19.25 Inside Renzo Piano 

20.25 The sense of beauty 

21.15 DAUNACASA DEI MORTI 
opera 


18.00 Hans Werner sonata per 
archi 

19.30 Itre architetti 

20.25 The sense of beauty 

21.15 MUTI PROVA LE NOZZE DI 
FIGARO, opera lirica 


19.00 Sinfonia n.6 

20.30 Immersive world, 
documentario 

21.15 LA PIU STRANA DELLE 
MERAVIGLIE, Roberto 
Mercadini racconta Shakespeare 


18.45 Da una casa dei morti 

20.30 Immersive world 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.45 In questo mondolibero..., 
doc 


19.05 Art rider 

20.15 Under Italy 

21.15 ROSA PIETRA STELLA, film 
con Ivana Lolito 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


19.05 Artrider 

20.15 Under Italy 

21.15. ILMIO AMICO ERIC, film con 
Steve Evets 

22.15 When your strange 

00.15 Rock Legend 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-ICOLORI 
DELL'ARTE: NERO 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 Bravados, film 

19.25 Momenti di trascurabile 
felicità, film 

21.10 DON'T SAY AWORD, film 
con Micheal Douglas 

22.45 Gli occhi della notte, film 


17.30 Chato, film 

19.25 Leoni, film 

21.10 CLOSINGTHE RING, film con 
Shilrley McLaine 

22.45 Flagsofourfathers, 
film 


17.30 Pazze di me, film 
19.25 London boulevarde, 
film 
21.10 MARYLINHA GLI OCCHI 
NERI, film con Stefano Accorsi 
22.45 Siaccettano miracoli, film 


16.30 Piedone l’africano, 
film 

18.10 Una doppia verità, 
film 

21.10 IL MIO PROFILO MIGLIORE, 
film con Juliette Binoche 


17.30 Erode il grande, 
film 

19,05 Confusie felic, film 

21.10 BARQUERO, film con Lee Van 
Cleef 

23.45 Oceano di fuoc, film 


17.35 Brennoil nemico di Roma, 
film 

19.35 2061-unanno 
eccezionale, film 

21.10 JFKUN CASO ANCORA 
APERTO, film con K. Costner 


17.35 L'uomo che ride, film 
19.35 Due partite, film 
21.10 IRMA LA DOLCE, film con 
Jack Lemmon 
23.00 Closingthe ring, 
film 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 LABUSSOLAELA 
CLESSIDRA, documentario 
22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GLI ESPLORATORI. 
UMBERTO NOBILE, 
documentario 

22.10 Nel secolo breve, doc. 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 
20.30 Passato e presente 
21.10 DELITTO D'AMORE, film con 
Giuliano Gemma 
22.10 Il varco, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 LA REGINA MARGOT film 
con Isabella Adjani 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, doc. 

22.10 Cronache dal medioevo, 
documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 L'avversario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 Inferno nei mari, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LOSCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Bekeron tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
scan 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvgmotori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E premium 


17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 TALE E QUALE SHOW, talent 
con Carlo Conti 

23.30 Il crudele volto 
dell'inganno, film tv 


17.20 I commissario Manara 
19.25 L'ispettore Colliadro 
21.10 LEAINOSTRI FIGLI 2 serie 
tv con Anna Valle 
22.30 Blanca2, 
serie tv 


19.25 Pagine d'amore a Natale, 
filmtv 

21.10 UN PROFESSORE2, 
serie tv 

23.00 Leainostrifigli 2, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21,10 MISTERY 101, filmtv 

23.00 Mistery 101: sipario 
mortale, film 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Il commissario Manara 

19.25 La memoria e il perdono 

21.10 NATALE A ANGEL FALLS, 
film 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Il commissario Manara 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 RITORNO A ANGEL FALLS, 
film 

23.00 Quel complicato viaggio di 
Natale, film 


17.20 Don Matteo 

19.25 Vite in fuga 

21.10 TRALE PAGINE DELLA 
PAZZIA, film 

23.00 La doppia vita di mio 
marito, film 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ATTO DI FORZA, film con 
Arnold Schwarzenegger 

23.00 Rocky1I, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 LO SQUALO, film con Robert 
Shaw 

23.00 Conflitto d'interessi, film 


16.15 Lo squalo, film 

18.40 Larecluta, film 

21.10 SERENITY L'ISOLA 
DELL'INGANNO, film con M. 
McConaughey 

23.50 Rapimento e riscatto, film 


15.45 Rapimento e riscatto, 
film 

18.45 Il cavaliere pallido, film 

21.00 INDIANA JONES E L'ULTIMA 
CROCIATA, film con Harrison 
Ford 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21,20 IL COLOREVIOLA, film con 
Woopie Goldberg 

23.40 Sergente Rex, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 EL DORADO, film con John 
Waine 

23.40 | cowboys, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 SCOMMESSA CON LA 
MORTE, film con Clint 
Eastwood 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 15 novembre 2023 


SCUOLA 
APERTA 


EDIZIONE 2023/24 


SABATO 
DICEMBRE 
O ?, 2023 
15:00/-18508 
SABATO 


GENNAIO 
13. 
15:00 2743803 


Sei buoni motivi per scegliere il Liceo Scientifico Paritario “Don Lorenzo Milani”: 


= Una scuola all'avanguardia [AVDQ Lezioni curricolari di lingue, Preparazione agli esami di ammissione 
= (Aula 4.0, CLIL, materiale "Il informatica, economia, TÈ alle facoltà ad accesso programmato 
small sempre disponibile). metodo di studio, tecniche e alle certificazioni linguistiche 
= di comunicazione efficace, ed informatiche. 
leadership e gestione del tempo. 

d Laboratori in classe Pe Attenzione ad ogni singolo Lo studente, al centro del processo 
Cu (la tecnologia entra in classe studente: i docenti sono Di \ formativo, seguito a 360°: doposcuola, 
AI per le sperimentazioni di fisica, —_ disponibili nel corso dell’intera recupero multidisciplinare pomeridiano, 

scienze e chimica). giornata per fornire supporto progetti e sperimentazioni con la logica 
alle attività di studio e della cooperazione e del team building, 
di laboratorio. programmi personalizzati per superare 


le proprie difficoltà e permettere agli 
studenti di raggiungere l’obiettivo della 
promozione finale. 


ISCRIVITI ORA AI NOSTRI 


OPEN DAY, VIENI A SCEGLIERE 
ILTUODOMANI/® ii 


i e] : 
dr | mi 
Zia "il A , 


Liceo 
Scientifico 
Paritario 


Inquadra il codice QR a o 
e prenota la tua visita Udine in Via T. Ciconi, 22 * Tel. 0432 237462 * www.licedonmilani.it Don L.Milani 


sabato 18 novembre _ ore 20:30 
Tempio Ossario _ Piazzale XXVI Luglio 


Concerto per organo 
Tomislav Krobot organo 


domenica 19 novembre _ ore 17:00 
Cattedrale _ Piazza Duomo 


Concerto per percussioni storiche 
e della tradizione popolare & SRO 


fiaui O VCCnhionero e | LUCA 5 Cano 


domenica 26 novembre _ ore 16:30 
Oratorio della Purità _ Piazza Duomo 


presentazione dei volumi 2 e 3 della collana 
"Organi e tradizioni organarie 

nel Friuli Venezia Giulia" 

Roberto Frisano cinognere con nglia autori 


Faransna Nasce rabian ri 
LOMeTIzio | lassimi bi i 8 ANO 


intermezzo organisico Tommaso De 
breve esibizione del Coro Polifonico di Ruda 


direttore Fabia 


domenica 3 dicembre _ ore 17:00 
Chiesa di S. Andrea Apostolo _ Piazza Paderno 


Musica sacra italiana del primo ‘900 
omaggio a Licinio Refice 
A.Tavagnacco di Manzano 

trani necnsdalia Airis 

IONs delle IViura 


Gallas direttore 


fto: DEA e >, Î nEGIONE AUTONOMA, #3 GU 
"gf Li Ì | UL 
CULTURA de | ua 


NC; 


UDINE 


sabato 7 dicembre _ ore 19:30 
Chiesa di S. Giorgio Maggiore _ Borgo Grazzano 9 
Conceno Re tromba e > organo 
Fabiano Cudiz / Be eppino Delle Vedove 


mercoledì 13 dicembre _ ore 20:30 
Chiesa del SS. Redentore _ Via Mantica 27 


Concerto della Cappella Musicale 
: lediUdi 


IN # 
cella Lalttedrale di Udine 


aldella direttore 


venerdì 15 dicembre _ ore 20:30 
Chiesa di S. Paolino _ Viale Trieste 110 


Concerto per voci, violoncello e organo 
Anna Tulissi SP BI900 0 
Andrij Severini tenore 

Li Tae Palermo deo 

iliano Migliorin organo 


ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
ACCADEMIA 


| | ORGANISTICA 
Lita] I UDINESE 


FESTIVAL ORGAMISTICO INTERNAZIONALE 
FRIULANO Gb; CANDOTTI 


intollaccademisortgimistitàudingsgote 


FONDAZIONE 
FRIULI 


